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LE FURIE 
DI GONELLA 

Sul Mondo (14 giugno) è stato 
scritto: 

< Per intaccare e minare il pre
dominio comunista nei sindacati 
quale metodo è migliore di quel
lo che impegna i sindacati co
munisti alle agitazioni e agli scio
peri politici ad oltranza? In un 
certo senso il comportamento 
troppo pacifico e « distensivo > 
dei, partiti e dei sindacati comu
nisti, nei paesi in cui il comu
nismo è abbastanza diffuso, non 
dovrebbe costituire un grandel 
motivo di compiacimento per i 
governi... :>. 

Questo linguaggio del signor 
Calvi è linguaggio di provocu-
zionc. Non ci meraviglia. Sappia
mo che la provocazione — picco
la e grande — è un'arma abitua
le per le classi capitaliste contro 
il movimento dei lavoratori. Sap
piamo come essa sia stata usata, 
iccentemente, in Grecia. Sappia
mo come l'ha usata inutilmente, 
nei giorni scorsi, l'on. Sccllm. 

Ci può stupire solo che quelle 
righe siano comparse su unu ri
vista che si pretende liberale, nel-
lo stesso numero al quale hanno 
collaborato uomini come Jemolo 
e Salvemini.. Ma forse non è for
tuito. Quando un uomo come lo 
Jemolo, chiede che non si esclu
da a priori ogni avvicinamento 
con i comunisti, ma sente il bi
sogno di giustificarsene accettan
do, come normale e benefico, l'as
servimento dell'Italia, ricordando 
cioè che gli americani Inumo già 
guarnigioni in Italia, e che quindi 
< se dalle urne potesse ucnir fuo
ri un governo comunista non 
mancherebbe mai il pretesto di 
invalidare il responso delle urne .-•; 
quando un uomo coinè Sa homi ni 
scrive di riporre ogni fiducia, per 
salvare il Paese dal clerico-fa«ci-
smo, in gruppi di sinistra d.c., 
mentre rifiuta di rivolgersi a'Ic 
masse popolari socialiste e comu
niste, allora su quella strada, il 
loico, l'uomo di punta che tra
scina, è il Calvi. 

I farneticamenti assurdi di 
Calvi, non ci meravigliano, ma 
dobbiamo egualmente denuiiciai-
li. Tanto più che anche se Calxi 
stupisce ed indigna l'uomo del'a 
strada, è necessario si sappia jvhe 
dietro Calvi c'è Gonella. Q***ii 
al Consiglio nazionale della DC. 
per un paio d'ore ha « dimostra
to > che la D C ha strepitosamente 
vinto tutte le elezioni dal i94b 
ad oggi, salvo a concludere che 
nel 1951-52 ha perso circa il IWi 
dei voti rispetto al 1943. Però 
sembra che più la DC vince e 
più i1 pericolo comunista si ag
grava. Forse è una verità, ma 
sentirla confermare da Concila... 

Ecco allora il programma DC 
per il prossimo avvenire e per le 
elezioni generali politiche. Dal 
segretario nazionale del partito 
al governo qualunque italiano 
aveva il diritto di attendersi l'esa
me della situazione po'itica ed 
economica e dei problemi interna
zionali. Qual'è e come si giusti
fica la posizione del governo ita
liano nella questione tedesca? li 
ì problemi della guerra e della 

LE CONCLUSIONI M TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE D a P. C. I. 

Un più largo fronte di pace e di libertà 
per dare scacco all'offensiva reazionaria 

• 

La gravità della situazione economica e le nefaste conseguenze del riarmo nell'intervento del compagno Scoccimarro 
Il dibattito sui problemi del Mezzogiorno - L'avanzata popolare a Roma - 1 discorsi dei compagni Spano e Colombi 
I lavori del Comitato Centrale 

del P.C.I. si sono conclusi dome
nica sera, dopo una discussione 
ampia e approfondita, con un in
tervento del compagno Palmiro 
Togliatti, relatore sul tema al
l'ordine del giorno. 

II Segretario generale del no
stro Partito ha constatato come 
il dibattito abbia rivelato il pie
no accordo dei compagni sulla 
impostilzione. che egli aveva dato 
al suo rapporto, sulla valutazio
ne dei risultati elettorali e sui 
rilievi critici riguardanti alcuni 
aspetti del lavoro del Partito. Voi 
avete veduto — ha continuato 
Togliatti — come il mio rappor
to fosse impostato, deliberata
mente, più che su una analisi dei 
risultati elettorali, su un esame 
della situazione interna e inter
nazionale, quale si presenta oggi: 
la conclusione è stata che ci tro
viamo di fronte a un aggrava
mento della situazione interna

zionale ed interna. Quali conse
guenze dobbiamo trarre da un 
simile giudizio? Ecco la questio
ne — ha detto Togliatti — su 
cui io voglio soffermarmi bre
vemente. 

La lotta per la pace 
Sarebbe certamente- sbagliato 

se, dalla constatazione di un ag
gravamento della situazione in
terna e internazionale, noi de
rivassimo, come conseguenza, la 
certezza che i propositi dei fau
tori di guerra, i piani liberticidi 
dei gruppi reazionari del nostro 
Paese raggiungeranno i loro 
obiettivi, avranno successo. Noi 
vediamo chiaramente oggi le lo 
ro intenzioni, l'abisso a cui vor
rebbero trascinare il nostro Pae 
se e l'umanità intiera: ma è ine 
vitabile che simili propositi rie
scano? No, non è inevitabile. Noi 
sappiamo oggi che andiamo verso 

LA GRANDE INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ' INTERNAZIONALE 

Domani la giornata 
per la pace in Corea 

Un telegramma dei sindacati cinesi alla C.G.I.L. 

pace? La disoccupazione, le ri
forme di struttura, i nuovi rap
porti fra capitale e' lavoro? Ma 
di tutto questo nel rapporto di 
Gonella non una parola. 

Le leggi per "'applicazione del
la Costituzione attendono da an
ni: il referendum, la Corte Co
stituzionale. il riordinamento de! 
la Magistratura, l'Ente regione... 
Non una parola: non per niente 
l'on. D e Nicola ha abbandonato 
la Presidenza del Senato. Invece. 
ecco le leggi liberticide, infinita
mente peggiori del Codice fasci
sta. Più ancora: poiché probabil
mente i D C si sono accorti che 
«ara molto difficile ottenerne l'ap
provazione dal Parlamento, ecco 
l'aggravamento di una politica, 
pazzesca fino al ridicolo, che cal
pestando la Costituzione e le leg
gi, con arbitri, repressioni e vio
lenze, garantisca la vittoria elet
torale, per la quale non pare suf
ficiente neppure la nuova legge 
truffaldina, alla quale il Consi
glio Nazionale della D C ha de
dicato tutte le sue discussioni. 

Questo vuole Fon. Gonella an
che se le sue esemplificazioni sono 
più ridicole che grx-vi. Vi sono de
gli edifici ex farcisti in cui hanno 
«ode partiti politici ed organizza
zioni sindacali e popolari? Gra
vissimo: bisogna riservarli alle 
ACLT, ed all'Azione cattolica. E' 
vero che i fascia» h-inno distrutto 
e bruciato centinaia r centinaia dì 
case del popolo, che quegli edifici 
sono stati conquistai1 con il san
gue di migliaia di partigiani: è 
vero che la liberi? di associazione 
e di riunione diventa parola vana 
«e non ci sono edifici per riunir
si; ma che importa questo? Preti, 
d.c. e padroni, edifìci ne hanno fin 
che ne .vogliono. • 

Le feste deli Unità sarebbero 
« caratterixzale da pubbliche im
moralità >. Chi sr n'e mai accorto? 
Perchè nessuna autorità è mai in
tervenuta sul fat*o? E la penetra
zione comunista ne* mondo artisti
co . cinematografico, sportivo ecc. 
< anche là dove inteioiene lo Sta
to*. Ma i quattrini dello Stato 
sono dell'on. Gonella o di tutti gli 
italiani? Del resto queste preoc
cupazioni ci rallegrano: ci mo
strano che si sentano battuti an-
cfce nel campo della cultura. 

In sostanza la oreMione * cne la 
D.C. ed i suoi padroni si accor-

Domani in tuita Italia, come in 
tutto il mon:!o. nel secondo an
niversario dell'aggressione impe
rialista contro il Dopolo coreano, 
i lavoratori celebreranno con as 
semblee popolari e riunioni sinda
cali la Giornata internazionale di 
solidarietà con la Corea. Migliaia 
di ordini del giorno si leveranno. 
nella ricorrenza del 25 giugno, da 
tutti i luoghi di lavoro per riaf
fermare l'esigenza di una giusta 
pace che ponga fine alla guerra di 
Corea e restituisca indipendenza e 
libertà a quel martoriato Daese. 
I lavoratori. rncco£,.:endo l'appel
lo della Federazione Sindacale 
Mondiale e della CGIL, chiede
ranno il ritiro delle truppe stra
niere dalla Corea. ìa proibizione 
della guerra batteriologica e delle 
armi di distruzione di massa, il 
rispetto delle norme internazio
nali sul t r a t t a m e l o dei prigionie
ri. nonché la riduzione graduale 

e generale degli armamenti, la 
pace e la collaborazicne economi
ca fra tutti i oaesi del mondo, 
senza alcuna discriminazione, e il 
miglioramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori nella libertà, 
nel progresso sociale e nell'indi
pendenza di tutti i popoli. 

Da numerose località giungono 
notizie sulla prer.arszione della 
Giornata di domani. Alla CGIL è 
intanto pervenuto un telegramma 
da parte della Federazione dei 
Lavoratori Cinesi la quale, avuta 
notizia dell'iniziativa della CGIL. 
saluta i lavoratori italiani ringra
ziando per l'appoggio fraterno che 
essi danno alla lotta del popolo 
cinese e coreano per la pace e 
contro gli invasori americani. La 
CGIL ha risposto assicurando a 
sua volta la solidarietà e la s im
patia dei lavoratori italiani e lo 
augurio fraterno per una vittoria 
delle forze della pace. 

lotte più aspre e più difficili: ma 
quale ne sarà l'esito? Esso di
pende — afferma con energia T o 
gliatti — dal modo con cui sa
premo combattere e lavorare e 
condurre al combattimento il 
popolo. 

1 piani dei provocatori di guer
ra. i propositi che si manifesta
no oggi da oarte dei gruppi più 
reazionari della borghesia ita
liana sollevano — non vi è dub
bio — questioni estremamente 
gravi, offendono in modo acuto 
la coscienza civile e democratica 
della maggioranza del popolo, 
vengono a urtare con ideali e 
aspirazioni che sono profonda
mente radicati nel cuore dei la
voratori italiani, dei ceto medio, 
degli intellettuali. 

Nel momento in cui i gruppi 
reazionari tentano di mettere in 
atto i propositi sciagurati, che ab
biamo cercato di definire, essi 
per forza di cose, ledono interes
si, sentimenti, aspirazioni di stra
ti nuovi e sempre più lnrglii d> 
cittadini. Si tratta di vedete se 
noi sapremo dare alle maat-c di 
popolo italiano, che così vengo
no offese, una guida onlitica si
cura: se noi sapremo assolvere in 
modo intelligente, sereno, com
battivo siila nostra funzione di 
avanguardia conciente dei lavora
tori. la resistenza contro tali pro
positi sciagurati dei gruppi rea
zionari si manifesterà e sarà vit
toriosa. Questo è il punto che 
dobbiamo aver presente con chia 
tezza. ne! valutare la situazione. 

Togliatti chiarisce il suo pen
siero ricordando come già. alla 
fine del secolo scorso, di fronte 
al risveglio delle rra?se popolari 
e allo sviluppo del movimento so
cialista, i gruppi più reazionari 
della borghesia tentarono di sof
focare le limitato libertà e le ga-* 
ranzie costituzionali esistenti. 1 
dirigenti socialisti di allora, che 
pure non si può dire rappresen
tassero un'avanguardia rivoluzio
naria, e i gruppi democratici sep
pero però resistere e organizzare 
una lotta larga e intelligente del
le masse popolari, che scosse dal 
profondo il Paese. Ebbene, quan
do si venne alle elezioni, esse 
rappresentarono una sconfitta co 
cente dei gruppi reazionari e se
gnarono un colpo d'arresto ai l o 
ri piani. 

Oggi — prosegue Togliatti — 
noi assistiamo a una spinta più 
forte verso la guerra, all'aggra
varsi dell'intervento straniero, al 
tentativo di annullare le libertà 
scritte nella Costituzione repub
blicana. Ma queste libertà — il 

diritto al lavoro, al controllo del
l'economia nazionale, all'assisten
za sociale, al progrèsso — sono 
scritte soltanto sulla carta? No, 
compagni! Queste libertà e que
sti diritti sono radienti profon
damente nell'animo dei lavora
tori, sono vivi nella coscienza 
della grande maggioranza del po
polo. 

Allargare la nostra azione 
Perciò — m-osei<ue Togliatti — 

guai se dalla constatazione del
l'aggravarsi della situazione, noi 
dovessimo ricavare la conseguen
za che bisogna chiuderci in noi 
stessi, accorciare il nostro fronte. 
Anzi! L'offensiva • eazionaria crea 
condizioni per cui è possibile av
vicinare nuovi strati ni popolazio
ne. che si sentono offesi e minac
ciati: pone l'obbligo a noi di 
estendere il nostro contatto e ap

profondire i nost-i legami con il 
popolo. Noi siamo chiamati a una 
azione più larga e più complessa: 
e dobbiamo rafforzare le nostre 
organizzazioni e irli organismi di 
massa per essere m grado di svi 
luppare questa azione più ampia, 
più combattiva e più difficile. 

Andiamo — dice Togliatti av
viandosi alla conclusione — verso 
le elezioni politiche- e già vedia
mo che esse vengono preparate 
dalla Democrazia cristiana in un 
clima che non * solo di attacco 
contro di noi, ma contro tutte le 
libertà democratiche. La mia opi
nione è che, se saoreme consoli
dare ed estendere il fronte di lot
ta per la pace e 1P libertà, il m o 
do stesso con cui la Democrazia 
cristiana sta imoostando la sua 
campagna elettorale si rivelerà 
come un grave errore e potrà por-
(Continun la 5. pagina 1. colonna) 

TRA I SALARIATI DELLA DIFESA 

Ondata di licenziamenti 
ordinata da Pacciardi 

Forte denuncia della C. G. I. L. contro l'abu
sivo comportamento del ministro della Difesa 

La C.G.l.L. comunica: « La Se
greteria della CGIL è stata infor
mata che il ministero della Dife
sa ha dispasto centinaia di licen
ziamenti di operai degli enti e 
stabilimenti militari di La Spezia, 
Roma, Napoli e altre località, sen
za darne agli interessiti la minima 
motivazione. 

Questi licenziamenti sono stati 
effettuati sotto forma di « non 
rinnovo del contratto di lavoro », 
in base a disposizioni repressive e 
vessatorie introdotte nell'Ammini
strazione dal defunto regime fa
scista. 

I licenziamenti, che hanno col
pito anche numerosi membri del
le Commissioni Interne e dei Co
mitati Sindacali di categoria — in 
violazione del regolamento delle 
Commissioni Interne emanato dal 
Ministero della Difesa — gettano 
improvvisamente sul lastrico cen
tinaia di onesti lavoratori, fra i 
quali numerosi padri di famiglia, 
con decine di anni di ininterrot
to servizio. 

La Segreteria della CGIL che 
già era intervenuta presso il mi
nistero della Difesa appena ebbe 
sentore di questi provvedimenti, 
ha compiuto un nuovo passo pres-

la revoca dei licenziamenti notifi
cati e il rinnovo automatico del 
contratto di lavoro per tutti gii 
operai, per la durata di almeno 
un anno. 

La Segreteria della CGIL plau-
de ai lavoratori di tutte le cate
gorie e di tutte le correnti che si 
sono pronunciati unanimemente 
contro gli ingiusti licenziamenti, 
tanto più gravi in quanto com
piuti da un'Amministrazione sta
tale, che ha il dovere di attenersi 
a principi di imparzialità e di 
obiettività. Essa invita le Camere 
del Lavoro e i lavoratori di tutto 
le categorie a sostenere attivamen
te la giusta causa degli operai 
colpiti ». 

Le notizie più recenti della gra
ve offensiva contro i salariati del
la Difesa giungono da Napoli e 
Firenze. Rispettivamente, sono 
state spiccate venti lettere di li
cenziamento al panificio militare 
e all'Istituto geografico militare di 
Firenze, e numerose - altre a Na
poli, dove per notificare i licen
ziamenti le Amministrazioni mi
litari hanno fatto intervenire re
parti di carabinieri e dell'Esercito. 

Anche a Roma numerosi salaria
ti della Difesa sono itati ìmprov-

so lo stesso ministero, chiedendo visamente licenziati 

Il compagno Giuseppe Sotgiu eletto 
presidente del Consiglio Provinciale 
A Foggia è st*to eletto a presiedere i l Consiglio i l compagno seo. Luigi Allegato 

Alle ore 11.07 di ici ì mattina, 
dopo tiontaduc «Mini è tornato a 
riunii si a Palazzo V'alenimi il 
Consiglio provinciale di Roma. In 
un'auki provvisoria, affollata fino 
all'inverosimile, ì 45 eletti hanno 
preso posto dietro i tavoli che li
no a due mesi fa servirono alla 
cessata Deputazione sotto l:i pre
sidenza dell'onorevole Finucehiaro-
Aprile. 

Il presidente uscente, dopo aver 
rivolto un caloroso saluto ai suoi 
colleghi e alle popolazioni dellu 
provincia, ha incaricato il segre
tario di procedere all'appello: tut
ti presenti. Dopo di che, consta
tato clm nessun ricorso era stato 
presentato avverso alla elezione di 
alcun consigliere, la composizione 
della nuova assemblea è stata con
validata per alzata di mano. 

A questo punto — quando, cioè, 
esaurite le formalità di rito si de
ve passare alla elezione del Pre
sidente e della Giunta — insor
gono i primi incidenti, anch'esci 
formali: il monarchico Pennisi, 
dopo un tentativo di svolgere nel
l'aula un vero e proprio comizio, 

S F R E N A T E P R O V O C A Z I O N I A M E R I C A N E A L L A G U E R R A 

500 bombardier i USA attaccano lo Yalu 
Clark r iprende le discriminazioni forzate 
81 Man RI iaapoaa ad n ' M t a b l M sassi n w t t • terrorizzata 11 r tot f * dette «testoni 

chiedo che l'assemblea sospenda i 
lavori per alcuni minuti ITI modo 
da offrire ai vari gruppi un'ulti
ma possibilità per mettersi d'ac 
cordo sui nomi da votare. Supe
rata qualche opposizione, la so
spensione viene approvata e la se
duta viene eosì ripresa dopo oltre 
tre quarti d'ora. Questa volta so
no i farcisti a sollevare incidente 
essi chiedono che sia permessa la 
dichiarazione di voto, ma la pro
posta viene respinta all'unanimità 
meno tre. 

Sono le 12,27 quando l'on. Pi-
nocchiaro-Aprile nomina tre scru
tatori nelle persone dei consiglie
ri Penìa, Petrucci .e Greco. Chia
mati uno per uno, i consiglieri si 
avvicinano all'urna (che è un gra-

PAN M.UN JON, 23. — Una nuo
va provocazione militare su larga 
«cala è stata portata a termine oggi 
da cir.quecento bombardieri ameri
cani su .< obbiettivi ~ dello Yalu, :1 
fiume che segna la linea di confine 
fra la Corca e la Cina Nei corso 
della massiccia incursione sono 
stati investiti con tonnellate d: 
esplosivo gì: impianti idrici è 
;òroeleUrici che riforniscono le po
polazioni deila Manciuria. Unità da 
guerra della marina americana 
hanno appoggiato l'operazione, de
finita significativamente da corri
spondenti occidentali «un indiretto 
attacco alia Cina *. 

Il gravissimo significalo di questo 
attacco è stato sottolineato imm--
diatamen:e da tutti gì: osservatori 
e mentre le reazioni giunte imme
diatamente da ogni parte del mon
do sono unanimi nel rilevare che 
esso va ben oltre la portata di an 
episodio puramente militare Di
spacci da Londra dell'AFP e del
l'ANSA da Washington scrivono 
che l'incursione è considerata come 
-l'indizio di una svolta nei conflit-

jrono che sul W - C L O democrati
co essi sono sco.-.fìtli e lo saranno 
sempre più. Sono CÌSI perciò che 
ne escono e per oop-ìrsi non «an
no che continuare ad agitare la 
paura del comunismo come i loro 
nonni ed i loro padri contro il l i
beralismo, contro il risorgimen
to, contro ogni movimento pro
gressivo. 

Ci permettiamo di dare un con
c i o a tutti i nostri avversari 

onesti: si procurino il discorso 
pronunciato dall'on. Togliatti al
la Camera dei Deputati, martedì 
17 giugno, e la relazione da Ini 
presentata al C C del P . C I . e li 
confrontino con la risposta dei-
Fon. De Gasperi e con la rela
zione dell'on. Gonella al Consì
glio nazionale della D . C Leggano 
e giudichino. Sul loro giudizio 
siamo tranquillissimi. 

o. r. 

to coreano ~ e come una vera e 
propria provocazione contro la 
Cina. 

Come tale, l'incursione è stata 
accolta nella capitale britannica 
con vivissimo allarme. Scrive 
l'A.F.P.: «• Al Parlamento, negli 
ambienti laburisti la notizia del
l'incursione ha provocato una vio
lenta reazione. Ricordando la di
chiarazione fatta ai Comuni da 
Churchill al suo ritorno dagli USA, 
secondo cui... il governo britannico 
'•restava contrario ad ogni azione 
che potesse provocare una guerra 
con la Cina», si tende a conside
rare le incursioni in questione co
me una cattiva soluzione scelta. 
dai militari al punto morto in cui 
si trovano le conversazioni di Pan 
Mun Jon. punto morto provocato 
essenzialmente — sottolineano i la
buristi — dalla questione stretta 
mente politica dei prigionieri di 
everrà. La notizia dei bombarda
menti è stata dunque accolla con 
inquietudine ai Comuni, dove si 
auspica che una dichiarazione di 
Churchill o di Eden valga a dissi
pare tale inquietudine aì più pre
sto ~. 

La provocazione militare in Co
rea è stata accompagnata da due 
gravissime decisioni annunciate og
gi dal Quartier Generale america 
no, nel quadro della provoca 
toria e cinica formula del «rim
patrio volontario -. La prima di 
esse s; riferisce a 27.000 pngio-
r.ieri di guerra coreani, arbitra
riamente classificati come «» inter
nati civili ~ anziché come mili
tar; catturati in combattimento, e 
come tali esclusi dagli elenchi de: 
prigionieri a suo tempo congegna
ti dagli americani ai negoziatori 
statunitensi. Questi uomini — ha 
dichiarato stamane il gen. Harri-
son nella tenda di Pan Mun Jon 
— verranno trasferiti dai campì 
di Yongchon e Fusan e posti *©> 
to la sovranità di Si Man Ri. La 
seconda decisione, ancor più gra
ve della prima se si considera 
quanto è accaduto Ano ad oggi nei 
campì di prigionia, è la riapertu
ra delle selezioni forzate a Koj?, 

A Pan Mun Jon, i negoziatori 
cino - coreani hanno immediata
mente elevato una vibrante pro
testa contro l'illegale provvedi
mento adottato nei confronti ' e i 
cosi detti ««internati civili», ricor
dando che la delegazione cine-
coreana non ha mai riconosciuto 
l'arbitraria riclassificazione di ur-a 
parte dei prigionieri popolar:. Es
sa ha accettato, allo scopo di fa
cilitare l'accordo, che la sorte dei 
così detti « internati civili >. ven
ga decisa dopo la conclusione del
l'armistizio: il gesto degli ameri
cani appare dunque come una 
mossa diretta a creare un fatto 
compiuto, precludendo per sempre 
a 27.000 soldati popolari la via de' 
ritorno a casa. Quanto all'asser
zione americana secondo cu; i 27 
mila -verranno rimessi in liber
tà»-, essa non è che una spudora
ta menzogna, poiché >a sorte cui 
questi soldati vanno incontro set
to la sferza di Si Man Ri è certo 
oualcosa di molto diverso dalla 
libertà. 

La manovra americana sulla que 
stione dei prigionieri registra in
tanto oggi un clamoroso scacco, in
dicativo dell'isolamento degli ag
gressori nell'opinione pubblica a-
s.at:ca. Stamane, era giunta novi
zia da Washington di un -piano 
indiano ». ai termini de! quale l i n 
cia si sarebbe assunta il compito di 
«centrale di smistamento- dei pri
gionieri cino-coVean:. acconsenten
do a che le discriminazioni avventu
rerò sotto la sua supervislGr.e. A 
New Delhi, un portavoce indiano 
ha smentite però recisamente la 
cosa. 

A Fusan, Si Man Ri ha portato 
a termine stamane in un'Assem
blea semi-vuota e terrorizzata il 
suo colpo di forza. Egli ha impo
sto, mentre attorno all'edificio bi
vaccavano bande minacciose di 
suoi sostenitori, il rinvio della de
signazione del presidente della re
pubblica prevista per oggi dalla 
costituzione, al 15 agosto, restan
do Inteso che - s e per quell'epoca 
non sarà stato designato alcun suc
cessore, Ri potrà rimanere al sin 

posto a tempo indeterminato »-. Il 
voto dell'assemblea, illegale causa 
l'assenza del numero di deputati 
indispensabile, e stato immediata
mente dichiarato non valido dal 
presidente della Camera, Shinicky. 

AL CONSIGLIO PI SICUREZZA 

Nalik chiede la parieripaoone 
di rappresentanti coreani e CÌRCJ; 

NEW YORK, 23. — Al Consiglio di 
Sicurezza, riunitosi nuovamente oggi 
per discutere la proposta americana 
di un'inchiesta della Croce Rossa 
sull'Impiego di armi batteriologiche 
in Corea, il delegato sovietico Ma
lte ha chiesto che alla discussione 
siano invitate anche la Corea e la 
Cina 

Stallie ha chiesto formalmente che 
l'invito al rappresentanti della Cina 
e della Corea e la proposta america
na <u unlncbiesta siano esaminati 
contemporaneamente «ut Consiglio 
di Sicurezza in sede di redazione 
dell'ordine dei giorno dei lavori, sot
tolineando al riguardo, che il Con

cigli i qual -volta viene pronunciato 
il nome di uno di essi, ne prende 
cmozionatamente nota. Il nome di 
Sotgiu ha già ottenuto 22 suffragi 
quando quello di Finocchiaro si 
trova ancora a 17; il silenzio si fa 
addirittura elettrico mentre il 
compagno Pcrna dà notizia nuova
mente di alcune schede bianche, 
ma a un tratto un fragoroso ap
plauso prorompe dal recinto riser
vato al pubblico: lo •> speaker » ha 
pronunciato per la ventitreesima 
volta il nome del compagno Sotgiu. 

Anche il settore consiliare di si
nistra applaude calorosamente. 
Una generale ovazione si leva do
po qualche secondo allorché l'ono
revole • Finocchiaro-Aprile legge 
con voce rotta dall'emozione i ri
sultati del secondo scrutinio: 

Votanti: 45 su 45 
maggioranza: 23 
Sotgiu 23 

Finocchiaro 18 
Schede bianche • 4 

Invitato dall'on. Finocchiaro, H 
compagno Sotgiu prende posto al 

seggio presidenziale e viene cosi 
proclamato capo della nuova am
ministrazione provinciale: nuovi, 
fragorosi applausi si levano dal 
pubblico e dal settore di sinistra 
per salutare con gioia il grande 
avvenimento. A destra, i consi
glieri si "sforzano di non far assu-

(Coniinua in 2. pagina, I. colonna) 

Il compagno Allegato eletto 
presidente provinciale a Foggia 
FOGGIA, 24. — Il Consiglio, 

composto di 18 consiglieri di sini
stra, 6 d. e , 3 monarchici, 2 missi
ni e un liberale, dopo aver deciso 
all'unanimità di inviare un tele
gramma di saluto al Presidente 
della Repubblica, ha proceduto al
la elezione delle cariche. II com
pagno sen. Luigi Allegato è stato 
eletto presidente fra le acclama
zioni della folla presente. 

AL CONStCUO NAZTOimt DH1A D. C 

Lon. Gronchi resta solo 
a difendere la proporzionale 

I! Senato attende la risposta di De Nicola 

iCw *' ' > 

II compagno Sotgiu 

zi oso cestello di vimini imbottito 
di seta verde, gentilmente prestato 
dalla Camera dei Deputati) e de
pongono la propria scheda: alle 
12,43 si ha il risultato del primo 
scrutinio: 

Votanti: 45 su 45 
maggioranza: 23 
Sotgiu 22 
Finocchiaro 17 
Schede bianche 6 

La votazione deve essere ripe
tuta: né Sotgiu, ne Finocchiaro-
Aprile hanno infatti ottenuto la 
maggioranza di 23 voti prevista 
dalla legge. Le operazioni vengo
no pertanto riprese. Mentre il 
compagno Pcrna legge i voti del
le schede con voce fredda e di
staccata. nell'aula si nota uiuf 

sigilo non potrebbe decidere impar- certa tensione: i due candidali alla 
ziaimente senza ascoltare ie due par-J presidenza in lizza sono sempre 
ti In causa. Sotgiu e Finocchiaro e il pubblico, 
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Il dito ne ir occhio 
Eccasai 

n Messaggero, a proposito dello 
aereo svedese Catalina, abbattuto 
nel cielo del Baltico, dice che vi è 
stato, da parte desìi aerei sotrictici 
«un eccesso di difesa che da da 
pensare*. 

Si tratto, evidentemente, dello 
stesso «eccesso di difesa che dà da 
pensare» nella guerra in Corea. E 
sarebbe come se un ladro notturno, 
H quale, messo fuori combattimeli* 
to da un aggredito, lo denunciassm 
per «eccesso di difesa». Poi c'è Ut 
oarzeUetla di qmet M e e**, «fon
do di scfcenM, si I m m u n i irrita* 
to; «Ma come faceto a colpirlo, se 
ncn sta mai fermo? ». - « 

La f ras i c a l i b r i 
«Questa cittadina è risorta più 

bella e più vasta di prima». Dal 
discorso di De Gasperi ad Anzio, 
riportato dal Popolo. 

E Roma risonerà più bella e più 
vasta che pria*. Ettore Pctrolini 
. Nerone, atto Jf. 
I l fasao dal fjlorna 

«I minatori-eroi di Cabemardi 
hanno quello che vogliono, in fon* 
do ai pozzi: se gli piacesse potreb
bero ottenere anche caviale e 
vodka. Ha una cosa non ricevono, 
e fonte neppure chiedono: lamette 
da barba». Nantas Salvataggio, dal 
Giornale dltalia. 

A8MODBO 

Anche ieri il Consiglio nazio
nale della D- C- ha dato al Paese 
uno spettacolo di isterismo reazio
nario senza precedenti. 

Alla relazione di Gonella hanno 
fatto degnamente seguito interven
ti caratterizzati da fobia antico
munista e dalla ricerca del mi
gliore sistema per manipolare la 
volontà degli elettori a vantaggio 
della D. C. Dalle scarse notizie 
trapelate dalla « Villa Paradiso » 
(così si chiama il lussuoso albergo 
di Anzio dove i dirigenti clericali 
si recano a discutere approfittando 
delle automobili ministeriali) ri
sulta che la maggioranza dei consi
glieri d.c. è decisa a liquidare la 
proporzionale, ritiene il sistema 
maggioritario incapace di assicura
re alla D.C il monopolio politico ed 
è nettamente favorevole ad una 
legge elettorale con gli apparenta
menti e il premio di maggioranza 

L'isterismo reazionario dei prin
cipali dirigenti democristiani, se 
ha dato luogo addirittura a gare 
di anticomunismo (Sceiba £i è do
vuto addirittura difendere dall'ac
cusa di non aver svolto una poli
tica decisamente poliziesca mentre 
il vice segretario del partito Ra-
vajoli ha sbalordito i suoi colleghi 
per la virulenza antidemocratica 
del suo intervento) non ha impe
dito però che si manifestasse
ro segno di malcontento e di In
soddisfazione per l'indirizzo del 
partito. Tipico in questo sen
so l'intervento del capo della C I 
S.Ls Pastore, i l quale sembra che 
abbia attribuito tt consolidamento 
e il rafforzamento delle posizioni 
dei partiti democratici alla scar
sa comprensione che il governo ha 
dimostrato nei confronti « le i -prò 
Memi di carattere sociale. 

L'unico intervento di una certa 
serietà è stato quella dall'on. Gron
chi il quale ha detto che «ogni 
sistema maggioritario ed in gene
re ogni correttivo della proporzio
nale spinge a blocchi, ed alleanza 
anche innaturali, devia il retto svi
luppo delle' force politiche, ecc. 
Inoltre il carattere artificioso di 
maggioranze costituite con questi 
metodi, mina il prestigio di queste, 
l'autorevolezza, la capaciti di go

verno, fra le espressioni formali 
e giuridiche di certi istituti e quel
le reali di un Paese ». L'on- Gron
chi ha riaffermato quindi il suo 
convincimento che sia utile con
servare la proporzionale. 

Il Consiglio nazionale ha rinvia
to la conclusione dei suoi lavori 
a oggi. De Gasperi e Gonella re
plicheranno ai vari interventi oggi. 

Le conclusioni del C. N. sembra
no ormai scontate. Tutto- fa infatti 
prevedere che i i c approveranno 
l'ordine del giorno presentato da 
Taviani e da Rumor ed al quale 
anche Pantani ed alcuni ex dosset-
tiani hanno dato la loro adesione. 
Questo ordine del giorno rimette 
praticamente nelle mani dei diri
genti clericali e del governo ogni 
decisione in materia di legge elet
torale, ed affida ad essi il manda
to di ripetere provvisoriamente lo 
esperimento della coalizione qua-
tripartita. 

Negli ambienti politici si sotto
linea che i dirìgenti d. e. sono an
cora una volta divisi nella valu
tazione politica e quindi nelle 
conseguenze da trarre nella scelta 
del sistema elettorale e delle al
leanze. 

Tra le altre questioni che preoc
cupano gli ambienti polìtici va 
messa in primo piano la arisi del* 
la Presidenza del Senato. A tatto 
ieri l'on. De Nicola non aveva 
fatto conoscere la sua risposta al 
rinnovato invito di tutti i senato
ri a lecedece dalle dimissioni- 11 
Senato sì riunirà nel pumetiggio 
di oggi e si spera che all'apertura 
della seduta possa esser resa nota 
la risposta favorevole delTon. Da 
Nicola. Anche la. Camera si riu
nirà oggi. Nella seduta pomeridia
na sarà continuata la diseussiona 
sul bilancio dell'Agricoltura. Nel
la sedata notturna Fon. Giannini 
svolgerà l'interpellanza con la 
quale chiede perche il ministro 
Scriba sì sìa deciso soltanto nei 
giorni scorsi a render noto che 1 
fascisti giustiziati e scomparsi nei 
giorni àcirinsur rettone nazionale 
ammontano a poco più di un mi
gliaia avallando la vaigognosa 
campagna fascista sui «trecento-
mila morti». 
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Martedì 24 giugno 1952 

«L'Unità» augura 
al compagno Sotgiu Cronaca di Roma e al suol colleglli 

BUON LAVORO! 
. ' ( . - " s. . 

PER L'INSEDIAMENTO DEL PRIMO CONSIGLIO PROVINCIALE ROMANO , 

l'appassionante cronaca di tre ore di seduta 
Dalle 11 alle 14 di ieri - Il nobile ed elevato discorso del compagno Sotgiu subito dopo la sua elezione a Presidente 
La compagna Michetti e l'indipendente Greco eletti assessori -Le votazioni per completare la Giunta proseguiranno en
tro 8 giorni - Rabbiosa reazione dei d.c. che hanno rifiutato fino alle estreme conseguenze l'appello della Torre Capitolina 

(Continuazione dalla prima pagina) 

mere alcuna espressione ai propri 
visi . 

I l c o m p a g n a Sotgiu, tornato il 
s i lenzio nell'aula, prende la pa. 
rola fra la massima attenzione: 

« Nell 'aasumere l'alto ufficio — 
egli dice — cui la benevolenza dei 
colleglli mi ha chiamato, sento im
perioso il bisogno di esprimere il 
profondo sentimento di gratitudi
ne dell 'animo mio per l'onore che 
mi è stato fatto, del quale, per 
altro, sento tutto l'onere e le dif
ficoltà. Un saluto di particolare 
deferenza va al mio Immediato 
predecessore, l'on. Finocchlaro-
Apri le , cui mi lega una ormai an
tica e affettuosa amicizia, il cui 
nome e la cui opera — unitamente 
e quella dei suoi valorosi colla-1 

problemi che aspettano di essere 
risolti, ms io ho fiducia che non 
verremo meno al nostro compito. 
se ci ispireremo all'amore e alia 
dedizione agli interessi supremi 
del Paese. 

« E permettetemi, onorevoli col
leghi, che io, nel rinnovare a voi 
il mio saluto grato e l'invito alla 
più affettuosa collaboiazione, mi 
faccia interprete del vostro senti
mento rivolgendo il saluto del Con-
sigilo provinciale alla gente labo
riosa e generosa di Roma e della 
Provincia; sono essi — gli opera. 
come i contadini, gli impiegai) co
me i pastori, i produttori e i com
mercianti come gli uomini delle 
professioni e della cultura — che 
qui ci hanno mandato a rappre
sentarli e a tutelare i loro inte
ressi e realizzare le loro .ispira-

convocata a domici l io entro otto 
giorni dal Presidente Sotgiu. Ne l . 
la prossima seduta dovranno es
sere presenti a lmeno 23 consiglie
ri e l'elezione degli assessori av
verrà a maggioranza semplice. 

A tarda sera PUfflcio Stampa 
del P. K. M. ha diramato il t?e-
guente comunicato: « Il Consiglie
re provinciale prof. Pasquale Pen-
nisl, nella sua funzione di primo 
eletto del P.N.M. ha chiesto al S e 
gretario della Fedei azione di Ro
ma Provinciale dc-| Partito di de
ferire alla Commissione di discipli
na con la proposta di espulsione, 
il Consigliere Provinciale comm. 
Augusto Greco, per gli addebiti a 
carico di lui emergenti dalla vo
tazione per la elezione del Presi
dente del Consiglio provinciale (2" 

l'tlczione del Presidente, nel se 
condo ha bloccato con democri
stiani, repubblicani ufficiali e so 
cialdemocratici votando per Finoc-
chiaro-Aprile. 

Innovazioni per la platea 
alle Terrre di Caracalia 

Imminente è ormai l'inaugurazione 
della stagione lirica del Teatro del
l'Opera alle Terme di Caracalia. il 
giorno 1. luglio andrà In scena 11 
« MEFISTOFELE » di Arrigo Bolto. 
diretto dal Maestro Gabriele Santini. 
con Giulio Neri protagonista. Altri 
interpreti saranno Antonietta Stella, 
Maria Benedetti e Carlo Bergonzl. 

Importanti innovazioni sono state 
apportate nella suddivisione del po
sti Le settanta file della vasta pla
tea verranno infatti suddivise in tre 
settori: A. B e C. Il primo di questi 
settori verrà a sua volta suddiviso 
In due zone: una, centralissima (for
nita di cuscini di gomma-piuma) I 
cui posti saranno venduti al prezzo 
di lire 2.000 (2 500 per la sola serata 
inaugurale), mentre 1 posti dell'altra 
zona dello stesso settore saranno 
venduti a lire 1.000 (lire 1.500 per 11 
solo spettacolo inaugurale). 

Il settore B sarà posto in vendita 

al prezzo di L. 500 (lire 600 la prl 
ma del MEFISTOFELE), mentre il 
settore C scenderà fino al prezzo di 
lire 100 (lire 150 per la prima). 

L'ATAC, per suo conto, predispor
rà il solito utilissimo servizio di linee 
speciali al termine di ciascuno spet
tacolo. 

PAUROSO INCIDENTE *À CENTOCELLE 

Camion carico di operai 
si rovescia in una curva 

Sono tutti lavoratori dipendenti della S.R.E. 
, quattordici dei quali : sono • rimasti feriti 

Una beila iniziativa 
degli « Amici » di Campiteli* 
71 Gruppo « Amici » di Campiteli! In 

collaborazione con fi Comitato di Se
zione ha indetto una gara di diffu
sione a premf con scadenza il 22 giu
gno. La gara ha dato ottimi risultati 
in quanto ha permesso una diffusio
ne contante di oltre 600 copie dome
nicali e domenica 29 gli < Amici » si 
recheranno m gita nei Castelli a 
festeggiare l'ottimo successo. Dieci so
no gli « Àmie» » risultati vincitori 
della simpatica gara che è in corso 
dal IO aprile; essi sono i seguenti: 
1) Ferri Armando con copie IMO; 
2) Morra Carmine con 886; 3) Cles-
sandrelli Alessandro con 285; 4) Pie
trangelo Laura con 2<0; 5) Riti Ho 
molo con 255; 6) Cruc'ant Settimio 
con 225; 7) Ilari Chiarina con 218; 8) 
Tursi Fernardo con 20>; 9) Onw'4 
Salvatore con 186; 10) Masini Misti
ca con 190. 

In un grave Incidente, stradale. 
verificatosi nel pomeriggo di ieri a 
Centocelle, tono rimaste ferite quat
tordici persone, alcuae delle quali 
versano in condizioni preoccupanti 
all'ospedale di S. Giovanni. 

Si tratta di un gruppo di operai 
della Società Romana di Elettricità 
I quali, poco dopo le IT di ieri, ter
minato un lavoro presso una cabina 
elettrica a C.necittà. rientravano In 
città a bordo di un camioncino della 
Società stessa. I; camioncino aveva 
raggiunto quasi i cancelli dell'aero
porto di Centocelle allorché, nello 
abbordare una curva, per cause che 
non sono ancora state accertate. 
sbandava paurosamente ribaltandosi. 
Alcuni operai venivano catapultati 
sul selciato ad alcuni metri di di
stanza. mentre altri rimanevano .n-
castrati sotto il camioncino, ridotto 
ad un ammasso di rottami. 

Dall'aeroposto si avvertivano tele-
lonlcamente 1 VIgl 1 del Fuoco, men
tre un gruppo di avieri provvedeva 
a prestare i primi soccorsi agli sven-
tura'l, cercando di districarli ed 
estrarli dal rottami della vettura 
fracassata. DI ìi a poco giungevano 
sul posto alcune ambulanze dei pom
pieri, che ln'zlavano 11 trasporto dei 
feriti all'ospedale. 

Ecco 1 nomi dei ricoverati: Fer
r u c c i Saggia, di 38 anni, abitante 
In via Vigne Nuove; Francesco Lu-
m'noso. d: 30 anni.' abitante In via 
delie Statue 22; Renato Manfionl 
di 29 anni, ab.tante in via Massaia 

I l settore di sinistra dell'aula provvisoria del Consiglio 

boratori — è ormai legata alla s to 
ria del la nostra Provincia. E il 
mio saluto si estende ai- colleghi 
tutti, di ogni settore e di ogni pro
venienza politica, che spero non 
vorranno negarmi la loro ambita 
e preziosa collaborazione, ne l su 
premo interesse della popolazione 
del la Provincia di Roma, che è la 
Provincia della Capitale del la R e 
pubblica Italiana e anche perciò 
necessita di una amministrazione 
che n e operi una vera e propria 
rinascita, n e l . progresso costante e 
nel la crescente prosperità dei suoi 
figli. 

• Da questo alto seggio — reso 
illustre e forse storico per gli in 
signi uomini che ne l passato lo 
onorarono io saprò, a lmeno cosi 
spero, presiedere ai vostri lavori, 
con assoluta imparzialità e vorrò 
essere la garanzia di ognuno e di 
tutti del rispetto della libertà di 
discussione e di critica, dell 'ordi
nato svolgimento dei lavori , del la 
tutela dei reciproci diritti de l l e 
minoranze e del la maggioranza. 

«Ins ieme ai collaboratori del la 
Giunta che fra poco voi vorrete 
darmi, ci «forzeremo di n o n d e l u 
dere, se non ci mancherà la v o 
stra approvazione, l'attesa dei c i t 
tadini che ci hanno eletti a far 
parte di questo importante con
sesso; di realizzare quel program
ma d i sana e fattiva amministra
zione, che la situazione del la n o 
stra Provincia impone e che in 
s ieme con i colleghi della Giunta 
elaboreremo e concreteremo per 
sottoporlo alla vostra meditazione 
e a l vostro giudizio, per poi tra
sformarlo in realtà e concretezza 
di opere. 

• Certo grave è II compito che 
c i attende, perchè gravi sono i 

zionl; è nel ricordo costante del 
loro diuturno lavoro e del loro 
sacrificio, che dobbiamo trarre 
ispirazione e incentivo per ?a no
stra fatica. 

• Se questo faremo, non ci ver
rà m e n o la fiducia dei nostri con
cittadini e non ci mancherà, col 
loro , consenso, i l necessario viati
co per la nostra fatica ». 

Agl i applausi finali si associano 
anche il repubblicano Morandi e 
il socialdemocratico Cocco Palmie
ri. L'attenzione dei giornalisti 
v iene quindi indirizzata nella riif 
ficile opera di individuare il con 
si gli ere che ha assicurato pila 
Torre capitolina il 23. voto: sarà 
stato Morandi o Cocco? Difficile 
a sapersi, dato che entrambi han
no applaudito. Ogni sforzo di in
dagine sarebbe stato del resto va
no, dato che all'estrema dastra 
non era stato notato un altro ap 
plauso: quel lo del consigliere Pao 
lo Greco, indipendente collegato 
con la lista monarchica. 

Che a l secondo scrutinio, il vo 
to fosse stato dato dal t i eco è ap
parso pò . chiaro quando .«4 è trat
tate di e leggere la Giunta: mentre 
le oes tre votavano scheda bianca. 
con 23 voti veniva infatti e le t te iì 
Grtco e immediatamente si sca 
tenava la rabbia di coloro chi 
fino a poc'anzi l o avevano circon 
dato d e l l e p iù sdolcinate lusinghe. 
A una nuova votazione per eleg
gere gli altri sette assessori ef
fettivi e 1 due supplenti , è la com
pagna Maria Antonietta Michetti 
od affermarsi. 

Quindi — a termini di l egge — 
la riunione v i ene sciolta a s a r i 

scrutinio) e dalla votazione per la 
elezione della Giunta Provinciale 
(1- scrutinio), eseguito nella sedu
ta del 23 giugno 1952 ». 

Il comunicato non è obiettiva
mente comprensibile, in quanto il 
Greco non risulta essere iscritto 
al P.N.M. e pertanto — si faceva 
notare ieri sera negli ambienti be
ne informati del la Capitale — non 
si vede come possa esserne espul
so. D'altra parte si faceva notare 
anche che proprio il Pennlsi prof. 
Pasquale, autorevole esponente uf
ficiale del P.N.M., dopo essersi 
astenuto nel primo scrutinio per 

PENSIONI LIQUIDATE A CHI NON NE AVEVA DIRITTO 

Gravi frodi alla Previdenza Sociale 
scoperte nel corso di un'inchiesta 

Si parla di un danno fli centinaia di milioni — Due impiegati sono 
stati sospesi e denu.iciati — Le indagini sono ancora in corso 

Un giornale della sera ha tla.o .e:i 
notizia, nella sua t?rza edi?.o..e. di 
una inch esia aperta a:;'Istl;ii;o Na-
zloi-.ale della Prt-vidtnza S o c a . e , 
circa un « traffico ll.ee.to che avve-
ii.va aH'Ufflo'.Q pensle.nl ». Il g or
nale, sotto tlto o a tre colonne pub
blicato in prima pagina, afferma che 
l'inchiesta sarebbe stata aperta al
cuni giorni fa e che gravi Irrego
larità sarebbero Venute alla luce 
nella concessione dei libretti d! 
pensione. • Pratlcalmcnte — dice 
l'art-oo o — da diverso tempo, a 
quanto sembra, alcuni Impiegati, 
vendevano, a prezzi oscillanti di 
qualche migliaio di lire, 1 libretti 
con già apposte le marche della 
Previdenza, a persone che non ave
vano alcun diritto, in quanto non 
rientranti in quelle categorie di la
voratori assistite dalla Previdenza 
Sociale ». 

Secondo il gloma'e della sera il 
damo all'INPS ammonterebbe a di
verse centinaia di milioni. La poli
zia avrebbe operato alcuni arresti. 
oltre ad avere interrogato numerosi 
Impiegati- Fra I responsabili figure
rebbe anche « qualche funzionario >. 

Abbiamo voluto chiedere d'rctta-

menie alia direzione dell'Istituto ut. 
clr.arlmen'O circa la grave ed allar
mante i Otiiia- Un portavoce auto
rizzato dell'INPS ci ha dichiarato: 
• Noti si tratta di una cosa cosi gra
ve tome risii.ta dalla lettura del
l'art :ix> o pubblicato dal g.ornale 
della sera. La realtà è notevolmente 
diversa. Vo: sapete che la legge, e 
precisamente il decreto del 29 luglio 
1947, n. 804. vieta al privati «profes
sionisti. procaccianti e galoppini di 
ogni genere) d: occuparsi di. questio-
n' assicurative. DI queste pratiche 
po.«ono Interessar"! soltanto alcun! 
enti autorlzz?ii dal'o Stato, quali 
TINCA, le ACLI, ecc. Questi enti 
assistono 1 lavoratori nelle questio
ni legali del tutto gratuitamente. 

• Qualche tempo fa, abbiamo sco
p e r ò che «s'steva una organizza 

stra il danaio pubblico ed è bene 
che dei si'o atti renda pubb.ica-
tnente e sciupo'osamente con o. 

Un bimbo e un giovane 
annegano miseramente 

Solo oggi si ha notizia di due mor
tali disgrazie accadute nelle giorna
te di sabato e domenica. Un bambi
no e un giocane di 19 anni sono mi
seramente iteriti, annegando men
tre iprentievuno un bugno, l'uno In 
una piscina e l'altro a Nettuno. 

Una delle vittime è li piccolo Fran
co Donati, di otto anni, domicilia
to a Mentana. Nel pomeriggio di sa
bato 11 Donati si era recato in una 

i'ono di individui 1 quali si face-i piscina sita nel pressi della sua abl-
vano pagare forti percentuali daltazione. ma mentre prendesi, il ba-

59; Arlsteo Tufo, di 37 anni, abitan
te a Velletrl; Luigi Manc.n-sll, d 
to anni, abitante in via Squarcla-
lupo 19; Tommaso Pepitene, di 56 
anni, abitante in via Quinto Orten
sio 28; Raimondo Rulli, abitante in 
via Etruria 42; Vittorie Chisté, d: 
45 anni; Corrado Chltarrlni, abitan
te in vicolo del Bologna «; Telesfo-
io Baldesteln. abitante al Valco di 
San Paolo; Costantino Pierleon', 
abitante ad Albano; Pietro Chisté, 
di 41 anni, abitante in via del Quar
to Miglio 45; Ormonico Mi colai, abi
tante in Via Marc'Aurelio 9 e l'au
tista del camioncino Francesco Gian
nini di 39 ansi , abitante in via 
Cunella. 

Il Tufo, Il Baldesteln e il Rulli so
no stati ricoverati in osservazione. 
Gli altri sono stati giudicati guari
bili dagli 8 di 25 a, 1. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

PER I LICENZIAMENTI ALLA DIFESA 

Convocazione straordinaria 
delle CC. I I . degli statali 

I ptligrm&ri ripremiito la lotti - Agitazione da Zingone 

SetgJa, • # • ( • • trasedlaie Presteate, 
Al s e e fianca il Frts ideate 

•yklare-AerlIe d i Bassa l e 

M al
ate, m. 

Con una laconica lettera di poche 
righe, decine di dipendenti statai 
salariati sono stati gettati sul lastri
co in questi giorni. Nel vari rami 
dei Ministero della Difesa 11 mal
contento si è esteso vivissimo e ha 
già dato luogo a significative mani
festazioni di solidarietà nel confron
ti del colpiti dal disumano provve
dimento. 

La reazione degli organismi sinda
cali è stata Immediata. Per oggi, 
alle ore I T » . è stata convocata una 
riunione straordinaria dei membri 
del Comitati direttivi sindacai! s ta . 
tali unitamente al mambri del Con
siglio provinciale, agli attivisti del 
Sindacato Difesa e al membri delle 
Commissioni Interne. La riunione. 
ohe esaminerà I provvedimenti pre
si dal ministero di Pacclardi. avrà 
luogo nei locali della C.d.L in Piaz
za Ssqullhno 1-

Frattanto. un'altra categorìa, quel
la dei poligrafici, entra di nuovo in 
agitazione, dopo la rottura del « 
trattative per 11 rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro, avvenuta 
a 1» giugno scorso. Nei corso di «eia 
grande assemblea tenutasi ieri «era 
alla C.d.L.. i lavoratori aderenti alle 
tre organizzazioni s'ndacali bar*» 
unanimemente deciso di riprendere 
la lotta per costringere gli Industria
li a recedere dalla posiziona di In
transigenza assalta . L'ordine del 
( tomo approvato a chiusura della 
assemblea riafferma la decisa vo
lontà della categoria di conseguire 
1 miglioramenti contrattuali richie
sti dalle tre organizzazioni ed espri
me la decisione di sospendere da 
oggi gn straordinari m tutte le 
aziende grafiche e commerciali di 
Roma e provartela. 

infine, nella aerata di ieri. 1 lavo
ratori del magazzini di F. Zingone 
(Corso Vittorio e Via Coìa di Rien
zo) si sono riuniti In assemblea ge
nerai», ano scopo di decidere l'az'o-
ne da seguire per U rispetto del
l'accordo di febbraio relativo al re
s p i r o delle quale di arretrati e al 
miglioramento delle cendlz'onl sala
riali. 

I lavoratori chiedono, inoltre. Il 
rispetto degli Istituti contrattuali 
riguardanti le eiezioni delle c a m 
m i n i m i kntem« aziendali 

F attesa per oggi 
la sentenza Rossi 

.AU -̂orLJT ** -1 OTT* *»«•• 
alta IX aeHene del Tritamele Pe
nale, la seconda udienza da 
se eentro n cenata Giorgio 
di «Paese • e r a » e cantre altri etto 
cittadini arrestati sa occasione delle 
manifestazioni cantre fi generale 
ftldgwav. La sentenza, che è attesa 
con vivo interessa, specialmente ne 
gli ambienti -giornalistici, dove II 

Rossi ha avuto molteplici attesta
zioni di solidarietà, si avrà proba
bilmente entro oggi. 

Una neonata uccisa 
ripescata nel Tevere 

Un macabro e pietoso rinvenimen
to è stato fatto ieri pomeriggio al
l'Acqua Acetosa. Alle 15,30 circa, un 
bagnante ha avvistato, ripescato e 
tratto a riva il corplclno di una 
neonata di sesso femminile, in avan
zata putrefazione, n fatto è stato se
gnalato al carabinieri del Salario. 

Urge sangue! 
La compagna Graziella Monterò-

bianesl. ricoverata alla cllnica di 
Patologia chirurgica del Policlinico. 
letto numero f, in attesa di essere 
operata dal prof. Valdani. ha urgen
tissimo bisogno di una trasfusione 
di sangue, gruppo universale. Per 
eventuali offerte, rivo g e n i all'in
teressata. 

vecchi operai per far ottenere loro 
delle pmsioni. alle quali, peraltro. 
i lavoratori stessi avevano piena
mente diritto. I truffati sono quin
di proprio questi ex-operai che per 
'ngmultà. o per ignoranza, sono ca
duti nelle mani deell ignobili spe
culatori. non sapendo che avrebbe
ro notu'o «»*fo,4uare le pra'lche che 
1J rlijuardnvano «.en^a sprndere un 
'o'-iO- Abbiamo lroltr-» scoperto eh* 
la banda dr^lì speculatori andava 
ncettando vecchie tessere dell'INPS 
in btEnco. di qu'nd'ci, venti anni 
fa. aro scopo d: assicurare il paga
mento delle pensioni a "avoratori 
che non n e avevano ancora pieno 
diritto. Le indagini sono in corso ed 
è quindi troppo presto per dire 
quante di queste pratiche fraudo
lente s:ano srate mandate in DO rio. 
E' certo però che si tratta di frodi 
soltanto parziali, perche è, escluso 
che le pensioni siano state versate 
a chi non ne aveva assolutamente 
d'ritto vale a dire ad ex professio
nisti. a casalinghe, a commercianti, 
ecc. Non è neppure ancora possìbile 
calcolare l'entità del dar>no. ma la 
cifra di centinaia di milioni è cer
tamente esagerata- Due impiegati di 
terza categoria, addetti all'archivio. 
responsabili di favoreggiamento nei 
confronti degli specu.atori. sono sta
ti sospesi dal servizio e denunciati 
a piede libero. L'lnch:<sta è con
dotta dal maggiore dei carabinieri 
Maccario. del Comando Generale. 
distaccato presso l'iNPS da due an
ni, allo scqpo di alutarci a far fal
lire gli innumerevoli tenut iv i di 
frode che vengono sistematicamen
te. e quasi ogni giorno, tenut i al 
nostri darmi «. 

Un comunicato ufficiale diramato 
attraverso 1*« Ansa » dalla presiden
za dell'INPS, non fa che ripetere 
con minore chiarezza, questi argo
menti. Non ci rimane che prendere 
atto delle dichiarazioni, nell'attesa 
di conoscere le conclusioni della 
Inchiesta. L'INPS, Infatti, ammini-

LA FOLLE TRAGEDIA DI UN TRBfflWNE SB42ATLTTO 

Sinistrato tenta il suicidio 
nel Gabinetto del Sindaco 

gno. forse poiché colto da u n im
provviso malore, scompariva sott'ac
qua annegando prima che qualcuno 
potesse prestargli soccorso. 

Allontanatosi a nuoto nello spec
chio d'acquu antistante la spiaggia 
Creta Rossa, di Nettuno, nel pome-
ngg o di domenica. 11 utclannotenno 
Uomenico Rlltano. da Guardavalle 
non ha fatto più ritorno. Si ritiene 
cue il R.ltano abbia trovato la mor
te per annegamento. 

DOMENICA ILIO STADIO DEI MAIRI 

Chi conquisterà 
il quarto "Palio»? 

Le previsioni sulla corsa delle Bi
ghe, che si svolgerà alto Stadio dei 
Marmi domenica 29, sono molto di / -
ficili. anche per chi ha a priviUoio 
di cedere quotidianamente gli equi
paggi e gli auriga delle aziende ro
mane impegnati negli allenamenti, 
sempre più intensi. 

Chi conquisterà il IV Palio di Ro
ma? Resterà ai quartieri e ai rioni 
Testacelo. S. Saba, S. Lorenzo o pas
serà ad altri rioni del centro o ai 
quartieri alti di Roma? 

Questa parte saliente del program' 
ma è inquadrata da una successione 
di azioni sceniche riepoca tipe dell'an
tica Roma, come la Pompa Circense, 
le danze classiche, diurne e notturne, 
i combattimenti gladiatori!, le corte 
dei cavalli dei Corrieri dell'Impera
tore, la corsa dei Messaggeri a staf
fetta, il Trionfo e t'apotcosi delta Dea 
Roma nella rosata e calda cornice 
delle fiaccole. 

Da oggi sono fn vendita presso 
t'ARPA - Piazza Colonna, telefono 
6S4316 - t biglietti per ogni ordine 
di posti. I prezzi sono: Tribunisrima 
(numerate) L. 1X0 - ridotto L. tOO 
(ragazzi sotto i 18 anni) - Trionne 
(numerate) L. 400 . ridotto (idem) 
L. 400 m Distinti L. 400 - ridotto 
L. 200 (per ragazzi sotto i U anni e 
militar*;. 

Il giorno 
— 09}1 BMredl 24 tiaeaa (176^00) t S. 
(ìioTicii:. Il sole n levi «1I« 4,37 e tra
monta alle 20.14. 
— Bollittiaa dem;gulico: Registrati ieri: Ba
ll muchi 47 femmine 44; osti morti 1: 
morti mischi 23, foauajM 15. Walrimooi tri 
«ritti 43. 
— Bolttiiaa miteateloaico: Temperatura miii-
-iii • miifitu di ieri: 19.3-28.8. Si prered* 
-ielo poto ooToIoto. Temperatati itiikoiril. 
Visibile e aacoltabìle 
— Cintai: < L* ngiiie di P. di Spagna • 
all'Arena Lux, Lui e Towolo: • Umberto D • 
al Diani: • 1 srnroli ara si ripetalo • il-
i'Ir.i; • Saagt» bla • all'Odeon; < Stariate > 
ill'Mesralchi: • Furore » al Piata. 

Conferenze e assessblee 
— Italia-Polonia: Nella seda dell'assodaticele 
.ti Y:a!e Ri-yica Margherita 270. oggi alle 
20.30 il tigoor Jul:an Franali parlerà ani 
Iran: • La eia esperite** di tcrittora in 
''alia >. Il prof. LuWÌ Salrnl presenterà 
"•» ' srr.ttore. L'attore H'ntermia e l'attr te 
Ui*»;a T*r'tr-<*<wio alconi paoli del lihro 
• r- =a a Fragalà •. 
Gite 
— Il Ctntra Nlazioal aiiTtnituit eoa IV 
itero Informa the sono aptrte le ieerition" 
ser rlaagi colturali, togg'orai « corsi «s:-r 
n Ingh l'.erra. Staiia. Norveg'a. Portogallo 
•••i<rn. AuMr a e Francia. Le isruimi p<" 
t t'ij'T'o a Helsinki, in otta5:ooe delle. 0 
limpiiih. s: th:n<k«o iatprorogabilnieflte il 
''• t. m. Inforaiaiiooi il 61.673. 
Nozze 
— 11 camp agio Alda Nateli ha imito ha ma-
trlmoflio li compagno Italo Pint'eri • la si-
geoclea Aogela Alessandrelli. \l!a eopp'a fe
lice. gli angari p è eord.ali dell'Caltl. 
SolidaritU popolare 
— Il licianaoTtut F. P., dlsottnpato. allet
to da t.b.c. polaiioire. Tersa in grifi coa-
dtt'on! di filote ed ha urgente b̂ ogao d: ne 
ainto. Offerto in segreteria di redtrme. 

Una drammatica scena, durata cir
ca «nexi'ora. si * •erlflcata let i al 
Campidoglio, nel gabmetto del Sin
daco. Il eneccanlco Alvaro Peiretti. 
trentunenne, sinistrato di guerra, già 
abitante a S. Lorena» ed ora rico
verato m un'aula della scuola di via 
Bizio m. che divide con altre tre 
famiglie, esasperato delle sue dolo
rose cofidixioni e dal fatto che tutte 
le domande presentate al Comtsne 
per ottenere una casa sono rimaste 
tempre senza risposta, si e presen
tato a chiedere spiegazioni. In atteg
giamento sovreccitato. DI fronte al
le risposte elusive. Il Peiretti ha 
cominciato e protestare e a gridare 
eoa tutte l e sue forze, rovesciando 
mobili e lanciando invettive contro 
Mebeeehsol. mentre savane ostieri « 
impiegati si sferzavano di causarlo 
e m trattenerle, toéane sa preda ad 
una violenta crisi d i nervi , n pove
rette M è tag l lenato II torace con 
«ma laaaetta da barba. 

stato Interrogato e ha potuto nar
rare tutta la sua lunga odissea di 
sinistrato. Dando prova di una lo
devole. quante Insolita bonarietà. I 
poliziotti hanno offerto al meccanico 
un bicchierino di cognac e una pa
gnottella a quindi lo hanno rila
scialo In liberta, n poveretto, che 
è rimasto quasi senza dato per fl 
troppo gridare, ha giurato che og
gi. alla stessa ora. ritornerà alla ca
rica, perche «non ne può più asso
lutamente e preferisce andare an 
prigione, piuttosto che continuare 
cosi ». Egli ha anche la moglie in 
stato Interessante ' e la prospettiva 
di continuare a vivere in quelle 
condizioni gli sembra effettivamen
te insopportabile. 

RIUNIONI aUNOACALI 
EMÙ: tffl eie 18;» rieneat etthi-C, 

e»Il«ttar! e neabri * COL H. la eate. 
6]«**H art 17. a D. • 

rivai**» straariiearia alla 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
iimrorr HTEBAIX *tii« sta. di om-

T-̂ -J»eava A f f a vacata aera sii* Sh Os
atasi alle » rsewfai «VU'Attàr* a: Caat»:-
lelIV. Iteti. loTf*. 

lUTTUO: I raeeaaai èrt C. t>. Snia-
n\» Mie OCl IL • dai C. D. «ella callaie 
daaaaai alle Ecaasctit • beau ia Fed. 

SEMmo S e t u n t : H aerraia *"•»£*• al 
caaapleU 1 ornatala ftr eaaaia s t a alle 
•r» 19 STceJe* la Fi ausai*» a, 

_ LA RADIO _ 

Il giorno 22 giugno 1952 a l le 
ore 22,20 dopo una vita di lotte 
di sacrifici .e di sofferenze spesa 
ininterrottamente p e r l 'e levanVn 
to del la classe lavoratrice, mi l i -
•ando per 60 anni ne l P.S.I. dopo 
lunga e tormentosa malattia si 
spegne\a il 

Senatore de l la Femi!>M ;ca 

Dr. GIUSEPPE CAVALLERÀ 
ne danno il doloroso annuncio 

la moglie Annet ta Vassallo, i figli 
Giuseppe, Germinai , Vindice e> 
Quinto, 1P nuore Es'er, Iole. J u a 
na, la .sorella Antoniet ta con il 
marito Giuseppe Fassi, i nipoti e 
i parenti tutti . 

Roma, 24 giugno 1952. 
Via Cavour, 116 

Per volontA del l 'Estinto ai d i 
spensa da l l e v i s i te e dai fiori. 

Valga la presente da partecipa
zione personale . . 

La cara Sa lma sarà trasportata 
a Carloforte (Cagliari) per essere 
tumulata nel la tomba di famiglia, 
partendo dall'abitazione del l 'Estin
to al le ore 8,30 d i domani 25 c o i r . 

Prim. Impresa Funebre Viale Pietro 
Via Cernala 30 - Tel. 44897 - 862519 

fe 

4 STELLE 
di domaci 

m w Q a a n a 
o ti ® \? a 03 o 

e paimaiasa ** 
Quattro giovanissime donne 

compiono U loro debutto cine
matografico nel film « BELLE 
GIOVANI E PERVERSE* della 

' United Artista, che la Distribu
zione Associata Internazionale 
pi esenterà fra breve sui nostri 
schermi. •• 

/ loro nomi furono destinati 
a divenire popolari da quando, 
su 250 fanciulle esaminate dai 
produttori Danziger e dal regi
sta Bernard Vorhaus, ebbero la 
fortuna di essere prescelte. 

ANNE FRANCIS Ci Offre una 
mirabile interpretazione nella 
parte di Loretta. Modella e at
trice dall'età di sei annt. Anne 
recitò a Broadtcay appena un
dicenne. Poi incominciò coi pro
grammi radiofonici a far parla
re di sé, finché Danziger le affi
dò quel diffìcile ruoio. 

ANNE JACKSON e « Jackie » 
la ragazza rude. Come la Fran
cis. essa ha cominciato a reci
tare fin da bambina, in quesio 
ruolo essa ha dato tutta se stes
sa per dimostrare ai produttori 
e al regista di meritare in pieno 
la loro fiducia. 

^làiìiWrfr, a i t ^ a f c É * 
ROSITA MORENO, piccola e 

seducente attrice iberica, trasfe
rita ad Hollywood ha messo nrl 
personaggio di « Dolores » tutt 
l'umanità ed il fascino richiesti 
dagli sceneggiatori. 

ENID PULVER, incarna con 
vivo realismo la figura affasci
nante e pietosa di e J a n e » la 
fanciulla che non riesce a fron
teggiare la vita e i suoi proble
mi, e viene travolta da un ama
ro destino. 

Quali prototipi di quattro ra
gazze belle, giovani e perverse, 
tra le migliaia che purtroppo 
vivono nel mondo, le loro inter-
terpretazioni non saranno facil
mente dimenticate. Sono accan
to a loro, in questo film, desti
nato al più grande successo. 
Paul Henreid e Catherine Me 
Leod. 

Wf************************************************************ 

"Schiavo della furia, 

I
— . oc. n. 
O l i (f,m. emUe*. IV. 

tfM*wVjTT*T t»OI>OLANI J S"^_^ ?'lV £?T2. ~ **•* 
COffeHJLTK FI»irWl»*»»M Ctttieaaeak al •<•»)•*•. 

aussanato vsenpuetu» a n u e i u e Saeam alle era l t al fiala Atvatiea ».•> 

IAXMAU - fra IJO: 
Uff. — 11: Ma*, tisi. — 11.»: 

i*a •esaaff. - 12.15: trek. Oaa-
r'gla — 19.15: Alhae Maakak — IC.9S: . 
•tra. AxitaMa — 17: trek. D'Arcai - > 
9sz Mas. lev*. — ZI: • Maria, la se
ta. — z2.«5: trek. Sanila — 23.15: 
Salii 

ncarM nrttAjou — tv» i.*t-. 
trek. Wiaeìai — 1): trek. Ferrari — 
IS.M: trek. Beava* taa — 11: Mas. 
lev}. — 14.S»; Masi ear'rki — 14.15: 
Oanrt Masse. — 15.15: Parata «T«r-
daetra — la.15: Tsvfccra. — 17.»: 
Batta — 18.45: trek. Tritelli — 19.15: 

Salate Skearatf — l!.5t>: Danae we-
» • earw — ».*§-. Melei* da Oal-

*** CMy — SI: TaalrsM al Aratri* Sar
da — tl,13: Oravi, farai Inaer -
39.Jt: Sarala Catara - 23.15: Stratta-
stait* arati 1—riaW — «.15: Oaealawi 
eaajj . 

I T O fnetalMMi — Ira St j t : Cra-
eerto — 21,15: Ptaexra — 2z,tS: Dal 

I fllms sui «gangsters» rappresen
tano nel cinema americano un ge
nere. che è poi divenuto addirittura 
una tradizione. 

Spesso questa tradizione s'Infran
ge in film di piccolo calibro, diretti 
da registi oscillanti ed interpretati 
da oscuri attori-

Altre volte, is-vece (e molto più 
raramente), quella stessa tradizione 
diviene uno «st i l e» , e propone alia 
Storia de] Cinema film* che si chia
mano: Scarface»; «La foresta p'e-
trtflcata»; «Strada sbarrata»; «I 
Gangster» • 

I: nuovo film che il regista « An
thony Mann» ha diretto per la 
«United Artista» s'intitola origina
riamente >KAW DEAL» (che s i 
gnifica «Duro colpo»). 

La «Distribuzione AssociatavInter
nazionale» che. dall'anno in corso, 
distribuisce ne: nostro territorio tut
ti 1 fllms United Artista, ha subito 
selezionato queste capolavoro, pro
dotto da Kdwerd gasali. Individua 
done gli alU requisìU artistici, e le 
eccellenti qualità per piacere ad ogni 
genere di pubbllco-

«RAW DEAL», tradotto nella ver
sione italiana «SCHIAVO DELLA 
n m i A » ci mostra II più reetnte 
aspetto della malavita americffa. 
Una malavita, nella quale spesso af
fiora. come iti questo caso, taa soSlo 
di bontà, un invito alla speranza, un 
Impulso di passione, o di doloso e 
poetico amore. 

II protagonista. Desafs o******* * 
il prototipo del giovanotto che non 
ha saputo resistere all'idea delia vita 
facile, ed è scivolato lentamente nel 
la china del male e dell'omicidio. 
coinvolto an una banda capeggiata 
da un abile quanto terrorizzante 
«capo», che con un cerano decide 
della vite o della morte di un uomo. 
Kgll è oramai schiavo di troena fa
rla, non può tornare Indietro, nean
che. quando improvvisamente, come 
un fiore ne l enaie, sorge l a lui la 
Inaspettata gioia «ramare. 

La sua t s - a m a o » fCMre TTeven, 
cerea di salvarlo con tutti 1 mezzi, 
perch* essa nutre per lui una folle 
passione me n * gangster» dona la 

sua vita pur di mettere In salvo. 
in una scena finale di alta tensione 
drammatica, la ragazza che gli ha 
fatto conoscere l'aenore per la prima 
volta (Marsha Hunt). 

Se è vero che la vita è fatta d i 
Incontri, che possono decidere del 
nostro destino, indubbiamente, Desa
ni s avrebbe dovuto incontrare Mar
sha molto tempo prima. 

Destinato ad u s a morte, tra l e 
fiamme delia purificazione, egli 
esclama per l'ultima volta: • _ an* 
diamo a prendere una boccata di 
aria pural »... 

Le due dorme sono l i . a guardarlo 
terrorizzate, coi pieno dei loro Infi
nito emore. 

Quando oramai non ci sono piti 
speranze, esse, che si erano sempre 
odiate, si accomunano nello atesso 
do'ore. Cosa più importa ti futuro? 

Beco in sintesi. 11 significato alta
mente umano di «SCHIAVO DELLA 
FURIA» che ci porta «realmente» 
in un mondo di gente perduta, fa» 
cendocl vivere per novanta minuti 
coi cuore in gola. 

«SCHIAVO DELLA FURIA» è un 
film dove 1 caratteri sono ben deli
neati. dove li regista ha trovato la 
sua vena migliore, e gli attori in
terpretano, anzi vivono fedelmente 1 
loro ruoli-

Questo senso di realtà si comunica 
direttamente a g i spettatori, anche I 

£lù scettici, coloro che dicono che 
ì estate non ai possono program

mare bel film. 
Noi Invitiamo pubbUcarnente que

sti scettici a visionare «SCHIAVO 
DELLA FURIA». 

Se comprendono Q canenta dal 
punto di vista artistico essi dovran
no ammettere che questo film al 
riaccosta ai classici del genere, che 
restano nel le cineteche; se vogliono 
Invece unicamente vedere un «bel 
film», restare col flato sospeso, d i 
menticando qualsiasi grado di tem
peratura. vivendo la tragica e furi
bonda avventura di tre esseri che 
sanno amare ed uccidere, noi li In
vitiamo ancora, perchè slamo sicuri 
che finalmente essi hanno trovato il 
loro filmi 
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I MANDANTI 
DI GIULIANO 

di OTTAVIO PANTOKK 

Da Montelepre a Viterbo (*) 
l'ho' letto d'un tratto. Le vicendr 
del processo di Viterbo, Chilanti 
ha saputo raggrupparle, metterle 
in rilievo, dominarle in mijdo che 
lo scrupoloso resoconto si segue 
come un tragico romanzo. Ci si 
domanda: è possibile? Gli impu
tati e i testimoni rispondono: è 
\ero. Ancora di più: le parole ed 
i silenzi lasciano intravvedere ben 
alt io e ciò che si scorge nella se
mioscurità delle contraddizioni 
non risolte, delle ricerche non ese 
guite, delle risposte non date è 
ancora più mostruoso, 

l.a Corte di Assise di Viterbo 
lui giudicato coloro che il I" mag
gio 1947 avevano freddamente e 
premeditatamente sparato sulla 
folla dei contadini convenuti a 
Portella della Ginestra per la fe
sta del lavoro: H morti e 56 fe
riti. Punizione: 12 ergastoli, ecc. 
Giustizia è fatta! Adagio. Alle As
sise di Viterbo si è risposto alla 
domanda: chi ha ucciso? Ma alle 
domande: come i banditi sono ar
rivati a quel delitto? perchè lo 
hanno commesso? a chi era utib-
quel delitto? chi vi aveva interes
se? A tali domande non è stato 
risposto. 

Durante il processo magistrati, 
imputati, difensori, testimoni sono 
stati sostanzialmente concordi nel 
restringere le indagini e neFosta-
colure l'opera della Parte Civile: 
dal pubblico accusatore che ma
neggiava gli articoli del codice di 
procedura penale per impedire 
qualsiasi accenno non assoluta
mente Inerente al fatto materiale 
ed immediato di Portella della Gi
nestra e la cui inattività suscitò 
perfino le meraviglie del Presi
dente, ai testimoni interessati ed 
aiutati a non scoprire né se stes
si né altri, agli accusati tenuti nel 
dubbio e nei la speranza che il 
loro silenzio sarebbe stato ricom
pensalo. 

Dalle stesse testimonianze dei 
funzionari di P. S. e degli uffi
ciali dei carabinieri sono risultati 
un tale gioco, tali contrasti e re
ciproci impedimenti che chiunque 
deve concludere come fin dallo 
inizio non vi fosse nessuna inten
zione, nessuna voglia di andare 
a fondo. Anzi. A quale altra con
clusione si può giungere quando 
si pensi che per un delitto così 
gravr, compiuto da una banda 
per la cui repressione vi erano in 
Sicilia alti funzionari e ufficiali 
a dozzine, con qualche migliaio 
d; poliziotti e di carabinieri, le 
conclusioni delle indagini furono 
firmate da un maresciallo? Quan
do sì consideri come al processo 
sia stato esplicitamente ammesso 
che nessuna ricerca fu compiuta 
sul movente del delitto, cioè sugli 
eventuali mandanti? Magistrati, 
istruttori continuarono poi sulla 
stessa strada, favoriti dal segre
to. A Viterbo si è ancora conti
nuato. Si era però in pubblico e 
c'era una Parte Civile valorosis
sima. Sotto le domande insistenti 
qualche testimone ha vacillato 
Pisciotta ha ritenuto necessario 
giocare qualcuna delle sue carte 
pensando che per lui nessuna di
fesa fosse migliore delle rivela
zioni, contenute in certi limiti. 
Cosi, nell'aula e fuori dell'aula. 
tra ammissioni, reticenze e silenzi 
eloquenti, fra documenti che la 
Corte respingeva, ma che sono 

'egualmente diventati dì dominio 
pubblico, qualche po' di verità è 
apparsa-

C'è uno solo degli assassini di 
Portella il quale .è stato visto da 
estranei, sul luogo del delitto, può 
quindi essere riconosciuto e accu
la to da testimoni disinteressati ti 
tre cacciatori trovatisi per caso a 
Porte l lae sequestrati dai bandi'i) 
e quindi probabilmente servire tiri 
identificare i complici: il Licari. 
Ebbene, costui è in carcere per 
altri reati, ma il giudice istrutto
re non l'ha identificato né incol
pato e così pure è stata rifiutata 
la stia comparsa a Viterbo, per 
razioni procedurali. Sola trascu
ratezza dell'istruttoria? 

Sulla base della testimonianza 
del tenente colonnello Paolantoni. 
Chilanti ha potuto scrivere: 

« Riteniamo che negli annali 
della polizia di tutto il mondo 

non $ia mai accaduto nulla di si
mile: Ferreri, i fratelli Pianelli e 
Gaelio commisero lo stesso delit
to (quello di Portella); i primi tre 
suggerirono al tenente colonnello 
dei carabinieri, parlando perso
nalmente con lui, di arrestare il 
quarto: tre informatori per un ar
restato, tutti e quattro rei dello 
stesso crimine... i tre banditi in
formatori furono poi massacrati 
tutti insieme, da un altro ufficiai? 
dei carabinieri ». 

E che dire di quest'altro oscura 
succedersi di fatti? Alcuni anni 
or sono il Ferreri, già condannato 
all'ergastolo, si presenta al Vimi
nale (a chi?); ne è inviato in Si* 
cilia perchè si aggreghi alla ban 
da Giuliano e faccia il bandito e 
il confidente. Il Ferreri partecipa 
alla riunione con Giuliano in cui 
tre giorni prima, viene deciso U 
massacro di Portella. Come mai 
non ha avvertito l'ispettore Mes-
sana col quale era in contatto? ( ) 
lo ha avvertito? II. fatto che lo 
ispettore Messana abbia immedia
tamente affermato che la 6trage 
di Portella era stata opera di Giu
liano, proverebbe forse che egli 
era stato avvertito? E il fatto che 
U Messana fornì cinque mitra che 
finirono nelle mani di Giuliano? 

Al processo di Viterbo è stata 
data In provn che Giuliano fu am
mazzato da Pisciotta e che quin
di Luca e Perenze raccontarono 
il falso, che Srelba ha mentito al 
popolo e al Parlamento italiano 
(coscientemente? fu ingannato''! 
e che il colonnello Luca è stato 
promosso generale attraverso unii 
legge proposta al Parlamento dal 
governo con una motivazione fal
sa, mentre, in realtà, aveva orga
nizzato l'assassinio di un bandito 
in lungo di arrestarlo, come eni 
suo dovere. Perchè? L'on. Scelhn 
ha dichiarato al Parlamento che 
avrebbe dato ogni spiegazione do 
pò la fine del processo di Viterbo. 
Che cosa attende ancora? 

Alle Assise di Viterbo si è pre
sentato come testimone un quasi 
ergastolano, certo Corrado Gua
stella, al quale un'ultima condan 
na era stata inflitta per avere 
nel luglio t049, dentro il carceri 
di Noto, e attentato alla vita > d: 
Pallante. il feritore di Togliatti. 
I' Guastella raccontò che aveva 
voluto obbligare Pallante a con
fermargli i nomi dei mandanti 
dell'attentato a Togliatti. Esibì 
alcuni biglietti firmati da dete
nuti nel carcere di Noto, tra • 
quali uno di certo Marise Ferro 
secondo i quali Pallante aveva in 
dicato come mandanti un'altn 
personalità politica e un aristo
cratico di Catania. II Guastelln 
aggiunse che nel manicomio cri
minale di Barcellona Pozzo di 
Gotto aveva incontrato il Licari. 
quello Hella banda Giuliano, che 
fu sicuramente a Portella dell» 
Ginestra e che non venne mai de
nunciato né interrogato per que 
sto reato. II Licari gli avrebbe 
detto '•he i mandanti della stravi
di Portella erano gli stessi dello 
attentato a Togliatti. 

Il »ribunale, naturalmente, re-
«pinse documenti e testimonianzn 
e rispedì il Guastella al manico
mio criminale. Però e Mentre i 
giudici si erano ritirati per deli
berare, — narra Chilanti — i ca 
rabìnieri, con un eccezionale ri
gor*. impedinano ai giornalisti di 
prendere oisione dei documenti 
portati da Corrado Guastella n 
Viterbo, tìn ufficiale dei carabi
nieri ordinò addirittura ai gior 
nalisti di non alzarsi in piedi, dì 
non guardare verso i banchi degli 
anoocati. dotte i documenti si tro
vavano >. 

Dove sono andati a finire quei 
documenti? Si è trovato un magi
strato che se ne interessasse? No. 
certamente. C'è però dell'altro: Si 
afferma che il giorno in cui Pal
lante attentò alla vita di Togliat
ti. di servizio in piazza Monteci
torio c'era il capitano dei cara
binieri Perenze, proprio il brac
cio destro del generale Luca, pro-
orio quello che ospitò in casa sua 
Pisciotta. dopo l'assassinio di Giu
liano. Coincidenza? 

A COfJLO€fcUIO CON I l i P R O F . CESARIO L U P O R I N I 

Gli uomini dì cultura collaborino 
perchè il Convegno linciano abbia luogo 

Come si è giunti al rinvio dell'iniziativa -Il fazioso carattere. della riunione che si %i 

tiene oggi a Firenze su proposta di La Pira - Bottami fascisti e politica di guerra 

(•) Felice ChuanrJ: Da Montelepre 
a Viterbo . Croce editore. Prefazione 
di Giuseppe Sotolu. 

LONDRA — Vivlen 1-eitfh ba ricevuto, nel corso di una cerimonia 
presso l'Ambasciata italiana, il « Leone di 8. Marco » assennatole 
alla Mostra di Venezia del 1951 quale premio per l'interpretazione 
del Mira « Un tram chiamato Desiderio ». Ecco la bella Vivlen foto
grafata insieme col marito, il celebre attore e regista Laurence Olivier 

FIRENZE, 23. 
In seguito alla sospensione del 

Convegno leonardesco, di cui si 
è dato notizia, abbiamo voluto 
rivolgere alcune domande al prof. 
Cesare Luporini, membro del Co
mitato di iniziativa. 

Vuoi dirci, — gli abbiamo chie
sto anzitutto — come si è giunti 
alia sospensione del Convegno 
leonardesco, quasi alla vigilia del
la sua apertura, in seguito al ri
fiuto del visto di entrata in Italia 
ai rappresentanti culturali del
l'Unione sovietica, delle demo
crazie dell'oriente europeo e del
la Cina? 

Il Comitato esecutivo, ci ha ri
sposto il prof. Luporini, composto 
da scienziati, critici e storici to
scani delle più diverse tendenze 
e dai Rettori delle Università di 
Firenze, Pisa, e Siena, nelle qua

li il Convegno doveva svolgersi, è 
stato consapevole della gravità 
della decisione anche per i suoi 
riflessi internazionali, almeno nel 
campo della cultura. 

Tuttavia questa decisione è 
stata necessaria e unanimemente 
approvata. Non si poteva permet
tere che un arbitrario provvedi
mento governativo, Intervenuto 
all'ultimo momento e particolar
mente odioso in quanto rivolto 
contro studiosi, snaturasse 11 ca
rattere di universalità dell'ini
ziativa e finisse per darle un 
contenuto politico (e di quale 
politica: di discriminazione e di 
divisione fra gli uomini!) che e s 
sa non aveva e non voleva avere. 
Lo spirito informatore di questo 
incontro vinciano, promosso dal
le amministrazioni provinciali 
della Toscana, era stato compreso 
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FESTA A VETRALLA INTORNO Al BERSAGLIERI 

I Iii:li adottivi 
del popolo romano 

Gimkana da togliere il fiato - Una tKidizione che è nata garibaldina 
Antonello 7rombadori decorato - 1 ragazzi cantano versi romaneschi 

Quando la festa dei bersaglie
ri fu terminata, eravamo coperti 
dì polvere da capo a piedi: pol
vere tra i capelli, sul vestito, nel 
rollo, polvere grondante dalle 
scarpe in rivoletti grigi. Una nu
vola di polvere era sospesa a 
mezz'aria, nel sole, sul campo di 
Vetralla dove per poco più di 
venti minuti i bersaglieri si era-
'•o scatenati in una sorta di gim-
kena pressante da togliere il 
fiato. Uscivano dal boschetto 
verde che era ai margini del pra-
• o. e correvano: ora i plotoni in
quadrati, con le piume cangian
ti • sul cappello largo, preceduti 
da quelli della fanfara luccican
te d'ottone, che suonavano e suo
navano. Suonavano con la trom
ba verso il cielo, con il collo 

inarcato e le vene turgide, con la 
faccia arrossata nello sforzo. Poi 
era un gruppo di giovani atleti 
con le maglie sportive, che an
cora correvano all'impazzata, nel 
vcrcorso di guerra, e altri anco
ra che si producevano in balzi 
mortali dal ritmo strappacuore, 
e saltavano gli ostacoli con la 
motociclette o con quelle cingo
lette dall'aria di scatole che sem
brava dovessero andare in pezzi 
ogni volta che toccavano terra. 

Una festa di bersaglieri è uno 
spettacolo entusiasmante, non c'è 
dubbio. Quando i bersaglieri 
uscivano dalla caserma di San 
Francesco a Ripa, tanti anni fa. 
c'era sempre un gruppo di ma
schietti che si metteva a correre 

teva le mani d'impeto. Perchè 
questi ragazzi dall'aria contadi
na, venissero dalla Puglia o 
dalia bassa cir.Viana, erano e 
sono figli adottivi del popolo 
romano. Antonello Trombadori, 
che alla festa di Vetralla è 
stato decorato con la medaglia 
d'argento, è invece un figlio non 
elettivo di Roma, un figlio vero 
un verissimo bersagliere. E la 
medaglia d'argento che il gene
rale Scattini gli ha appuntato sul 
petto era la medaglia ad un ber 
sagliere, ad un romano, ma so
prattutto alla continuità di una 
tradizione che è nata garibaldina 
è cresciuta attraverso Porta Pia 
e le guerre di _ indipendenza, e 
nella battaglia recente cóntro 

a lato di essi, e la gente che bat- l'invasore nazista e l'oppressore 

DOMENICO PURIFICATO: «II I n c a r t o del contadino», epera capotta alla XXVI Biennale d'arte 
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NOTIZIE DELLE ARTI 
Mostra leonardewa 

Venerai scorso n è inaugurata m 
Ttoira ne'la « Sala Bcgia > di Pa
lazzo Venezia, con l'intervento di 
numerose personalità del wondo v*> 
htico e culturale, la Mostra didat
tica leonardesca promossa, tn occa
sione del V centenario del a nascita 
di Leonardo, dalla Direzione Gene
rale delle Belle Arti per iniziativa di 
Giorgio Castelfranco, che ne ha di 
retto, e per la massima parie at
tuato. la realizzazione con I ausilio 
della dott. M. V. prugnoli e d*4 
sottoscritto, cut si è aggiunta per 
taluni argomenti specifici la coia-
ooTaztrme di Znnto cerlesi fnarte 
scientifica e tecnica), di Emanuela 
Djalma Vitali (anatomia), e di car
io Bertelli f teatro e mvKco;. 

La Mostra, che sarà trasferita tn 
altre città d'Italia, è una rassegna 
alquanto singolare. Nessuno af 
ospettt di trovarvi le opere ong-.nal, 
di Leonardo: il visitatore avrà mo
do di vedere aofo ottime rtprodu-
rioni trasparenti in bianco e «ero 
e a colori: fotografie tratte dot ma-
nntmiti di Leonardo e dai fogli 
sparsi tfet disegni; npmduztani m 
facsimile trutte dalla monumentala 
pubblicazione tn setto /escaceli dei
tà libreria] gelso Stato; infine tfftfo-

co* illustrano le rtprotfvMo» 

ni anzidette riportando il phì.pot 
sibila brani dello stesso Leonardo, 
e che costituiscono a tessuto con
nettivo di tutu lm Mostra. Dopo di 
ciò « visitatore fo ti lettore) m 
domanderà quasi certamente per 
che mai una grande mostra di ope
re origtnaH di Leonardo non et sta 
potuta fare, questa tolta la rispo
sta non è né può essere semplice
mente: m Perchè non si sono trovati 
t denart ». La risposta è che una 
mostra di originali sarebbe stata 
necessariamente disorganica e in
completa. Quale Museo o quale 
g-ande biblioteca si sarebbero in
fatti privati, sia pure per poco tem
po. degli scarsi, preziosissimi dipinti, 
o dei fragilissimi, preziosissimi ma
noscritti e disegni di Leonardo, par 
far loro affrontare un tarato viag
gio? t infatti « tonatamenta in
completa e frammentaria, per aaem-
pto. la mostra" di disegni che si 4 
averta m questi giorni a ritenta. 
crime incompleta e frammentaria è 
stata, per forza maggiore, su 
allestita qualche mesa fu « 
t d altra parte coma 
possibile fare andare tn atro a cuor 
leggero, con tuta i rischi che età 
comporta, una mostra di onainaUt 
Meglio, dunqua, baserai quatta 
volta sulle riprodunom a affiderà 
alle riproduzioni (circa SOS) Q com

pito di offrire una immagina U 
più possibile organica a fedele di 
ciò che fu Leonardo, del valor», 
della qualità e deU'eatenmona detta 
sua attività, tentandone finalmente 
la popolarizzazione, facendo in mo
do che queste cosa possano essen 
viste e conosciuta anche in centri 
secondari senza pt ^occupazioni di 
sorta per rtntegrità del materiale, 
e senza sottoporre l vimtatort a 
nessuna spesa che non sia quella. 
non indispensabile per la cumpren 
sione della mostra, detracquisto dn 
catalogo. 

per queste ragioni la Mostra M è 
chiamata « didattica » « per questa 
tagioni l'iniziativa, nei suoi limiti. 
è una buono iniziativa e no con
siderata HH /rotto detto stormo che 
numerosi tecnici delle Sello Arl\ a 
la stampa democratica vanno com
piendo da tempo per far diventura 
cosa di tutu gì* italiani a patrtMO-
uto artistico del nortro Puesm. 

L'occasione del centenario leo
nardesco non ha dato però luogo 
soltanto atto «rostro d* cui no por
tato Con analogo intento sodavo!-
menta divulgativo H eoo* otftfrte» 
Mondadori ha poootteoto « » oofo-
snatto n Leonardo, o OSTO di Pro* 
cesco Plora, nana n o sena d'urta 
TI volumetto, che costa oof Uro. 
comprendo Idi nprodoofom tff «to

ro, 4 tavola u colori e arem «o cen
tinaio di pagina Si testo, ben scritta, 
di facile letturu. a tuJficvTnUmenU 
Ubera amche me ot avocrto neJTim-
poiriojoojo cenarula qnulcha defor-

.muzionu promota* muOm mentalità 
tdealisttcu uutTuutcre. La casa edi
trice MlswoH km pubblicato nella 
sua •mbhotecu drartev. un suo 

, "rot to to pittura di Leonardo'' o 
coro di Obotcnt'oo Baroni. Il prex-
oo « qui SU L. 750; ma si spiega con 

• la maggior grandezza detta «7 tavole 
In Monco e nero, con sa maggiore 
preci i o n e dette 4 tavole a colon. 
a con Io differente quanta dalla 
carta, n breve testo, filologicamente 
coatto, ma alquanto esteriore a d* 
intoumatonm cattolica, è seguito da 
vn mttte florilegio di scritti tu Leo
nardo m van autori fB. Castiglione, 

eoe.). 
C M-

Bottone di Firenze dei 8in-
noalonalo pittori o «cultori 

u oompiiozlone di un 
dogli ortlotf tornasi • 

por n lomt n bat volumetto, eoo 
comprende nome, cofnoioo. qoatt-

o focopfto di coattooio di 

porto di orni, ameno 

b» 
a 

uno notizie biografica, con oltre 
100 riproduzioni, costituisce vera
mente uno Iniziativa Ci primo pie
no che vorremmo vedere latitate 
encne dolio altre regioni d'Italia 
trn'ceeerraslone per una prosalma 
edlslono: perebè non compilare an-
ebe n o indico generale, che com
prendo tutu gli artisti de'.la regio
ne. presentati invece divisi per 
proflncloT 

nPrmmmU 
n IV Premio nazionale di pitture 

Golfo dello Spezia comunica the i 
termini di adesione e di invio delle 
opero oono otetl rtspettlvemente 
prorogati al 90 giugno e al IO lo
glio p- -v. Le commissione è com
poste. com'è noto, de Argen. C*eo-
rait. Ciardo. Outtueo, afeocart. H*g-
gntantl. VslxaothL 

Del 31 giugno al 1S luglio rimar. 
ra aporia ta atemino presso u Pa
diglione dalla Piera la I mostra del
la coranica d'arto {tallona organia-
tata dau'Axwnda autonoma di sog
giorno e Uu Ionio. Sono presenti 
nella mosti» alcune ceramiche di 
Pi roma prodotte a Veueuxla. La St
enta a presento con la produzione 
di OoRaglrona. fi monne, 8. Stefano 
di COmtatra, oom 

fascista. Mentre l'altoparlante 
diffondeva le parole della moti
vazione della medaglia ad An
tonello. che parlavano della lot
ta per il trionfo della libertà e 
della giustizia, e del coraggio 
delle formazioni garibaldine 
mentre i bersaglieri schierati 
presentavano le armi, veniva /a t 
to davvero di pensare alla con' 
fraddizione di un governo che 
schiuma per mettere fuori legge 
i comunisti, ed è costretto dai 
fatti a decorare un comunista, 
un partigiano davanti ad altri 
rnmandanti partigiani, come Cino 
Moscatelli e Bini, che erano nella 
tribuna d'onore. 

Antonello Trombadori era ve< 
ramente in quel momento il sim 
bolo di ciò che significa per i 
romani l'arma dei bersaglieri. 
Mentre la fanfara passava di 
corsa, i ragazzini accanto a me 
cantavano sotto voce: 

Alla breccia di Porla Pia 
hanno vinto II bersajeri.-

Cantavano la canzone che il 
padre aveva insegnato loro. Per
chè i bersaglieri sono questo: 
sono la breccia di Porta Pia, so
no Garibaldi e Lamarmora, sa
no i ragazzi della oleografia che 
i popolani tengono appesa al 
muro nelle loro case, sono quel
li che tra la polvere delle mura 
cadute irrompono nella città av
vilita dal lungo servaggio. Cosa 
<?ono i bersaglieri? Sono i nemici 
«fegli zuavi, degli zuavi pontifi
ci. sono coloro che misero in fu-
aa lo straniero, e lo misero, in 
fuga correndo, al passo della 
fanfara. E quel passo di bitrsa-
aliere, quel passo celermente ca
denzato, quella corsa che non fi
nisce mai. quella fretta di arri
vare dove c'è qualcuno che at
tende. tutto ciò non è ardimento 
od esercizio fisico fine a se stes
so. Lo sapeva i l popolo di Ro 
ma. che interpretava con quat 
tro versi lapidari la corsa del 
ragazzi piumati: 

E vojantrl bersajeri 
che davete la cianca bòna 
«ate presto a veni a Roma 
a portacce la ltbberta! 

largamente come mostrano i no 
mi di coloro che vi hanno ade
rito, ed era stato accettato nelle 
stesse sfere governative, forse 
anche per ovviare al fallimento 
delle onoranze ufficiali a Leo
nardo e al vivo disagio che, a 
questo proposito, si era diffuso 
negli ambienti della cultura. Tan
to che del Comitato d'onore del 
Convegno aveva assunto la pre
sidenza l'on. Marazza, Presidente 
del Comitato nazionale per il cen
tenario vinciano, e ad esso a v e 
vano aderito, oltre che illustri 
parlamentari, i nove prefetti del 
la Toscana. E* noto che i prefetti 
queste adesioni non sono soliti 
darle di testa loro! Palazzo Chigi 
era avvertito da tempo non solo 
del carattere deiriniz"iativa. ma 
degli stessi nomi degli studiosi 
stranieri che avevano accolto lo 
invito ed aveva promesso il suo 
appoggio e interessamento: cosi 
che è lecito parlare di un vero e 
proprio voltafaccia degli organi 
governativi e non sembra che 
esso possa essere attribuito se non 
al servilismo verso quelle forze 
politiche straniere che non tra
lasciano occasione per inasprire 
le relazioni fra i popoli e impe
dire ogni forma di avvicinamen
to fra i due schieramenti m o n 
diali, perfino sui terreno della 
cultura. 

Al procedimento particolarmen
te offensivo di Palazzo Chigi, che 
non ha dato nessuna spiegazio
ne del proprio atteggiamento, gli 
studiosi toscani raccolti nel Co
mitato del Convegno vinciano 
hanno risposto con dignità e, 
vinto il primo impulso a dimet-

f&3h ? 

I bersaglieri erano e sono f 
soldati della libertà. E' perciò 
che tanti partigiani sono usciti 
dalle file di questi reggimenti. 

Antonello Trombadori. il com- \ 
pagno conosciuto in tutta Roma 
il dirigente che animò la lotta 
armata e diffìcile nei GAP. l'in-
telletfuale che ha compreso il 
significato di una cultura nazio
nale e popolare, legata alla vita 
ed alle lotte del popolo, in Quel 
momento rappresentava tutu 
quei partigiani, i vivi ed i ca
duti. In quel momento Antonel
lo rappresentava i soldati di Ce-
faionia, i patrioti trucidati del
le Ardeatine. i vecchi militari 
cresciuti nella naja, che onera
no rivolto le armi contro l'op
pressore, ed i giovani che per la 
prima volta avevano imbraccia
to un fucile sulle montagne 
Questo nostro compagno dal v i 
so largo ed aperto, dal fisico far-
chìato di vecchio bersagliere 
questo nostro compagno com
mosso per il riconoscimento e 
l'onore che la Repubblica italia
na gli tributava, ci appariva in 
quel momento con i colori con 
cui Reriato Guttuso lo ha ritrat
to. nel suo grande quadro rulla 
battaglia garibaldina a Ponte 
dell'Ammiraglio. Guttuso ha ri
tratto Antonello accanto a Gari
baldi, nella persona di Tukòrw, 
l'ungherese . capo dei volontari. 
che lottava per l'indipendenza 
del proprio paese e di tutt i i 
paesi, e che fu ferito da un pro
iettile in quella battaglia. Q«al 
colonnello al quale Giuseppe Ce
sare Abba ha dedicato una delle 
sue pagine pfa commone , ier-
chè era tanto giovane per il suo 
grado elevato.-

TOMMASO CHIAatRTI 

Cesare Luporini 

tersi clamorosamente, si sono l i 
mitati a sospendere il Convegno, 
denunziando l'accaduto. Nessuno 
degli studiosi italiani e stranieri 
invitati ha disapprovato questa 
linea di condotta, anzi quotidia
namente ci giungono da ogni 
Paese espressioni di solidarietà e 
di incoraggiamento. Siamo più che 
mai convinti della bontà e del 
grande valore della iniziativa 
delle Province toscane e contiamo 
sulla collaborazione di tutti gli 
uomini di cultura italiani per i n 
durre il governo a revocare un 
provvedimento odioso che offen
de, più ancora di coloro che sono 
stati esclusi, tutto il nostro Paese 
nelle sue migliori tradizioni di 
civiltà e nella sua aspirazione 
alla pace. 

Una strana coincidenza 

— E che cosa pensi — abbia
mo anche chiesto al prof. Lupo
rini — circa il * Convegno per la 
civiltà e la pace cristiana» che 
si deve riunire a Firenze, su ini
ziativa del Sindaco, on. La Pira? 
Non vi è una strana coincidenza 
fra le difficoltà opposte al Con
vegno vinciano da parte del go
verno e la convocazione di que
st'ultimo convegno? 

La coincidenza è perlomeno s i 
gnificativa — ci ha risposto Lu
porini. — Il convegno dell'on. La 
Pira fu annunziato in gennaio in 
maniera alquanto ambigua. D o 
mandammo allora al Sindaco di 
Firenze: che cosa intendete fare? 
un convegno internazionale di 
uomini di fede cristiana per 
studiare il problema della pa 
ce, per cercare i mezzi con 
quali contribuire alla lotta per 
difendere e costruire la pace 
nel mondo, non può esser salu
tato se non con compiacimento 
da tutti gli onesti , a qualunque 

corrente ideale e politica appar
tengano. Ma che cosa intendete 
con «pace cristiana»? Volete for
se escludere da.la paté le cen
tinaia di milioni di uomini, la 
più gran parte dell'umanità, tutti 
i popoli asiatici e di altri con
tinenti, la cui stona ai è scolta 
fuori del cristianesimo, ohe sono 
stati anzi vittime del co;on.'alÌsmo 
degli Stati « cristiani »? Se così 
fosse, la vostra iniziativa non sa
rebbe una iniziativa di pace, ben
sì di guerra, perchè di divisione 
e di discriminazione fra i popoli. 
L'on. La Pira, com'è suo costu
me, non rispose. Purtroppo il pro
gramma di questo convegno, dif
fuso recentemente, i nomi dei 
partecipanti e le stesse dichiara
zioni fatte ora dal Sindaco di Fi
renze confermano le peggiori pre
visioni. Quella che poteva essere 
un'iniziativa intelligente ed estre
mamente utile e interessante, si 
presenta invece con l caratteri 
della più gesuitica Ipocrisia e con 
un volto sfacciatamente reaziona
rio. vaticanesco e atlanticistico. 

Dichiarazioni farisaiche 
In maniera del tutto farisaica, 

nelle sue dichiarazioni, l'on. La 
Pira ha lamentato che « alcune 
nobilissime nazioni cristiane di 
Europa sono forzatamente a s 
sent i» . Ma che cosa ha fatto egli 
per creare le condizioni onde i 
cattolici di queste nazioni, cioè 
delle Democrazie popolari della 
Europa orientale, potessero par
tecipare al suo convegno? Forse 
pensa dì aver compiuto questo 
sforzo dando l'incarico dell'ora
zione ufficiale d'apertura al rot
tame fascista Giovanni Papini? 
Evidentemente l'on. La Pira vuol 
portare il suo piccolo contributo 
alla politica di guerra americana, 
avallando il mito propagandistico 
dei cristiani oppressi nelle D e 
mocrazie orientali. Ma proprio in 
questi giorni l3ino Giordani ha 
documentato in modo assai d i 
verso, sul suo giornale La Via, 
attraverso l'autorità dell'episco
pato di Polonia, le condizioni di 
vita e di collaborazione col regi
me popolare della Chiesa in quel 
Paese ed ha onestamente e lea l 
mente risposto a un cattolico i ta
liano che, confrontando tale d o 
cumentazione con le nostrane v o 
ciferazioni clericali, si dichiarava 
« sgomento ». *. 

Sappiamo che tra i cattolici, e 
fra lo stesso clero del nostro e 
degli altri Paesi occidentali, v i 
sono molti uomini che desiderano 
ardentemente la pace e che son 
disposti a collaborare per la sua 
difesa, e sappiamo anche che og
gi fra i cattolici di molti Paesi 
vi sono vasti fermenti per una 
più larga apertura sui problemi 
urgenti del nostro tempo e della 
società in cui viviamo, e mov i 
menti di simpatia verso le forze 
sociali che lottano -per la propria 
emancipazione. Anche da questo 
punto di vista il convegno che si 
apre domani a Firenze avrebbe 
potuto essere interessante, se l'on. 
La Pira avesse invitato a parte
ciparvi i rappresentanti di quelle 
correnti, più sviluppate all'estero, 
soprattutto In Francia, che ne l 
nostro Paese. Ma non ha avuto 
il coraggio di farlo. Ha preferito 
11 partecipazione ufficiale della 
$anta Sede, come viene annun
ciato all'ultimo istante, rappre
sentata dal Cardinale Dalla Co
rta. noto autore di omelìe e let to
rali. nonché la partecipazione tli 
una schiera di ambasciatori di 
Argentina, Spagna, Uruguay. Cile, 
San Domingo ecc., che costitul-
cono la gran maggioranza dei 

partecipanti. Perciò questo c o n 
vegno « cristiano », fatto a spese 
dei contribuenti fiorentini, cade 
nel ridicolo e non meriterebbe 
conto parlarne se non fosse anche 
esso indicativo della mancanza di 
scrupoli e di onestà degli uomini 
che ci governano. 

O..C. 

Successo a Delhi 
di film sovietici . 

DELHI,, 23. — Il documenta
rio sovietico a colori « Nell'are
na del circo » ha avuto grande 
successo a Delhi. L'afflusso degli 
spettatori è tale che la direzione 
del cinema dove viene proietta
to ha prolungato la programma
zione del film di un'altra set t i 
mana. 

In un altro cinema è stata in i 
ziata la programmazione del film 
sovietico a colori: « La caduta di 
Berlino ». Esso suscita vivo e n 
tusiasmo tra i l pubblico della 

capitale. 

• BOTTA SENZA RISPOSTA», della United Artista, negno 
il ritorno trionfale di Ronald Coiman in un ruolo comple
tamente nuovo per lui. Sono accanto a] grande attore Ce
leste Holm, Vincent Price e Barbara Britton, Questo film 
scintillante di brio e di umorismo riserverà al pubblico una 
grossa sorpresa e sarà presentato sui nostri schermi dalla 

Distribuzione Associata Intemazionale 
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SENZA KOBLET 
E SENZA BOBET AVVENIMENTI SPORTIVI 

DOMANI PARTIRÀ' DA BREST LA GRANDE CORSA A TAPPE DI FRANCIA 

Nuova tegola sulla testa del Tour 
Koblet imita Bobet e dà "forfait,, 

Le maledizioni de "l'Equipe,, e le fatiche di Goddet - Ora il pronostico 
non ha dubbi: è tutto per Fausto Coppi - Difficile il lavoro dì Alfredo Binda 

(Dal nostro inviato apeoiale) 
BREST, 23. — Mi affaccio, un'al

tra volta, sulla porta del « Tour ». 
Sd ancora provo questa impressione: 
se Sheherazade fosse vissuta ai na
stri giorni, le sue fiabe « Mille e una 
notte » sarebbero nate nel « Tour ». 
La stessa varietà dall'epico al senti
mento; lo stesso rinnovarsi della 
scorza del soggetto. Soltanto la leg
genda sarebbe p iù giovane. 

Il a Tour » ha il capriccio della fan
tasia; cerca il difficile, il più com
plicato. magari soltanto per poter di
re: « vaila! ». Prego: prendete una 
aorta geografica dell'Europa, aprite
la. e a deatra, lassù, in cima, cercate 
ti nome di una città che si sporge 
tutta sull'Oceano Atlantico: Brest, 
Trovato? Ebbene, il « Tour » parte 
da Brest, quest'anno. Un viaggio da 
« Mille e una notte », davvero; ma 
sema il tappeto di Aladino; un viag
gio lungo, prologo di una corsa lun
ga: giorni e notti di treno... gli uo
mini sono già stanchi ed ancora de
vono cominciare! 

Non fa più il Giro tutfintorno ah 
la Francia, il « T o u r » ; cioè, non i 
più rotondo. Da due anni, il « Tour » 

(a la biscia e muove la testa. Questa 
anno, il « Tour » ha la forma di un 
punto interrogativo malfatto. E, prl-
ma delle montagne dei Pirenei, ven
gono le montagne delle Alpi. E poi, 
le tappe sono più brevi, più nervo
se. Il Tour, che una volta è già stato 
in Spagna, torna nel Belgio, in Sviz
zera, in Italia: dunque, il Tour ten
de a diventare il Giro d'Europa... am
bizione? No, necessità di far quattri
ni: Sestriere, per esempio, per avere 
il Tour, ha pagato una manciata di 
mitioni. 

Nel Tour c'è molta montagna: dun
que, sarà una corsa diffìcile, dura, 
romplgambe. Però, dovrebbe vincere 
un uomo bravo anche in pianura. 
Perchè, nel Tour, ci sono due tappe 
col « tic-tac » dell'orologio, si sa che 
i più bravi in montagna sono anche 
i più bravi nelle corse a cronometro. 
E" un segno del ciclismo di mezzo 
secolo, questo. Quindi, gli uomini 
delle corse che vengono al Tour, de
vono lasciare a casa l'ambizione di 
vincere, se non si arrampicano bene 
e se non sanno combattere la febbre 
del « tic-tac ». E' dunque d'obbligo 
dire» vincerà un campione. 

Il grosso guaio di Hugo 
La novità più grossa, che fa colpo 

nei Tour, è quella dei traguardi di 
tappa che sono anche traguardi ros
si di montagna: Alpe d'Huez. Sestrie
re. Puy de Dome. Questi traguardi 
giocheranno grosso nella contabilità 
detta corsa: doppio è l'abbuono di 
montagna e di arrivo; doppia dun
que, sarà la foga di guadagnare stra
da. Dirò, intanto, che oggi gli abbuo
ni non si giustificano più: compli
cano l'aritmetica della corsa, sono 
un « handicap» per gli uomini che 
non hanno il guizzo pronto e la ruo
ta spavalda nétto * sprint». Gli ab
buoni sono stati istituiti quando, nel 
3*our, c'erano venti tappe su venti
cinque in pianura. Era l'epoca dì 
Charles Pelissier... ora che il Tour 
si arrampica spesso, gli abbuoni non 
hanno più scopo. Nelle corse d'oggi. 
gli abbuoni sono un controsenso. La 
classifica del Tour è a tempi; alla 
fine, perciò, la classifica è un po' 
falca. 

I berretti giall i 
Per dare coraggio agli uomini di 

lanciarsi tutti i giorni, il Tour dà, 
per ogni tappa, un grosso premio 

avversari non hanno da sorvegliare 
che dei pezzi di una squadra, non 
una squadra; 

b) gli interessi dell'industria del
la bicicletta sono differenti dagli in
teressi della squadra, perchè aiuta
re un uomo di una marca rivale a 
vincere? Vale di più, è meglio, è me
no dannoso alla reclame, che la vit
toria tocchi a un uomo di una mar-
ca che non fa mercato in concor
renza. 

Se la sostanza del Tour, in fondo, 
è sempre quella, è cambiata invece 
la scorza nella quale il Tour si fa
scia. Nei 1930 erano dieci le automo
bili che andavano dietro la corsa; 
oggi, le automobili sono trecento e 
duemila — all'incirca — gli uomi
ni che, correndo, scrivendo, parlan
do, lavorando, danno vita alla corsa. 
La « Badio Dlffusion Francaise ». 
che uscì fuori dagli « studi » proprio 
in occasione di vn Tour, quest'anno 
metterà in onda una emissione ogni 
ora... 

E ta televisione porterà il Tour 
nelle case di Francia... 

E i cronometri del Tour saranno 

I elettrici... 
E Charles Trend canterà per il 

ancoia guarito. Se è guarito, non ha giti può battere Geminlant, Lazari-
la forza per fare la corsa; il Tourldes. Robic e ockers. Non come Cop
ti duro; nel Tour Koblet avrebbe do-\pt. con una sola gamba; soltanto di 
vuto camminare forte. Ma può cani- sottogamba.. 

tocca per prima il traguardo. La bat
taglia. dunque, dovrebbe essere sem
pre viva, anche perchè ai più bravi 
toccherà, quest'anno, l'onore di met
tersi in testa un berretto giallo. Per
ciò, con la maglia gialla, il Tour 
avrà anche i berretti gialli. Verrà un 
giorno, poi. che il Tour avrà anche 
le calze gialle*, tutto è giallo nel 
Tour. Un limone spremuto, dal qua
le però —- stringi e stringi — un po' 
di sugo viene ancora fuori. La istitu
zione dei berretti gialli ha, dunque. 
lo scopo di evitare te passeggiate sul 
tipo di quelle che si sono viste nel 
• Giro*, che si è poi risolto in 2S0 
chilometri di corsa. 

E' dal 1930 che ta formula del Tour 
n o n cambia più. Infatti, fu nel 1930 
che Desgrange —• per evitare discus
sioni e beghe con l'industria — de
cise ta costituzione delle squadre per 
nazioni. Ventidue anni dopo, dun
que, ta formula è ancora quella. Cer
to ci sono state dette modifiche: i) il 
numero degli uomini di ogni squa
dra è stato portato a dodici; fanno 
eccezione: Svizzera, Olanda, Spagna, 
Lussemburgo-Australia, in corsa con 
otto uomini; 2) le squadre dette re
gioni detta Francia hanno preso il 
posto degli •isolati»: 3) al tempo 
di Desgrange gli uomini del Tour 
correvano su biciclette senza nome; 
oggi, invece, hanno a diritto di cor
rere con la bicicletta detta marca per 
la quale fanno le eorse durante 
l'anno. 

Boba di poco conto: la sostanza 
del regolamento è ancora quella; lo 
spirito delta formula è ancora quel* 
lo. Non è a caso, oggi, di criticare 
la formula dei Tour, che ha — co
me tutte le corse in genere — del 
buono e del cattivo. Ma bisogna che 
fo dica subito che la vittoria nel 
Tour è legata, nove tolte su dieci, 
al giuoco di squadra. Perciò, se la 
aquadra si affida a un « leader ». ha. 
nel giuoco delle probabilità, la pos
sibilità di imporsi più e meglio di 
una squadra che si spezza, per due 
fagiani: 

a) la dispersione delle forze non 

Tour tutte le sere... 
ECCO: poco a poco, il Tour si ar

rampica su per la scala del progres
so; diventa un gigante. Ma, come il 
gigante della frase fatta, il Tour ha 
i piedi d'argilla. Se coppi cammine
rà troppo forte, se Coppi si metterà 
d'accordo con gli altri di andar pia
no. patatrac: il Tour cascherà come 
un sacco di paiate. 

Nasce male il Tour? Bobet non 
parte.* le maledizioni del « Equipe» 
arrivano in cielo*. 

Coppi'bisticcia con Bartali... le ma
ledizioni.* no. qui non è V* Equi
pe » che maledice. Chi maledice, qui, 
è Binda, il quale si è buttato un'al
tra volta in una gabbia di leoni e 
non è un buon domatore. Binda de
ve mettere d'accordo, deve far an
dare d'accordo Coppi e Bartali, e 
manco male che Magni si muove in 
mezzo al fuoco come una Mlaman-
dra; Magni non si brucia òlla fiam
ma della polemica attizzata da Cop
pi. Magni non si brucia alla fiamma 
delta polemica attizzata da Bartali, 
Forse. Magni aspetta; forse, Magni 
pensa di poter fare il « terzo » (quel
lo che gode) del proverbio? Perchè 
un Magni così rassegnato è un uomo 
fuori delta sua pelle: è un altro 
uomo. 

H u g o si arrende 
Doveva essere un grande Tour, poi 

ecco che Bobet dichiara « forfait ». 
Schaer si rompe un piede e oggi an
che Koblet che dice: « lo non corro ». 
Che cosa è accaduto a Hugo e petti
ne d'oro»? Un guaio, un grosso 
guaio. Dicero spesso che Koblet non 
fa la vita che deve fare; dicevo spes
so che Koblet si lascia sedurre con 
facilità dalle donne. E" un bell'uomo: 
bionde, rosse e brune, le donne gii 
piacciono tutte. Ed ora. per colpa di 
una donna (bionda, rossa o bru
na?) Koblet il campione, alza le ma
ni. battuto: Koblet si arrende, è 
• groggy*. 

La febbre dell'amore che non è 
quello con la iniziale maiuscola, ha 
bruciato Bugo « pettine d'oro »*. mal 

minare forte un uomo che si è bru 
ciato con la fiamma dell'amore che 
non è quello con la a A» maiuscola? 

Un guaio per Koblet, ed un guaio 
per il Tour, che — tra ieri e oggi — 
ha vissuto ut un clima di fuoco, spe
rando che Koblet dicesse, comunque 
di s't. Ma che avrebbe detto di no, 
si era già capito ieri, quando la mani 
ma di Koblet lanciò lo S.O.S.: e Mio 
figlio è tanto inalato!... ». Si sa, le 
mamme esagerano sempre un po' 
quando i figli sono ammalati: e voi 
Koblet avera già pronte le valigc. chi 
credeva... niente da fare. Ed ora. sai 
za Koblet. che cosa sarà il Tour? 

Così, per Coppi, ora, la strada del 
Tour è comoda e larga: infatti, la 
corsa ha un nomo sul quale punta 
il dito; la corsa grida: « Coppi è il 
grande favorito, l'uomo da batte
rci ». Perchè Fausto ha ritrovato 
(tutta intera?) la sua potenza e può, 
perciò, rifare il gran colpo del 1949: 
Giro e Tour, cioè, il bis del bis. 

Oggi, contro Coppi, nessuno si az
zarda: si è visto nel Giro, in monta
gna e sul piano. Non c'è, oggi, chi a 
Coppi può far mangiare la polvere: 
Fausto si è lanciato un'altra volta: 
la sua bicicletta è franca e libera. Gli 
uomini che fanno le corse con Cop
pi, hanno un'altra tolta paura... pau
ra che Coppi reagisca agli attacchi 
e poi prenda il volo... Paura che Cop
pi, in montagna, se ne vada come 
se ne andava nel 1949... Paura che 
Coppi faccia, della corsa, un giocat
tolo per il suo divertimento. Chi po
trà infatti stare dietro a Coppi in 
montagna, tenere testa a Coppi nel
le tappe a « tic-tac »? 

Coppi sempre Coppi 
Cerca e ricerca; ma la ricerca e 

vana. Forse, l'avversario più diffici
le per Coppi sarà ancora — sarà sem
pre, finché Fausto se lo trova sulle 
ruote — Bartali. Il quale viene al 
Tour un po' per ambizione ed un 
po' per battere Coppi; preciso: per 
dare fastidio a Coppi. False sono le 
parole, inutili sono le proteste, vani 
sono gli accordi: Coppi e Bartali, in 
corsa, sono cani e gatti, c'è soltanto 
da sapere chi sarà il gatto. Ma non 
è Bartali che moccola spesso? Magni 
a parte. Non so che giuoco farà Ma
gni; non so nemmeno se potrà fare 
giuoco. Sul Tour, l'ombra di Coppi 
è pesante; asfissia la corsa. 

I più bravi? Cerca e cerca ancora: 
Gemtniani, Lazarldes, Robic, Ockers. 
Sono uomini che Coppi può batte
re con una sala gamba. 

Bppoi, chi c'è ancora? Tutta roba 
di poco conto; uomini che in mon
tagna si perdono... senza il confron
to Coppl-Koblct, il Tour è poca cosa 

Ma la « squadra » ha il difetto no
to: 7ion va d'accordo lo mi auguro 
di vedere C'oppi in maglia gialla, su
bito. perchè Binda non giuoco d'az
zardo: Binda vuol dare i gradi di 
capitano a chi si sarà dimostrato più 
bravo, da Brest a Sestriere. Non è 
un po' troppo lontano, Sestriere? 

ATTILIO CAMORIANO 

La squadra svizzera 
per il Tour de France 
ZURIGO, 23. — La squadra svizzera 

pei il Giro di Francia è stata cosi 
formata: Marcel l lcber, Gottfried, 
Weilenmann, Martin, Metzgei. Wal-
tei, Reiscr, Walter Diggelmann, Ro
ger Aeschlimann, l i . Spuehler, C. 
Lanfranchi. Gli otto corridori sviz
zeri pai tono questa sera In ae ieo da 
Kloten per Parigi. 

CON L'INTERNAZIONALE 0 CON IL NAPOLI 

Domenica allo Stadio 
congedo della Roma 

Trattative con Celio e Frizzi - La Lazio smobilita 

Atmosfera di festa nel « clan giallo» 
rosso e nel «c lan» bianco-azzurro e 
conseguente scambio di cortesie. La 
Roma ha inviato alla Lazio il se
guente telegramma: •Rientrati in 
serie A rivolgiamo consorella Lazio 
cordiale saluto auspicando fortuna
to avvenire ambedue squadre m soli. 
daìe interesse sportivo delia capi» 
tale». La Lazio dal canto suo ha co
si risposto r « Giunta Esecutiva sezio
ne calcio rinnova espressioni sue vi
vissime consorella Roma per auspi
cato ritorno massima divisione. Con
gratulazioni ». 

Questa sera frattanto si riunirà i l 
Consiglio direttivo della Roma per 
esaminare i vari compromessi firma
ti da Sacerdoti che riguardano, come 
noto, i seguenti giocatori: Celio e 
Frizzi del Genoa, Renosto, Grosso e 
Tognon del Milan. Nyers dell'Inter 
e Servidati del Panfulla. I dirigenti 
dovranno inoltre discutere il proble
ma dell'allenatore che dovrà essere 
chiamato a sostituire il buon Vlani. 
Per quanto riguarda la partita di 
commiato è stato chiesto ufficialmen
te all'Inter di giocare allo Stadio, ma 
nel caso di una risposta negativa è 
probabile un Incontro con il Napoli. 

La Lazio è in smobilitazione: tutti 
i giocatori stanno andando in ferie. 
Ieri sera si è riunita la giunta ese

cutiva che ha esaminato la campa
gna acquisti condotta dalla società 
sino a questo momento; oggi partirà 
per Milano il consigliere Montanari 
il quale dovrà concludere — a quan
to sembra — con Armano. Notizie 
brevi: Sukrù è stato richiesto dalla 
Atalanta, Montanari e Sentimenti III 
sono stati richiesti dal Bari. 

Convocito Cardarelli 
per la squadra olimpica 

«»—•—————-_•_—«» 

La segreteria della F.I.G.C. comu
nica che il giocatore Cardarelli del
la Roma è stato convocato a Sirmlo-
ne per la preparazione della squa
dra olimpiaca. Egli raggiungerà Slr-
mione entro domani. Si ritiene che 
la comitiva dei calciatori italiani 
partirà In aereo per Helsinki molto 
probabilmente 11 io luglio. 

Costagliela in Svezia 
FIRENZE, 23. — La Fiorentina ha 

autorizzato il portiere Costagliela e 
il mezzo sinistro Ekner a disputare 
in Svezia due inceritii amichevoli 
con una formazione di giocatori sve
desi attualmente in forza a squadre 
italiane. 

Il CAMPIONATO r FIMO, MA t i «CODA» COWIHUA AD AGITARSI 

Bentornata Roma in A! 
Giorni di ansia per Triestina e Lucchese -• Un mesto tramonto per 
Legnano e Padova •- La Lazio quarta in classifica anche quest'anno 

davvero. Su coppi, si può contare ad 
occhi chiusi. Ma Bartali sarà d'ac
cordo? E Magni che giuoco farà? Lo 
dico chiaro e tondo: se Coppi, Bar-
tali e Magni non si daranno fastidio, 
questa volta il terno secco sulla ruo
ta di Parigi è semplice: 1. Coppi; 2. 
Bartali; 3. Magni. Troppa fiducia in 
Magni? Può darsi, però, anche Ma

io brevi colpi di fischietto, dieci 
squadre allineate al centro del cam
po per la cerimonia di rito e poi 
è calato il sipario. Fochi i n verità 
gli applausi e le chiamate, polche 
ormai era tut to scontato da. un 
pezzo; comunque 1 presenti hanno 
voluto festeggiare la Juve la mera-
vlglio&a a prima donna » di questo 
campionato con una piccola mani
festazione di simpatia. Poi è ini
ziato l'esodo: la folla è uscita in 
fretta e dopo u n po' era scomparsa 
dei tutto, nella speranza, di dimen
ticare almeno per un (po' calcio 
e culclaiorl. 

Un piccolo gruppo di omini neri. 
dagli occhi rapaci e dalle mani 
adunche come artigli è rimesto però 
a sostare dinanzi all'uscita di ser
vizio. in attesa degli e attori atleti ». 
Discutevano animatamente, si acca
loravano mostrando ad ogni pie so
spinto portafogli grossi come vali
gie, ripetevano cifre, lunghe con 
tanti zeri da far invidia a del ma
tematici. Nell'aria u n po' di tanfo. 
quello particolare che si sente nelle 
stalle. Dlfattl si trattava del «mer
cato delle vacche ». 

Più tardi è uscito dal vecchio 
teatro il guardiano, u n ometto calvo, 
cadente. Imbragato i n u n a Btrana di
visa grigia dai bottoni dorati ai 
Sidol. Ha tolto con la cura di u n 
certosino tutti i manifesti dell'ultimo 
spettacolo affissi alla facciata prin
cipale e poi ha tirato fuori dalla 

pud dora buon risultato, perchè oft di reni, penicillina: Koblet non è 

Cucelli, Del Bello e Gardini 
vittoriosi ieri a Wimbledon 
Merlo eliminato da Hoard - Facili successi degli «assi» 

LONDRA, 33. — Stamane, alla pre
senza di un folto pubblico, hanno 
avuto inizio i campionati intema
zionali di tennis di Wimbledon. Fa
cile la prima giornata per gli atleti 
azzurri: infatti. Cucelli, Marcello Del 
Bello e Fausto Gardini hanno supe
rato con molta facilità i rispettivi 
avversari. 

L'unico italiano ad essere elimi
nato è stato Merlo, U quale nono
stante un incintro generoso e com
battivo, ha dovuto cedere di fronte 
all'australiano Hoad per 4-«. 7-5. 2-6, 
6-S, «-2. 

Ecco i risultati: Marcello Del Beilo 
(Italia) b. ismaii Adel (Egitto) t-3. 
M , «W. C-0; Cucelli (Italia) b. Gracic 
( G 3 . ) per S-l, «-3, *-l; Fausto Gar-
dbii (Italia) b. Eugene Saller (Bra
sile) 7-9, 7-5, t-3-

Anche gl i < assi > hanno superato 
li primo turno senza fatica; Sedga-
man ha. infatti «stracciato» lo spa
gnolo Rartroli per s-l. 6-», *-*; sa-
vitt ha liquidato l'indiano Kumar 
In S-a, 4M, 6-1; Selxas ha eliminato 
l'indiano Nath per 7-5, « , 6-2. 

Due 1* crasse sorprese della f ior 

nata: la prima è stata fornita dal 
giocatore svedese di Davis John-
sson. che ha eliminato il quotatissuno 
americano Art Larsen per 10-8. 2-6. 
6-4. 6-2; protagonista della seconda 
sorpresa è stato Ampon il quale ha 
battuto Richardson. l'undicesima te 
sta di serie, con i l punteggio di 1-S, 
5-7, 6-2. 6-3. 6-0. 

PUGILATO 

Rinviato rincontro 
tra Maxim e Robinson 
NEW YORK. 23. — L'incontro che 

doveva aver luogo stasera al Yankee 
Stadium tra Joey Maxim e Sugar 
Robinson per il titolo mondiale dei 
medio-massimi è stato rinviato a 
mercoledì sera a causa del tempo 
freddo e piovoso. 

I due atleti si erano recati nella 
rada mattinata di oggi arie opera
zioni di peso: Robinson aveva accu
sato Kg. 72.5M, mentre Bavim 79,256. 

tasca u n manifesto giallo, grande 
come u n giornale aperto, e lo ha 
incollato su di una colonna. SopTa 
cera scritto: « La commedia del 
calcio italiano non è ancora finita. 
Le rappresentazioni, riservate a po
chi intimi, proseguiranno net ri
dotto di via... (ancora da destinare) 
con tre protagonisti: Triestina, Luc
chese e Brescia ». 

Diamo una occhiata alla classifica? 
Va bene. In fondo, proprio in fondo. 
relegato a punti 17 e con u n bi
lancio che fa spavento (—40 in me
dia inglese, 85 goal subiti. 25 par
tite perse s u trentotto) è il povero 
Legnano. L'avventura del « lilla » è 
stata breve: è durata un attimo. 
Un attimo di notorietà, di gloria. 
un attimo di vita in comune con le 
steue maggiori del nostro firmamen
to calcistico e poi di nuovo il salto 
nel buio. Plum ! 

Un gradino più s u c'è il Padova. 
l'altra condannata all'inferno dei 
cadetti, un'altra gloriosa società che 
scompare, inghiottita dal gorghi li
macciosi della serie B ; m a vedrete 
it Padova tornerà presto a far par
lare di Gè.- Infatti ae prendete u n 
vecchio almanacco sportivo troverete 
alla pagina dedicata al Padova quan
to segua: « nei campionati di serie A 
a girone unico — iniziati nel 1929-30 

• la squadra patavina ha avuto at
tenta fortuna ». Cioè ha seguito il 
gioco dell'altalena: u n pò* s u e u n 
po' g iù . Ora è u turno negativo, m a 
vedrete... 

• • • 
U n po' p iù sopra a quota tren

tadue Lucchese e Triestina. Per esse 
ci sono d u e soldi di speranza da di
videre equamente In due parti: u n 
soldo alla Lucchese, squadra gene
rosa, ricca di cuore, e u n soldo alla 
strana, stranissima Triestina. Due 
soldi pochini , m a servono ancora a 
sperare. Tra giorni le due squadre 
si troveranno di fronte in campo 
neutro per l'incontro della qualifi
cazione, u n Incontro ca l la morte» , 
che al preannuncia tirato, esplosivo. 
Chi vincerà f Chissà. Mal, crediamo, 
il pronostico h a avuto tanti dubbi. 

Poi, mentre la squadra perdente, 
comporrà c o n Padova e Legnano 
11 trio della retrocessione, l'altra af
fronterà il Brescia per la seconda 
qualificazione: la A o la B. Co
m u n q u e u n programmino al car
dioplasma. 

A quota 33 u n a squadra impaz
zita: i l Bologna. Il vecchio Balanzon 
n o n sta p iù ne i panni, saltella. 
urla, fa le capriole come u n bimbo 
in liberta. Tutt i 1 crucci e le la
grime di ieri sono scomparsi: non 
resta c h e felicità, n brutto è pas
sato: ora bisogna pensare al domani, 
che sarà beilo, perchè il domani è 
sempre bello. Dall'Ara h a asciugato 
le s u e lagrime (vecchio coccodrillo!) 
ed ora sorride beato: « a Bologna 
resta in A— U Bologna resta in A*. 
I rosso - blu. impazziti, fan festa In

torno al presidente intrecciando il 
girotondo. Evviva. 

E alle feste di Bologna altre feste 
fanno eco: quelle di Torino e Udine; 
b ianco -ner i e granata da buoni 
amici hanno unito le forze e si 
son posti in salvo ed ora a secco 
sulla riva delia salvezza distendono 
i nervi. 

Avete letto le cronache della par
tita di Torino ? La gente fischiava 
appena u n bianco - nero o un gra
nata varcava l'area di rigore: cose 
da matti ! 

• • • 
E le altre squadre ? Ormai è sto

ria vecchia: tutti sanno le avven
ture del Palermo, dei Como, della 
Atalanta le squadre che si son poste 
in salvo alla penultima giornata; 
ormai tut t i sanno le storie della 
Pro Patria, della Spai, del Napoli, 
della Samrpdorla e del- Novara, «qua
dre di centro classifica; ormai tut t i 
sanno il risultato della lotta per il 
quarto posto che trova Fiorentina 
e Lazio appaiate; ormai tutt i sanno 
la discontinuità e le bizzarria di 
Milan e Inter; orma." tutt i sanno la 
forza della grande Juve, la squadra 
più bella d'Italia. 

Arrivederci dunque alla prossima 
stagione, scusate , u n minuto , m a 
la fretta ci faceva dimenticare u n a 
cosa molto, m a malto Importante: 
l'augurio alla Roma. I giallo •ross i 
sono tornati. Infatti, i n serie A, dopo 
u n a permanenza veloce, trascorsa e 
sofferta In u n baleno. Roma. E bello 
scrivere ancora Roma facendo i com
menti delia serie A. Si perchè la 
Roma è la... Roma, è u n a squadra 
cara, ricca di tradizioni, u n a equadra 
alla quale non s i . tpuò n o n voler 
bene. Ben tornate Roma e auguri, 
tanti auguri I 

E. P . 

Domani si disputa 
il XVI Oro dei Lazio 

La vigi l ia d i un grande avveni
mento è sempre densa di emozioni 
e anche la vigi l ia del XVX Gtro del 
Lazio riserfca agU ergatnxsatori della 
corsa per l'assegnazione del Trofeo 
Arancloaa Meri gioie • preoccupa
zioni. Ma II lavoro del solerti P in
zuti e Vaironi della A-S. Monti non 
è stato v a n o : i l successo s i -delinca 
già Uno d a era. 

Dopo l e n o t e iscrizioni d i Volpi. 
Zarapterl, Ciarda e d altri ottimi 
professionisti e Indipendenti Ieri si 
sono f a t a v iv i anche Padovan, Sa-
limbenl, Cordoni, Verdini. Barozzi, 
Faedol i , 6artànl. Boi . Olmi. Doni e 
Scudeilaro i quali hanno ufficialmen
te assicurato la loro partecipazione 
alla classica laziale. 

Tutto qui? Non l o s i deve affer
mare perchè, come ben sappiamo, 1 
grossi calibri amano essere deside
rati e.* preziosi, facendosi vivi sol
tanto negli ult imi momenti . Intanto. 
in attesa del le ult ime iscrizioni che 
saranno, senza dubbio, l e p iù sen-
aazionaU, tutto e pronto. 

Mon resta altro che attendere do 
mani perché sia dato 11 via a quello 
che sarà u s o del più interessanti 
Giri del Lazio. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Astori*, Are-

nula, Astra» Augustus, Aurora, Au
sonia, Albasobra, Appio» Atlante, Ac
quarlo, Barberini, Bernini, Cola di 
Rienzo. Clodlo, corso, Cristallo, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana, Eden, 
Espero, Garbatella, Geldenclne, Giu
lio Cesare, Impera, Iris, IV Fontane, 
Fiamma, La Fenice, Mazzini, Metro
politan, Massime, Nuovo, Olimpia» 
OdescalcaL Orfeo. Ottaviano. Pale
s t i n a , Parlali, planetario, palazzo, 
Rex, Roma, saia Umberto, Salone 
Margherita, Baiarlo, Tirreno, Super. 
cinema, Trieste, Ttueolo, XXI Apri
le, Versano. TEATRI: Eliseo. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: Ore 21 Compagnia 

Giusti « E l papaveri stanno a 
guardare ». 

ELISEO: «re 21: Stagione lirica a 
prezzi estivi «Madama Butterfiy*. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Il marchio del rinnegato 

e Rivista Giordani. 
Altieri: La belva umana e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: L'impero dei gang

ster e Riv. 
La Fenice; sterminio sul grande 

sentiero e Riv. 
Manzoni: Il calmano del Piave e Rlv 
Principe: Catene del passato e Riv. 
Quattro Fontane: L'Isola dei pigmei 

e Rivista. 
Volturno: I clienti di mia moglie 

e Rivista. 

ARENE 
Appio: I clienti di m:a moglie. 
Aurora: Berlino Hotel 
castello: Il marchio di sangue 
Centrale Clamplno: La tratta degli 

innocenti 
Dei Fiori: La sua donna 
Del pini: Tradimento 
Delle Terrazza Romanzo d'amore 
Esedra: L'altro uomo 
Felix: Addio signoia Miniver 
Jonlo: La rosa nei a 
Lucciola: I ribelli della Vandea 
Lux: Le ragazze di piazza di Spagna 
Monte verde: Le rane del mare. 
Nuovo: Bellezze a Capri 
Prenestina; Donne e briganti 
S. Ippolito: Come nacque il nost io 

amore 
Taranto: Una rosa bianca per Giulia 
Venus: Strisce invisibili 

CINEMA 
A.B.C.: I ribelli della Vandea 
Acquarlo: Rodolfo Valentino 
Adrlacine: Marion 
Adriano: La banda dell'auto nera 
Alba: La torre bianca 
Alcyone: Vogliamo dimagrile 
Ambasciatori: Tragica passione 
Apollo: Adultera senza peccato 
Appio: I cl ienti di mia moglie 
Aquila: La leggenda di Faust 
Arcobaleno: Soldat bom 
Arenula: Daniele tra i pellirosse 
Arlston: Andalusia 
Astoria: vogl iamo dimagrare 
Astra: Lady Hamilton 
Atlante: I racconti di Hofmann 
Attualità: La cosa da un altro mondo 
Augustus: u colonnello Hoillster 
Aurora: Berlino Hotel 
Ausonia: Lady Hamilton 
Barberini: La setta del tre K. 
Bernini: Angoscia 
Bologna: L'impero del gangster 
Brancaccio: Vogliamo dimagrire 
Capltol: La vita è meravigliosa 
Capran'ca: Gli amanti 
Capranlc&etta: \\ mistero del V-3 
Castello: l i marchio di sangue 
centocelle: La paura fa 90 
centrale: Ragazze viennesi 
Cine-Star: Lady Hamilton 
Clodlo: l i sogno di Zorro 
Cola di Rienzo: i clienti di mia mo

glie 
Colonna: Gli invasori 
Colosseo: Fidanzati sconosciuti 
Corso: La sbornia di Davide 
Cristallo: Il marchio dei rinnegato 
Dette Maschere: Adultera senza 

peccato 
Delle Terrazze; Romanzo d'amore 
Delle vi t torie: I clienti di mia 

moglie 
Dei vascel lo: La vai'.e della ven

detta 
Diana: Umberto D 
Dori»: La spia de! lago 
Eden: Lady Hamilton 
Europa: Gli amanti 
ExceUlor: L'uomo dell'Est 
Farnese: Il bacio di mezzanotte 
Faro: La donna del bandito 
Fiamma: Andalusia 
Fiammetta: The withe racing titne 
Flaminio: Terra selvaggia 
Fogliano: Prigione senza sbarre 
Fontana: L'autista pazzo 
Galleria: i 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Giulio cesare: Lady Hamilton 
Golden: Lady Hamilton 
Imperlale: L'altro uomo 
Impero: Dina lettera dall'Africa 
n d n n o : L'eroe sono io 
Iris: I miracoli non si ripetono 
Italia: Atollo K 
Jonlo: L'ultimo incontro 
Lux: L e ragazze di piazza di Spagna 
Massimo: Il bandito della Casbah 
Mazzini: I figli della gloria 
Metropolitan: La setta dei tre K. 
Moderno: L'altro uomo 
Moderno saletta: T o m a con me 
Modernissimo: Sala A : Vogliamo di 

magrire; Sala B : Adultera senza 
peccato 

Nevoeme: La pista di fuoco 
Nuovo: Bellezze a capri 
Odeon: Sangue blu 
Odesealehl: Scarface 
Olympia: Hong Kong 
Orfeo; i flgu della gloria 
Ottaviano: Verginità 
Palazzo: La spia del lago 
Palazzo Sistina: n bandito di Jork 
Palestrtaa: Vogliamo dimagrire 
Parlali: L'anima e i l volto 
Planetario: Questo mio folle cuore 
Plaza: Furore 
Preaeste: n caso Paradtne 
PrimavaUe: All'alba giunse una 

donna 
Quirinale; Lady Hamilton 
Qalrinetta: Ladra d i cuori 
Reaie : vog l iamo dimagrire 
Rex: i clienti di mia moglie 
Rialto: Natale al campo U 
Rivali: Ladra di cuori 
•orna: Destino 
Rubine: L'uomo dell'Est 
Salano* s a n g u e indiano 
Saia TJsaaarto: I due derelitti 
t a n n a Margherita: S e avessi un 

milione 

Sant'Ippolito: Come n&cquc 11 nosl io 
amore 

Savoia: Lady Hamilton -
Silver Cine: n vascello misterioso 
Smeraldo: i l sogno di Zorro 
Splendore: Pazzo di gioia 
Stadium: Hong Kong 
SupercinCma: I 4 cavalieri dell'Okla

homa 
Tirreno: La campana del convento 
Trevi: Nancy va a Rio 
Trlanon: il bandito galante 
Trieste: L'ultima preda 
Tuscolo; Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Ventun Aprile: La campana del c o n ' 

vento 
Verbano: Le frontiere dell'Asia 
Vittoria: La valle della vendetta 
Vittoria Clamplno: Giuramento di 

sangue 

********************************* 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) COMMERCIALI 13 

A. AKTIBIDU Cutù sitadcoo euneratolto, p a s 
to. ecc. Arredamenti franlwso • eccoontal. 
Fiellitukal • Ttrt'a SI (dirimpetto Enti). 

700* 

TU0IG0JOU flitrdinaggio. Tubigomm» per: pum* 
pe. irrigaiitce. tweso. Prwtì fabbrica ISDtRT, 
ttlttmo. 29. Roma 4696 

«) A UTO-CICLI-SPORT L 12 
A. ALL'AUTOSCUOLE -STRANO- nuoti corsi 
scoppio, diesel. Iscrivetevi. Exectttle F-hber-
lo. 60 - Rcborii. l'.'HH* 

' ) OCCASIONI L. 12 

BINN0VO locali tcctrioiuliitliia tradita ce
lomi» asuttioeato modelli li era 1952, ee-
modisiim» rattizzano!!, itraordinari» occasioni 
contanti, blocco completo: matrimoniale, sala-
pranza, anticancra, cucina 199.000, Galleria 
Mobili V0NA, Gioacchino Belli (ang. Cicerone. 
34). 4541 

•) MOBILI U 12 

ALLE GRANDI GALLERIE Mobili « Babosel . . 
Cceealccale «accesso vendita propagandistica 
p:mi più busi d'Italia. Colosseo assortimento 
mobili, arredamenti. lampadari (Modelli esclu
siti 1953). Portici Pianaesedra. 47. Pfezi* 
Coltritelo. 78 (Eden). 4676 

33) A R T I G I A N A T O L. 10 

APPARTAMENTI abbelliamo, ripaliamo. Predot
to Americano (Camere lire dnemìjs) Parai!. 
Vercicfatore. Bncoiaraneio (776.707) (45(1) 

ANNUNZI SANITARI 

SESSUOLOGIA 
DISFUSIONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

Prof. DE BERNARDIS 
Ore 9-13 e 16-19 - Festivi 10-12 

Informazicm gratuite 
P. INDIPENDENZA, 5' (staz.) 

Doti. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandola 

secrezione interna - ENDOCRINE 
Palestio, 36. mt. 3 - Ore 8-11 14-19 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
Cora Indolore senza operazione 

P.MORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele - Ernie 
VENEREE - PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-929 . Ore 8-20 . Pentivi 8-13 

VENEREE - IMPOTENZA 

^ E S Q U I L I N O 
iumAiB£Rm'il>irisui.sjui*K) 

DOTTOK 

DAV1D STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore «enxa operastone 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - SESSUALI 

Vìa Cola Hi Rienzo. 192 
Tel. 34-591 . Ore S-M - t?a»tiTl S-lJ 

ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

nervose psichiche endocrine 
Cur pre-post matr •».»-. -•. 

Gr. Uff. Dott C. CARLETTI 
Consultazioni; ore t-12; 1S-U 
Piazza Esquillno. 12 - ito.u.v 

Escluse veneree, pelle, ecc 
Dtcr. PrtL 18275 iti 21-5-1952 

STOMACO — FEGATO 
DIABETE — IPERTENSIONE 
Cura dimagranti, ingrassanti 

Dttt S0NNIN0 - Via Nizza, 11 
(Plaxza r iama) 

Talafono S49-71S 
•eiaineeeeeeenniewwwetweteieneeemMUitfUtteeneeea ••eneei«efttene*aauifieeiMiifeiaiHieiotieMMeeuiMiiin««anifiiifitnafaii*tiiinaaatt«niaMiftfftaenfaiiitaaaattateManit«« 
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del 
F I G L I A 

cardinale 

— Vene» da Parici — diss* al
lora Giacomo demente — e a 
flacxna deDa mìa vita porto al 
fa lettere importanti. 

— Della lettere da Pariti! Oh! 
W diverso! — Date, meawre, 
(fata! 

Giacomo demente levò dal suo 
•aio t a pacchetto di sette od otta 
lattare, ne prese una a caso e da 
tèa» annunciale dicendogli 

— Che il re l e n a «inasta. Se 
ebe ne valga la pena, mi 

ma io «ottanta potrà 
le altre. 

L'anelale convinto che a 
la bue-

di 
con un cenno dal capo 

nell'entrata sotto la sorveglianza 
delle guardie. Ita egli aveva una 
fisionomia cosi «©Tridente, cosi 
veramente radiosa che i soldati 
si dicevano: e Certamente, c'è 
qualche buona notìzia per Sua 
Maestà ». L'ufficiale riapparve in 
quel momento e gli fece un cen
no. n monaco entrò. 

Nella stanza deve fu introdot
to, vide Enrico m seduto su 
una poltrona e circondato da una 
dozzina dei suoi principali uffi
ciali. n re diede appena un'oc
chiata al monaco, e, con tono 
noncurante, domandò: 
— Pare che abbiate altra lette

re. Datemele pure. 
— Sire — reca Giacomo Oe-

ta 

e rauca — sire, le lettere non 
vi. è tutto. 

— Parlate dunque. Venite da 
Parigi? — Siete entrato alla Ba
saglia? 

— Sire, non posso parlare che 
da solo a solo con Vostra Mae
stà. Quello che devo dire è di 
importanza capitale» 

Enrico III fece un cenno. Gli 
ufficiali esitarono. Ma avendo il 
re ripetuto il gesto, uscirono. Gia
como Clemente li seguì con gli 
occhi™ la porta si chiuse. 

— Ecco le lettere, sire — disse 
Giacomo Clemente tendendo 11 
pacchetto. 

Il re cominciò ad aprire e leg
gere la prima, dicendo: 

— Oh! è ammirevole... e voi, 
messere che cosa dovete aggiun
gere? — Io vi™ 

Un grido terribile usci dalla 
gola del re, interrompendo la sua 
frase: aveva visto luccicare un 
pugnale nella mano del monaco, 
e il monaco, col volto convulso, 
chinarsi su lui gridando: 

— Erode! Devo dirti da parte 
di Dio che la tua ulama ora è 
suonata! 

Nello atesso momento, Enrico 
HI senti un freddo penetrargli 
nel ventre. Volle aitarsi e ricad
de; nello stesso tempo si accor
se di essere inondato di sangue e 
di avere al basso ventre un acuto 
dolore. Q monaco era indietreg

giato con le mani incrociate al 
petto. 

Tutto ciò, dalla consegna delle 
lettere, era appena durato due 

secondi, e già, al grido del re, 
la camera si riempiva di ufficia* 
li e di guardie che afferravapo 
il monaco. 

tarice HI scali «a freisa 

— Sire! — gridò un ufficiale 
— che c'è? Quest'uomo vi ha in
sultato? 

Poi tutti rimasero come ag
ghiacciati: il re, contorcendosi, 
con voce spenta, mormorò: 

— Ah! mi ha ucciso! 
Nello stesso istante Giacomo 

demente cadeva colpito dal col
po di mazza di una guardia; 
un'altra gli scaricava a brucia
pelo la sua pistola neU'orecchio, 
mentre altri lo crivellarono di 
colpi di spada: in un minuto quel 
corpo non fu che una piaga or
renda. Poi urli di disperazione. 
imprecazioni, bestemmie e mi
nacce contro Parigi riempirono 
la casa, la strada, si sparsero e 
si propagarono per tutto il 
campo. 

Intanto numerosi corrieri par
tivano in -tutte le direzioni. Una 
ora dopo, il re di Navarra arri
vava ventre a terra e saltava 
di un balzo nella camera dove 
Enrico Iti, steso su un letto da 
campo, era sottoposto alle cure 
dei chirurghi 

Un cupo silenzio cadde sul 

Solo nella serata Enrico m ri
prese i sensi e ordinò che lo si 
lasciasse solo col re di Navarra 
e che gli si portasse di che scri
vere. 

Pochi minuti dopo Enrico III 
te stendeva l'atta con il 

quale designava al trono di Fran
cia Enrico di Borbone . 

LXLX 
PRIGIONIERA 

Ma intanto che cosa era avve
nuto al castello di Chateaudun? 

Partito come un fulmine Par-
daOlan all'inseguimento di Mau-
revert, Carlo ryAngouleme aveva 
tentato tutte le possibilità per 
raggiungere violetta. In un pri
mo tempo aveva cercato di pren
dere il capitano Larchan con la 
astuzia. 

Ma il capitano, pur ostentando 
la più larga credulità a quanto 
gli andava dicendo il Conte, si 
era irrigidito e barricato dietro 
questa posizione: 

— Va bene — diceva — va 
bene, ma un po' di patifffTat D 
duca arriverà da un momento 
all'altro e voi potrete salire dalla 
ragazza! — Poi, di fronte ad un 
simile atteggiamento, aveva in
cominciato a perdere la pazienza. 

Aspettare non era né possibile 
né consigliabile. 

Allora aveva pensato d'agire 
con la massima risolutezza. An
dava tentato tutto per tutto. 

E, venuto il momento (il mo
mento in cui il capitano si era 
allontanato), D'Angouleme s'era 
precipitato deciso per la grande 
scalinata che portava al salone. 

A metà scale due guardie gu 
avevano sbarrato il passo. D'An

gouleme aveva estratto la spada 
e stava facendosi largo, quando, 
sopraffatto da un folto stuolo di 
arcieri accorsi all'allarme, era 
stato immobilizzato, ammanettato 
e, poi. per ordine del capitano, 
chiuso in una stanza di sicurezza 
presso la pendarmeria. 

Questo era avvenuto del Conta 
e neppure mezz'ora dopo giun
geva al castello il duca di Guisa. 
Manifestando decisamente il pro
posito di evitare ogni cerimonia, 
egli si era subito diretto all'ap
partamento dove si trovava Vio
letta. e in tanta fretta, il capita
no Larchan s'era perfino dimen
ticato di parlargli del prigioniero 

Scortato dai valletti in alta li
vrea e accompagnato da Larchan 
a duca arrivò al salone. 

Qui, davanti alla grande porta 
in ferro battuto che immetteva 
nell'appartamento dove si trovava 
Violetta, si voltò bruscamente. 

— Ora andate, capitano — dis
s e — E , ricordate: per nessun 
motivo voglio essere disturbato! 

Il capitano salutò, sorridendo 
a fior di labbra e il duca spari 
dietro il grande portone che si 
chiudeva. 

• • * 
E1 inutile dire al nostro lettore 

che, quando Violetta si vide il 
duca apparire davanti, la fan
ciulla rimase sorpresa. 

(Continua) 

f i i 
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La conclusione dei lavori del C. 
Gli interventi dei compagni Montagnana, ^Natoli, Bufalini, Masetti, Fessi, Scalia - La chiusura dei lavori 

(Continuazione dalla prima pagina) 

tarla a un serio scacco. Noi ab
biamo fiducia nel popolo italiano, 
poiché sappiamo che questo po-
DOIO ama profondamente la liber
tà e la pace e tutte le volte in cui 
gli è stato possibile esprimere il 
suo pensiero. es^o, sempre, si è 
pronunciato contro i tentativi dì 
reazione ancia. rer la democra
zia e per il ororress<. 

NATOLI 
Nella mattinata di domenica il 

Comitato Centrale del P.C.I., do
po gli interventi di SECCHIA, 
A LICATA e ALLEGATO, che 
abbiamo riferito ieri, ha conti
nuato il dibattito sul rapporto del 
compagno TOGLIATTI con un 
intervento del compagno Aldo 
NATOLI, segretario regionale per 
il La7io. Egli fa, innanzi tutto, 
un nt'adro dei risultati elettorali 
a Roma e nel Lazio mettendo in 
luce che un quaito dei voti gua
dagnati in queste elezioni dalle 
forze popolari rispetto al 18 apri
le sono stati guar'aTnati nel Lazio 

sibilltà di nuove alleanze. NATO
LI conclude il suo intervento 
mettendo in rilievo i successi ot 
tenuti pnche nelle province di 
Roma, Frosinone e Rieti, dove le 
forze popolari hanno conquistato 
decine di comuni e la D. C. ha 
perduto un grande numero di voti 
e molte amministrazioni. 

MONTAGNANA 
Parla ora il compagno Mario 

MONTAGNANA, vice responsa-
bi'e della Commissione lavoro di 
massa. Le elezioni nel Mezzogior
no, egli afferma hanno rappre
sentato un passo decisivo verso 
'a rf alizzazione della « svolta » 
del'a costruzione del Partito e 
delle organizzazioni di ma=sa. In 
questo campo il distacco tra l'Ita
lia centro-settentrionale e alcune 
zone del Sud è però ancora forte 
ed è quindi necessario un serio 
lavoro di costruzione e di orga 
nizzazione. I risultati elettora'i 
confermano infatti che le forze 
popolari hanno Drogredlto di più 
laddove esistono solide organiz
zazioni ed è oiù forte la percen 

ed un quinto soltanto a Roma e tuale degli organizzati nei sinda 
nella Provincia. A Roma è stato 
capovolto il rapporto tra le forze cati e nelle associazioni di ma^a 

MONTAGNANA mette quindi in 
popolari e la Democrazia Crìstia- U l c e re.cperlen'a nnsltlva dei ,co-
na ed è stato inferto un colpo s t r u t t „ r l , . PSt;{ p a n n o reclutato 
duro anche al PRI e al PSDI.I „,,«,]„,, d j n u O V Ì | c c r ; t t i , s ì n . 
V. e stato pero un anniento sensi- dacati. hnnno crmt« centinaia di 
bile delle destre e particolarmente!nuovi collettori P decine di co-
dei MSI. Le perdite della Demo
crazia cristiana hanno superato 
o^ni previsione compresa quella 
dedi stessi abbienti vaticani. 

Dopo aver ricordato che il com
pagno Togliatti ha giudicato i ri
sultati di Roma una vittoria, an
che se non piena Natoli ricorda 
come si è giunti alla costituzione 
della Lista Cittadina. Le forze po
polari — egli dice — si posero da 
tempo l'obiettivo della ricerca di 
uno schieramento nuovo che su
perasse e allargasse il blocco dei 
partiti comunista e socialista e 
realizzasse una larga coalizione 
fondata su grunoi di indipendenti 
e di personalità non ancora deci
samente orientate a sinistra con 
un programma di rinnovamento 
della caoitale. di distensione e di 
pare. Da questa idea nacque la 
Lista Cittadina che rappresenta 
uno schieramento nuovo rispetto 
al Blocco del popolo e che ha 
già avuto sensibili ripercussioni 
rr.ll'intero schieramento politico 
razionale. Dopo aver ricordato 
che onesto srhi'-'"nmento non a-
vrebbe potuto essere realizzato se 
il Partito a Roma non fosse già 
stato educato ad una larga poli
tica di unità popolare, NATOLI 
ha dimostrato, sulla base di un 
esame particolareggiato dei risul
tati elettorali, che la Lista Citta
dina è riuscita a conquistare 1 
suffragi di una parte considere
vole del ceto medio impiegatizio. 
delle donne, dei piccoli commer
cianti e degli artigiani. E' indub
bio però che se lo schieramento 
politico patrocinato dal senatore 
Nitti fosse sorto prima i risultati 
elettorali sarebbero stati migliori. 
Tuttavia nonostante alcuni difetti 
nell'azione elettorale del Partito 
(soprattutto sul tema dell'antifa
scismo e della rinascita della ca
pitale) si può affermare che a 
Roma le forze popolari hanno 
aumentato quantitativamente e 
qualitativamente la loro in
fluenza. Si tratta ora di rendere 
stabili questi risultati e di svi
luppare l'iniziativa della Lista 
Cittadina non soltanto sul terreno 
elettorale. Onesto nuovo schiera
mento infatti ha battuto in par
tenza l'anticomunismo e ha of-

mitati sindacali. Questa esperien
za vn generalizzata scegliendo ac
curatamente gli elementi, prefe
ribilmente tra gli attivisti che già 
lavorano nella stessa provincia o 
nplla .stessa regione, e lerandn il 
lavoro di oreani^zazione alle lot
te dei lavoratori. 

BVFALINI 
Ha ora.'a parola il compagno 

Paolo BUFALINI. segretario del
la Federazione di Palermo. E?li 
afferma che i risultati elettorali 
in Sicilia, pur essendo legger
mente inferiori alle previsioni so
no positivi perchè, malgrado la 
accentrata pressione dell'avver
sario. lo schieramento popolare 
dell'Autonomia e della Rinascita 
ha ottenuto 64 mila voti in più ri
spetto alle elezioni regionali del
l'anno scorso nelle ouali erano 
"ià stati pi'ada«rati 1R1 mila vo
ti nei confronti del 18 aorile. La 
D. C. pur avendo raegiunto solo 
l'82 per cento dei suffragi rac
colti il 18 aprile, ha aumentato.! 
suoi voti rispetto al 3 giugno 51: 
ciò prova che si è verificato un 
processo di ricostruzione delle 
forze reazionarie intorno alla De
mocrazia cristiana. Le destre so
no rimaste stazionarie e il MSI 
ha subito addirittura dei regressi 
che hanno destato scoraggiamen
to tra i suoi seguaci. Il movimento 
neo-fascista rimane però. lina fqr-
?a pericolosa e il fatto che una 
parte dell'elettorato siciliano si 
*ia orientato prima verso i mo
narchici noi verso i aualunquisti 
e oggi verso 1 fascisti e ! mo
narchici dimostra che In Si
cilia esiste un • nucleo eletto
rale permanentemente influen
zato da f o r z e apertamente 
reazionarie. Questo fenomeno 
scaturisce dalla situazione di e-
strema miseria delle grandi città 
meridionali e dimostra che se le 
forze popolari sono riuscite a mi
gliorare le loro posizioni non sono 
state però capaci di modificare 
l'indirizzo della politica economi
ca e amministrativa, di alle
viare la miseria del popolo, 
attraverso una politica di pa
ce e di ricostruzione. Soltanto 

ferto alle masse popolari la pos- uno sforzo deciso per impegnare 

nelle lotte .sociali le masse dei 
disoccupati e del popolino più 
misero potrà modificare la situa
zione. Il grido « Napoli muore! 
Palermo muore! » deve tradursi 
in una lotta concreta capace di 
trascinare le masse più misere 
delle popolazioni di queste grandi 
"ittà in una grande battaglia per 
'a conquista di condizioni di vita 
più umane e civili, attraverso 
obiettivi intermedi. E' necessario 
studiare le forme per recare un 
aiuto concreto alla povera gente 
ammassata nei vicoli di Palermo 
esposta alla corruzione, minaccia
ta permanentemente dal confino 
^ì polizia. A questo proposito il 
compagno Bufalìni afferma che 
occorre studiare il problema della 
creazione di una grande orga-
ni7787ione di rrassn degli strati 
niù disgregati della città di Pa
lermo che unisca in osni quar
tiere le organizzazioni di massa 
esistenti (sindacati, comitato di 
solidarietà democratica. INCA 
ecc.). 

Bufalini analizza auindi 1 mo
tivi che hanno portato al conso
lidamento delle forze reazionarle 
cicilipne coalizzate intorno al Par
tito Na^i^ria'e Monarchico. Que-
'to partito, diretti da«li agrari 
-»iù intellieenti ed organicamente 
le"ato con I auro, assolve oget 
al'a f"n7Ìone rM nnnfp tra la D.C 
e il M. S I. realizzando la sal-
datura del fronte reazionario 
datura del fronte reazionario. 
Il fronte reazionario può es
sere però spezzato e messo in 
crisi dalle lotte contadine per la 
terra: ecco perchè è necessario 
norre in primo piano il problema 
della riforma agraria. L'obiettivo 
fondamentale del Partito in Sici
lia — conclude Bufalini — resta 
però la realizzazione della « svol
ta » per superare lo scarto attual
mente esistente tra la nostra or
ganizzazione e la nostra in
fluenza. 

MASETTI 
Ultimo oratore della seduta 

mattutina di domenica è il com
pagno Alberto MASETTI, se-
gretario regionale per l'Umbria 
Egli si chiede innanzi tutto come 
mai in Umbria il Partito non ab 
bia una forza politica e organiz
zativa adeguata alla sua larghis 
sima influenza elettorale e affer
ma che ciò si spiega con la rela 
tiva debolezza numerica del Par 
tito e delle organizzazioni sin
dacali. Masetti analizza quindi 
le ragioni dei lusinghieri prò 
gressi realizzati in Umbria dallo 
schieramento popolare. La stessa 
situazione economica di questa 
regione egli dice, favorisce l'ac 
cettazione della nostra politica da 
parte di strati sempre più larghi 
della popolazione. L'Umbria è 
una regione essenzialmente agri
cola, arretrata, nonostante l'esi
stenza del grande complesso in
dustriale « Terni » La borghesia 
umbra è divisa da un serio con
trasto sulle responsabilità del
l'arretratezza della regione. E* in
dicativo. a questo proposito, lo 
schieramento eterogeneo con il 
quale le forze borghesi si sono 
presentate alle elezioni. Lo stesso 
clero è intervenuto meno decisa
mente che altrove nella battaglia 
elettorale perchè qui sì manife
stano più fortemente che altrove 
i contrasti tra gli alti prelati e i 
preti poveri. Non esiste inoltre 
uno strato di contadini ricchi e 
manca quindi l'anello di congiun
zione tra I grossi agrari e i con-

Appello della FSM per la difesa 
delle libertà e dei diritti sindacali 
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tadlnl poveri. • Masetti afferma 
che il Partito è riuscito in gene
rale a superare la frattura tra la 
massa fondamentale della popo
lazione umbra (i contadini pove
ri e 1 mezzadri) e la piccola bor
ghesia delle ritta. 11 compagno 
Masetti conclude il suo inter
vento affermando che una delle 
cause della debolezza organizza
tiva del Partito e del Sindacati è 
l'arretratezza della struttura eco-
comica e dell'ambiente dell'Um
bria: per superare questo difetto 
è necessario intensificare l'azio
ne del Partito nelle lotte per la 
rinascita f ver la pace. 

SCALIA 
Il primo oratore della seduta 

pomeridiana è il compagno Um
berto SCALIA segretario della 
Federazione di Pescara. A propo
sito dei risultati elettorali nel 
Molise, Scalia nota che per la 
prima volta le forze popolari gui
date dal PCI si sono presentate 
alle elezioni con un proprio pro
gramma di rinascita. La Demo
crazia cristiana ha perduto 46.000 
voti e le sinistre ne hanno gua
dagnati oltre 10.000. Tuttavia i 
risultati nel Molise, per il lavoro 
svolto dal Partito e per lo svilup
po del movimento popolare quale 
si era andato delineando alla vi

gilia delle elezioni, sano stati 
inferiori alle nostre previsioni. 

Ma sono le elezioni della prò 
vìncia di Pescara che consentono 
di vedere alcuni problemi di fon
do del movimento popolare a-
bruzzese. Dopo la grande vitto
ria del 10 giugno 1951, quando 
le sinistre passarono dal 36 al 
43*/« dei voti e furono chiamate 
ad amministrare II 56 per cento 
di tutta la popolazione della pro
vincia, nuovi e più complessi 
compiti si posero Innanzi al Par
tito. Ci accorgemmo che la no 
stra struttura organizzativa era 
inadeguata alla nuova situazione 
la quale richiedeva, oltre che una 
più forte organizzazione, un tipo 
superiore di direzione politica 
capace di elevare il livello delle 
mas.si>. in questa fase di squili
brio fra l'influenza nostra e la 
forza organizzativa si sviluppò la 
iniziativa nemica attraverso la 
messa in cantiere di opere pub
bliche e una politica sfrenata
mene demagogica. In queste 
condizioni — conclude Scalia — 
possiamo affermare di aver re
sistito bene poiché abbiamo per
duto soltanto poche centinaia di 
voti rispetto al 1951. Ciò dimo
stra che i nuovi elettori conqui
stati allora sono divenuti parte 
integrante dello schieramento 
popolare. 

Parla Scoccimarro 
Prende a questo punto la parola 

il compagno Mauro SCCCIMAR-
RO. membro della Segreteria del 
Partito. Scoccimarro sottolinean
do come le elezioni abbiano rive
lato uno spostamento interno nel 
blocco anticomunista, con perdita 
di voti da parte della D.C. e re
lativo rafforzamento dell'estrema 
destra, ma come nel complesso, 
lo schieramento conservatore-rea 
zionario abbia r>erso terreno di 
fronte all'avanzata dello schiera 

Il compagno Scoccimarro 
mento popolare. Qual'è — si chie
de Scoccimarro — il significato 
politico dei risultati elettorali, 
quali sono cioè i motivi di fon 
do che hanno determinato l'orien
tamento degli elf-ttori? 

£ ' fuori di dubbio — risponde 
— che i risultati delie elezioni ri
velano che il turbamento, l'in 
quietudine e il malcontento per 
la politica governativa si diffon
dano in strati sempre più nume 
rosi del popolo italiano. Le cau
se fondamentali di questo fatto 
sono due: il malessere economico, 
il peggioramento delle condizioni 
di vita che si fa sentire sempre 
più duramente sulle grandi mas
se popolari e investe i ceti medi; e 
il pericolo della guerra, il timo
re di un nuovo conflitto. Entrain 
bi queste cause possono essere 
riportate immediatamente ad una 
la politica di riarmo, che caratte
rizza e domina l'azione gover
nativa. 

Siamo arrivati al punto di sen
tire gli uomini del governo af
fermare candidamente che le spe
se per il riarmo portano un be
neficio, aumentano l'occupazione, 
elevano i consumi, tonificano il 
mercato, e altre sciocchezze del 
genere. Il ministro Pella continua 
a fare sfoggio di un ottimismo 
che confina con la fatuità. Eppure 
negli altri paesi, in Irghilterra, 
in Francia, con si nascondono le 
conseguenze negative del riarmo e 
i pericoli che esso comporta. « Ab
biamo la tasta fuori dell'acqua a, 
ha detto Churchill. « ma non 
quanto basta ner galleggiare. E 
invece dobbiamo nuotare e nuo
tare contro corrente. Io mi do
mando se la gente si rende conto 
che viviamo tutti sopra un tra* 
bricchetto». Ve lo immaginate 
Pella che nronurc'c un discorso 
simile? E in Francia, per lanciare 
un nuovo prestito, si è fatto ri
corso alla novità della garanzia-
oro. a causa della sfiducia nella 
capacità dell'economia francese di 
resistere al peso rte bilancio mi
litare. -

In Italia, con una struttura eco
nomica assai più debole di quella 
inglese e francese con intiere re
gioni particolarmente arretrate, 
con una situazione finanziaria 
precaria, con due milioni di di
soccupati oermanenti. si continua 
ad asserire che tuito va ner il 
meglio! 

Quando si esalta 1? ricostruzio
ne post-bellica dell'Italia, addi
tandola quasi ad ormpio per gli 
altri paesi, si mentisce consape
volmente- tutti I ó>ti ufficiali del
le Nazioni Unite rivelano che 
l'Italia è regolarmente all'ultimo 
o a uno de*?li ultimissimi posti in 
Europa nel campo cella ricostni-
*1on* e aedi invertimenti: e ciò 
vate) ner l'edilizia, oer l'agricol
tura. ner I trasncrtL ver la ma
rina marcarti!*, per fU impianti 

industriali. Quando il governo ci 
dà un quadro ottìrristico della si
tuazione e delle sue prospettive, 
come ha fatto giorni fa il ministro 
del Tesoro in Parlamento, è facile 
rispondergli aitando ad esempio 
l'ultima relazione della Camera di 
Commercio di Milano, la quale 
dice tra l'altro; « In campo indu
striale. la situazione sembra ca
ratterizzata da un lieve regresso 
rispetto all'anno scoi so... In cam
po commerciale, la situazione può 
definirsi di arresto sul fondo... La 
velocità di rotazioni? delle merci 
rimane sensibilmente rallentata 
dalla nota scarsità di liquido... 
Nel campo dell'esportazione la si
tuazione è decisamente preoccu
pante... » e così via. Quando ci 
viene prospettata una situazione 
finanziaria che assicurerebbe la 
possibilità di larghi investimenti 
pubblici nonostante il deficit ga
loppante del bilancio (oltre 600 
miliardi di deficit reale), è facile 
rispondere citando la stessa re.-
lazione della Banca d'Italia, nella 
quale si trova sia pur cautamen
te esposto un giudizio secondo cui 
gli investimenti annunciati non 
potranno essere attuati, ma do
vranno essere riveduti e ridotti. 

I veri effetti delle spese straor
dinarie di riarmo, malgrado tutto 
l'ottimismo ufficiale, sono oramai 
ben noti: abbassamento del teno
re di vita, diminuzione della pro
duzione civile. cr«"si della piccola 
e media industria, depaupera
mento dell'agricoltura, dissesto fi
nanziario e minaccia di inflazio
ne. Ma c'è un aspetto della poli
tica di riarmo — dice Scoccimar
ro — sul quale desidero richia
mare l'attenzione II danno eco
nomico delle spese straordinarie 
di riarmo non è dato soltanto dal 
consumo improduUivo di capitali, 
ma anche dalla distorsione antie
conomica provocr.tr nella strut
tura produttiva del paese. Questo 
secondo aspetto è forse ancor 
oiù grave del primo, ed ha una 
particolare importanza per noi 
italiani per le sue ripercussioni 
sulla situazione del Mezzogiorno. 

Gli a)tri paesi non hanno una 
« questione meridionale » come la 
abbiamo noi in Italia. Le conse
guenze negative della politica di 
riarmo si ripercuotono nel Me
ridione in modo più grave che 
non nelle regioni settentrionali. 
Nel sud si ha un oiù basso tenore 
di vita, una oroduzione industria
le quasi esclusivamente orientata 
verso i consumi civili, un'indu
stria in prevalenza piccola e me
dia, una struttura economica pre
valentemente agricola. La politi
ca di riarmo impedisce perciò la 
rinascita del Mez?ogiorno non so-, 
*o per l'imoiego Imoroduttivo di 
centinaia di miliardi, ma oer la 
distorsione che essa provoca nel
l'economia del paese aggravando 
ancor più lo stato di inferiorità 
In cui si trova il Meridione. 

Queste rapide indicazioni con
fermano che il malessere econo
mico è stato uno dei motivi fon
damentali che hanno influito su
rf! elettori, orientandone il voto. 
Tanto più che la prospettiva non 
è certo di miglioramento, ma di 
oe^ffioramento delle situazione. 

Per mutare la ntosnettiva. oc
correrebbe un mutamento di fon
do della politica povernativa. oc
correrebbe abbandonare la noliti-
ca di priorità delle spese straor
dinarie di riarmo, attuare una ri
forma agraria che eliminasse dav
vero Il latifondo, promuovere la 
effettiva IndustxiaIizza7!one delle 
regioni meridionali. Onesta sa
rebbe una politica contraria ai 
mononoli e sHa grande nroorietà 
terriera, sarebbe escltamente l'op-
oosto della politica del governo 
d . c la quale inchioda il Mezzo
giorno alla sua miseria e alla sua 
arretratezza. 

Il secondo fattore che ha In
fluito sulle elezioni è stato la 
paura della guerra. Molti hanno 
creduto in Italia al carattere pa
cifico e difensivo del patto atlan
tico. Ma 1 fatti incominciano a 
far aprire gli occhi a molta gente. 
Il riarmo della Germania occi
dentale. a cui lltalia ha dato la 
sua adesione partecipando all'e
sercito europeo, ha aggravato il 
pericolo di guerra. Con il riarmo 
e la divisione della Germania si 
è creata una nuova Corea nel 
cuore dell'Europa. Vi è assoluta 
identità della politica dell'impe
rialismo americano in Corea e 
In Germania: si creano cosi le 
condizioni di una nuova aggres
sione imperialista. Lltalia. par
tecipando all'esercito europeo, è 
fin d'ora impegnata in questo 
conflitto. Ebbene, è compito no
stro smascherare questi prepara

tivi di aggressione, alla luce de
gli stessi documenti che oggi si 
hanno sulla provocazione della 
guerra in Corea. Bisogna mante
nere desta la vigilanza dei po
poli, per impedire che siano trat
ti in inganno dalle menzogne del
la propaganda imperialista, come 
è avvenuto per tanta gente al 
tempo della aggressione ameri
cana in Corea. La esperienza san
guinosa dèlia Corea deve servire 
a far conoscere la verità di ciò 
che si sta preparando oggi In 
Germania. Que3ta azione può ave
re grande influenza nella lotta 
per la pace. Una parte sempre 
più numerosa del popolo italiano 
avverte oggi la gravità del peri
colo di guerra. 

Il voto del Mezzogiorno è stato 
un voto contro la miseria e la 
guerra. 

Un altro tema sviluppato dal 
compagno Scoccimarro è quello 
dei rapporti tra la DC. i monar
chici, ed il MSI. La DC — nota 
l'oratore — fa appello al mo
narchici in attesa che la legge 
antifascista costringa il MSI ad 
abbandonare i metodi e le forme 
esteriori del fascismo e lo renda 
maturo per la collaborazione. La 
DC ha lo stesso fine e gli stessi 
obiettivi dei fascisti ma li per
segue con metodi diversi poiché 
non può passare ad una politica 
fascista di reazione aperta senza 
provocare fratture e contrasti nel 
suo seno e tra i suoi alleati. Da 
altra parte, il fascismo nel sud 
è espressione della reazione agra
ria contro la riforma fondiaria. 
Gli industriali del nord appog
giano in questa azione gli agrari 
del sud ma non possono adottare 
lo stesso atteggiamento verso il 
fascismo perchè hanno il proble
ma di spezzare il movimento 
operaio e sentono che lo sviluppo 
del fascismo favorirebbe l'unità 
della classe operaia e delle forze 
popolari. Si può quindi preve
dere che la DC continuerà la sua 
manovra verso destra tendente 
ad assorbire il fascismo accettan
done i fini ma mutandone i me
todi d'azione. Perciò il partito di 
governo rimane il nemico prin
cipale, il pericolo maggiore. 

Dopo una analisi critica del 
modo come le nostre organizza
zioni hanno applicato la linea 
politica del partito, compiuta sul
la base dei risultati elettorali, 
Scoccimarro mette in rilievo l'im
portanza particolare che assume 
la conquista dei comuni nel Mez
zogiorno. Proprio perchè il Mez
zogiorno è caratterizzato da- uno 
stato di disgregazione sociale — 
egli dice — le amministrazioni 
comunali e provinciali possono 
divenire lo strumento fondamen
tale per conquistare e consolida
re nuove alleanze. Al comune e 
alla provincia fanno capo tutti i 
problemi della vita quotidiana, 
quei problemi cioè che sono i più 
idonei ad aprirci la via fra i ceti 
di piccola e media borghesia che 
bisogna conquistare alla lotta per 
la rinascita. Anche là dove noi 
siamo in minoranza la nostra 
azione può acquistare un grande 
significato politico. E' necessario 
quindi che il Partito rivolga la 
massima attenzione a questo set
tore del suo lavoro. 

PESSi 
E' la volta poi del compagno 

Secondo FESSI, segretario regio
nale della Liguria. Egli fa una 
analisi critica dei risultati elet
torali di Spezia mettendo in lu
ce alcuni difetti della nostra or
ganizzazione di partito, e parti
colarmente la tendenza al setta
rismo e alla presunzione di forza. 
Soddisfacenti sono stati invece 
i risultati delle elezioni supplet
i v e in due collegi provinciali di 
Genova dove i nostri candidati 
hanno vinto con notevole distac
co. Ciò è dovuto al buon lavoro 
organizzativo che ci ha consen
tito di svolgere una intensa pro
paganda capillare e all'accentua
zione del carattere antifascista 
della nostra lotta. Pessi si richia
ma poi all'intervento del compa
gno Sereni per sottolineare la 
necessità di dare una imposta
zione più larga alla lotta per la 

pace. ' Nella - situazione attuale, 
caratterizzata da un intervento 
sempre più diretto - e sfacciato 
dell'imperialismo americano nel
la vita italiana, intervento che si 
manifesta giorno per giorno, la 
lotta per la pace e la difesa del
l'indipendenza nazionale non può 
essere affidata soltanto al comi
tati della pace. E* vero, dice Pes
si, che è necessario fornire un 
maggiore aiuto a questi comitati 
ma deve essere compito di tutte 
le organizzazioni popolari, da 
quelle di partito a quelle sinda 
cali, mobilitare le masse su que 
sto terreno. Pessl sottolinea par
ticolarmente l'importanza dei 
sindacati e 1 nuovi compiti che 
stanno dinanzi ad essi nel mo
mento in cui il rapporto tra I 
problemi della produzione e del 
lavoro e quelli della politica in
ternazionale diventa sempre più 
stretto. Il segretario regionale 
della Liguria ha concluso il suo 
intervento incitando le nostre or
ganizzazioni a una maggiore 
combattività. 

COLOMBI 
Sale ora alla tribuna il com

pagno Arturo COLOMBI, della 
Direzione del Partito. Egli rileva 
l'importanza dell'esperienza com
piuta dai compagni che durante 

to che per una simile politica 
mancava ad esso una base di 
massa. E' necessario quindi ban
dire ogni tolleranza nel confron
ti delle manifestazioni neo-fa
sciste e sviluppare una seria ini
ziativa politica verso le masse 
che seguono il MSI. 

Colombi esamina poi la situa
zione esistente nelle grandi fab
briche, dando un giudizio posi
tivo del modo come la classe o-
peraia ha condotto finora le lot
te salariali. Non altrettanto effi
cace è stata invece l'azione dei 
sindacati contro la corruziore 
padronale e gli attacchi alle li
bertà sindacali. Anche Colombi. 
come Pessi, ritiene che sia ne
cessario dare un carattere più 
combattivo alle lotte operaie 
senza per questo lasciarci tra
scinare sempre sul terreno dello 
sciopero. Bisogna anzi imparare 
a combattere con tutte le armi. 
con tutti i metodi, dall'assemblea. 
al comizio alla manifestazione. 
facendo comprendere alla classe 
operaia quali sono i pericoli che 
ci minacciano e i compiti che ci 
stanno dinnanzi. Colombi de
nuncia l'esistenza di una ten
denza all'opportunismo di certi 
strati del partito e conclude ri
ddando la necessità di fare delle 
sezioni di strada nelle zone ope-

I l saluto del C. C. 
ai comunisti francesi 

Il Comitato Centrale del P.C.I. ha approvato, nel corso 
della sua riunione, il seguente messàggio di saluto rivolto 
al Comitato centrale del Partito comunista francese: 

n C. C. del P.CX rinnova il saluto fraterno e l'espres
sione della solidarietà dei comunisti e dei lavoratori italiani 
al compagno Jacques Duclos, valoroso' combattente per la 
pace, per la libertà, per il socialismo. Il C. C. assicura il 
Partito comunista francese impegnato nella lotta in difesa 
della indipendenza nazionale e delle libertà democratiche 
che i patrioti e I democratici Italiani lottano con decisione 
e con tenacia contro l'intervento straniero e contro la minac
ela della guerra. In questi giorni le manifestazioni e le 
proteste delle grandi masse di ogni villaggio e di ogni 
città della penisola contro il generale della peste, si sono 
ovunque accompagnate alla protesta per l'arresto Illegale 
di Jacques Duclos e dei militanti comunisti francesi perse
guitati dal reazionari asserviti allo straniero. 

La forza ed il vigore con 1 quali i lavoratori francesi 
hanno saputo rispondere all'attacco, dimostrano che il po
polo francese come quello Italiano non si lascerà mal trasci
nare nell'infame guerra di aggressione che gli imperialisti 
americani ed 1 loro complici stanno preparando. 

I partiti comunisti ed il grande movimento del lavo
ratori hanno conosciuto molti attacchi e molte provocazioni, 
ma in definitiva le forze reazionarie sono sempre siate bat
tute, crollando sotto il peso delle loro misure illegali e 
dei loro delitti. 

Con il nostro augurio cordiale per il Partito comunista 
francese, che conduce la sua lotta secondo l'Insegnamento 
e l'Ispirazione di Maurice Thorei e di Jacques Duclos noi 
esprimiamo la certezza che 1 popoli avranno ancora una 
volta l'ultima parola. 

la campagna elettorale hanno la
vorato nel Mezzogiorno. Questa 
esperienza è stata utile ad essi 
perchè ha aperto loro nuovi o-
rizzonti e ha mostrato come si 
può lavorare con successo anche 
in condizioni molto difficili. D'al
tra parte, l'invio di questi com
pagni nel Mezzogiorno ha con
sentito di trasmettere alle no
stre organizzazioni meridionali 
lo stile di lavoro, la disciplina 
e il metodo della classe operaia. 

Subito dopo, il compagno Co
lombi ha svolto alcune conside
razioni sulle manifestazioni fa
sciste che si sono avute durante 
la campagna elettorale. Egli no
ta che le masse mobilitate dal 
MSI non possono definirsi a-
morfe come quelle che hanno da
to 11 loro voto ai monarchici. Ciò 
deve farci riflettere poiché se 
finpra il governo non è riuscito 
a dar vita ad un regime rea^io 
nario aperto ciò è dovuto al rat-

E' morto a 81 anni 
i l compagno Cavallera 

La vita del valoroso combattente del socialismo 

Una dolorosa perdita ha colpito 
il P.SJ.. la classe operaia e tutti 
i lavoratori italiani. Domenica 
scorsa, alle ore 22.30, nella sua 
abitazione romana, si è spento al
l'età di 81 anni il senatore Giu
seppe Cavallera. membro del 
Gruppo parlamentare del P-S.I. a 
Palazzo Madama. 

Giuseppe Cavallera. nacque da 
famiglia poverissima, nel gennaio 
del 1873 a San Costanzo (Cuneo). 
Fra sacrifici e stenti, frequentò la 
scuola liceale a Cuneo e la facol
tà di medicina nella Università 
di Torino. Andò a frequentare gli 
ultimi due anni alla Università di 
Cagliari dove si laureò. 

In Sardegna, dove si era recato 
per terminare i suoi studi alla 
Università di Cagliar! entrò nelle 
file del Partito Socialista e si de
ve alla sua entusiastica e perse-
verenza opera di militante, la co
stituzione. in breve tempo, di va
rie Sezioni del Partito Socialista 
e di Leghe dei lavoratoli. 

Nel 1897 a Carloforte fondò 
la Lega dei Battellieri. Era que
sta la prima Lega di numero e 
di forza considerevole che fosse 
sorta in Sardegna, e naturalmen
te sia le autorità politiche che 1 
padroni delle miniere, allarmate, 
iniziarono una roti* a fondo con
tro di essa. La Leva fu sciolta, ri
nacque, combatto battaglie me
morabili; ma grazie a questa lotta 
le condizioni di lavoro degli ope
rai migliorarono notevolmente. 

Più In là l'attiviti di Cavallera 
oltre che a Carloforte, dove poco 
dopo venne eletto Sindaco, si 

estese al bacino minerario di 
Igtesias. dove lavoravano 15 mila 
minatori. Sorsero cosi nel 1903 
le prime organizzazioni fra gli 
operai delle miniere, scioperi e 
miglioramenti sala) tali furono le 
fasi di uh lungo ma vittorioso pe 
riodo di lotta dei minatori. Furo
no dure battaglie nel corso delle 
quali i reazionari consumarono lo 
eccidio di Buggerrn, del 4 settem
bre 1904. nel quale lasciarono la 
vita 4 minatori. 

Nelle elezioni politiche del 1919 
i suoi amici Io vollero candidato 
nella provincia di Cuneo e dono 
una movimentata campagna elet
torale. riuscì eletto deputato, ca
polista. con una brillante vota
zione. 

Ma il regime fascista non gli 
dette respiro e lo perseguita con
tinuamente con angherie e ar
resti. 

Ridotto alla misena, visse negli 
ultimi anni esercitando la profes
sione di medico in vari comuni 
del Lazio. 

n !8 aprile 1948 i battellieri di 
Carloforte ed i minatori delllgle-
siente, che lo avevano voluto lo
ro deputato al Parlamento nel 
lontano 1913, gli riconfermarono 
la fiducia e lo elessero senatore 
della Repubblica nel Fronte De
mocratico Popolare. 

Al compianto compagno Caval
lera subentrerà al Senato il cotn-
oa?no a w . Antonio Cassitta. 

Ai familiari de""Eftirto. colpiti 
da cosi grave, lutto giungano le 
com«nc*se còndogManze del P.CT 
e deltrUnttà». 

raie dei centri effettivi di dire
zione e di mobilitazione delle 
masse. 

SPANO 
Ultimo oratore è stato 11 com

pagno Vello SPANO, della Dire-
olone del Partito. Richiamandosi 
al rapporto del compagno To
gliatti e ad alcuni interventi che 
ne sono seguiti. Spano pone il 
problema se certi mancati risul
tati elettorali siano da attribui
re solo a deficienze di organizza
zione oppure non derivino da 
una scarsa elaborazione e con
cretizzazione della linea politica 
della rinascita. 

Spano cita a questi propositi 
alcuni esempi per quanto riguar
da la Sardegna. Vi è nell'Isola 
una gravissima crisi casearia pro
vocata dalla limitazione delle 
esportanzioni negli S.U- Noi 
abbiamo preso l'iniziativa di su
scitare un dibattito nell'Assem
blea regionale ma non siamo riu
sciti a sviluppare una azione di 
massa legandoci direttamente ai 
gruppi colpiti dalla crisi. Altro 
esempio: dopo anni di lotta gli 
operai del carbone hanno impo
sto la costruzione di una centra
le elettrica a Carbonia ma. nel 
momento in cui ne veniva ini
ziata la costruzione, non siamo 
riusciti ad ottenere che il mate
riale venisse ordinato alle indu
strie meccaniche italiane invece 
che a quelle della Germania oc
cidentale. E* mancato cosi il con
tatto fra il fronte di alleanze co
stituito intorno ai problemi del
la rinascita e quello per la pace 
e l'indipendenza nazionale. Co
me si articola la nostra politica 
di alleanza? Come riusciamo a 
consolidare gli schieramenti co
stituiti intorno a problemi locali 
e particolari sul terreno più ge
nerale della rinascita e della pa
ce? Per rispondere « queste do
mande il compagno Spano ana
lizza alcuni risultati delle ele
zioni in Sardegna. In como'e^o. 
si può notare uno squilibrio t-a 
la vastità delle nostre «Tlran?*. 
quali risultano dalla forma7innc> 
delle liste elettorali, e il risulta»* 
del voto. E* caratteristico anche 
il fatto che. a differenza de'> 
elezioni regionali del 1949. que
sta volta la terza forza, e cioè 1 
sardisti e I socialdemocratici. 
hanno perduto molti voti, suben
do in qualche caso dei veri e pro
pri crolli. Tuttavia Spano non 
ritiene che questo indichi un prò-' 
cesso deciso di radicalizzazione 
delle masse ma attribuisce un si
mile risultato al modo come si 
sono articolate e sviluppate le 
nostre alleanze, cioè soprattutto 
in estensione e poco in profon
dità. Ciò è dimostrato dal diver
si risultati elettorali ottenuti ad 
Itfesias e alla Maddalena. La no
stra politica di unità- democratica 
per la rinascita e la autonomia. 
conclude Soatio, è pi oftmdarnen-
te giusta. Tuttavia oetOTTe trs-i 
sformarla sempre e dappertutto 
in une realtà operante. 
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u M E N O T 
IL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO E' GIUNTO A LONDRA 

Settimana di negoziati "critici,, 
tra Acheson, Eden e Schuman 

Germania, Corea e probabilmente Trieste all'ordine del giorno - 11 
benvenuto di Morrison al nuovo ambasciatore sovietico, Gromiko 

Concluso il congresso 
della Lega cooperative 

// nuovo comitato direttivo ed esecutivo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23. — Acheson è arri
vato oggi in volo a Londra, per 
quella che il corrispondente diplo
matico di un giornale governativo 
definisce « una settimana di nego
ziati critici ». Acheson avrà un pri
mo colloquio con Eden nella mat
tinata di domani, ed un secondo nel 
pomeriggio. Fra l'uno e l'altro, il 
segretario di Stato pranzerà con 

• Churchill al n. 10 di Domnino 
Street. Mercoledì, Acheson si as
senterà da Londra per ricevere 
una laurea-<; ad honorem» all'Uni
versità di Oxford e lascerà Eden 
libero di ascoltare da Alexander t-
da Lloyd. che rientreranno quel 
giorno da Washington, il rapporto 
sulla loro missione in Corea. 

Venerdì sarà a Londra pure 
Schuman, ed i colloqui diverranno 
tripartiti. L'ambasciatore britanni
co a_ Washington, Francks. e l'am
basciatore americano a Mosca, 
Kennan, sono entrambi giunti qui 
per partecipare alla discussione. 

La presenza a Londra del segre 
tario generale dell'ONU, Trygve 
Lie, « l'incontro che egli ha avuto 
stamane con Eden, sono segno del 
l'importanza e delle difficoltà de
gli imminenti negoziati. 

Il Times, esaminando in un ar
ticolo di fondo l'o.d.g. del collo
qui. ne indica i due punti di mag 
gior ri levo nella situazione corca 
na (dovft « le Nazioni Unite sem 
brano essere finite dentro un vi 
colo cieco ») e nel problema tede 
sco, con le divergenze che esso 
comporta nell'atteggiamento del le 
tre potènze di fronte alla proposta 
sovietica di una conferenza a quat
tro (« l'influenza dell'opinione pub
blica. ed ancor più del Parlamento, 
è all'origine del v ivo desiderio che 
i governi britannico e francese 
aprano al più presto trattative coi 
russi »). 

Gli altri punti all'o.d.g. sono, co
me già abbiamo avuto occasione di 
scrivere. l'Asia sud-orientale e il 
Medio Oriente, l'assetto strategico 
del Mediterraneo. Nel quadro di 
quest'ultimo problema sappiamo 
che rientrerà pure un nuovo esa
me della questione di Trieste. Si 
tratta, per gli angloamericani, di 
portare ora Roma e Belgrado a 
consacrare formalmente, con un 
accordo, la spartizione del Terri
torio Triestino, 

Solo, infatti, sulla base di una 
e normalizzazione » de i rapporti fra 
l'Italia e la Jugoslavia, Trieste ed 
il suo territorio potranno divenire 
quell'anello di congiunzione strate
gica fra l'Europa occidentale ed $ 
Balcani, che è indispensabile per la 
saldatura del lo schieramento ant i 
soviet ico lungo il Mediterraneo. 
§ L'evoluzione dell'opinione pub

blica inglese nei confronti de l -
'U.R.S.S. è stata rispecchiata dal
l'inaspettato « benvenuto » che Her
bert Morrison ha voluto ieri tr i 

butare alla nomina di Gromiko ad 
ambasciatore a Londra. Parlando 
a Kawick, ad un comizio del Ln-
bour Parli/, il leader della destra 
socialdemocratica, 6pccializzato s i 
nora in velenosi discorsi ant iso
vietici. ha considerato ormai op-
nortuno tenere conto degli or ien
tamenti maturatisi nelle masse la
buriste. dichiarando: « Diamo il 
benvenuto a Gromiko e s incera
mente speriamo che dalla stia a m 
basceria risultino mutamenti r ivo
luzionari in favore della pace 
mondiale ». 

<> Non sosteniamo affatto che il 
governo sov ie t i co abbia intenzione 
di provocare una terza guerra 
mondiale — ha aggiunto Morrison 
— non ved iamo nessuna ragione 
perchè l'U.R.S.S. debba sol lecitar
la ». Il discorso era riportato sta
mane da tutta la stampa britan
nica come un « segno dei tempi » 
e persino il Daily Mail, r.c! suo 

conservatorismo estremo, vi si as
sociava, concludendo un editoriale 
con le parole: * Sent iamo che cosa 
Gromiko ha da dire, ed offriamogli 
un'occasione ». 

FRANCO CALAMANDREI 

1 tunisini respingono 
le proposte di Schuman 
TUNISI. 23. — L'Ufficio politico 

dei Neo-Deetui ha pubblicato oggi 
Il tosto tll una mo/.iouo adottata 
dalle organi/suzioni nazionali tuni
sine relativamente al progrumma 
francese tll ritorme. Essa dichiara 
che il programma stesso, quale ri
sulta dalle dichiarazioni fatte all'As
semblea nazionale dal Ministro degli 
Esteri francese, a non fu che ripren
derò tutti 1 punti di quello comuni-
outo dalla Residenza il 22 aprile scor
ilo. e che cru s?ia stuto giudicato 
Inaccettabile dall'insieme dell'opinio
ne. tunisina ». 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 23 — Si sono compiuti 
ieri i lavori del 23. C o n g r e g o del la 
Lega Nazionale Cooperative e Mu
tue con il saluto di chiusura de l -
ì'on. Cerreti davanti a centinaia di 
cooperatori del le regioni italiane. 

Nel la mattinata sono state lette 
mozioni conclusive ilei convegni 
nazionali di settore, della terza 
conferenza del le cooperatrici, della 
prima conferenza giovanile, nonché 
della mozione conclusiva del con
gresso 

Dopo le votazioni de l le mozioni 
è stato eletto il comitato dirett ivo 
composto da Balladclli , Bal lotta, 
Bardi, Benifei , Bensasson, Bast ia-
noni, Cislaghi, Cerreti, Ciavarella. 
D'Alena. Fantozzi, Francescheli . , 
Francovic, Gaeta, Gastone, Gemi-
niani, Jannoni, Marcellino, Marchi-
ni, Mazzolani, Magnani, Mozzo, Mi
celi. Ottani, Pastore, Ferrari, P u -
peschi, Ivonnc Righi, Sehiro. Sgar-
di, Gilardi, Serachione. Sbandati , 
Giglia Tedesco. Raffaeli'!, Berna-
monti, Procchio, Arrigo, Amadei , 
Barbuti, Battaglia. Chossa, Curii , 
Camarlenghi, Calavera, Del la Seta, 
Ferrini. Forni, Grazia. Gtacometlt , 

Luzzatti, Passanti , Nel l i , Pressinot 
ti, Panzl, Paterl ini , Turci, Ricciuti, 
Trebbi, Draghetti , l ermini , Roseti:, 
Spinell i , Sacchi, Rossini, Serachloli . 
Giacchetti, Cambrosi, Di Giovanni, 
Diamia, Pulci le l l i . 

Vengono quindi e lette le cariche 
dirett ive: presidente: qn. Cerreti, 
segretario generale: Grazia V e r e -
nin; v ice presidenti: Bardi, Curti. 
Iermini e Spinell i . 

Comitato esecutivo: Mazzola™, 
Miceli, Pupes-'c-hi, Cigl ia Tedesco. 
Sbandati, Castagno, Calavera, Ric
ciuti. Trebbi e Tolino. 

C. D. CS. 

Quarto incidente minerario 
in una settimana a Charferoi 
CIIARLEROI. 23. — In seguito ad 

un allagamento prodottosi oggi ni 
pozzo San Luta dello miniere di car
bone a Jumct. ò rimasto ucciso un 
minutore e altri sette sono stati fe-
rit'.. di cui uno gravemente. 

E' questo il quarto Incidente mi 
nernrlo cho si verifica In una setti 
mano nellu regione di Churierol. 
minatori rimasti uccisi in seguito a 
quese sciagure sommano cosi a 17. 

DOPO L'APPELLO UNITARIO DEL P. C. F. 
• 

Larghi settori della socialdemocrazia 
nel movimento per la libertà di Duclos 

Commenti al successo dei comunisti nelle elezioni suppletive a Parigi - Fal
limento del prestito di Pinay che servirà solo a coprire le spese di giugno 

LA MONTECATINI E IL GOVERNO HANNO PAURA DELLA VERITÀ' 

Cabernardi in stato d'assedio 
per la conferenza di produzione 
Fervono intensi I preparativi per l'Assise mineraria di domenica prossima 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAUERNARDJ. 23 — Cabernardi 
ha vissuto ieri damniotiche ore di 
assedio, ingenti forze di notizia e 
carabinieri hanno impedirò che i 
latori delta terza conferenza di pro-
ditzionc della miniera, tenutasi nella 
sede del sindacato minatori, fossero 
segniti dalle centinaia di uomini e 
dotine, temit i anche dai paesi ricini. 
percorrendo decine di chilometri a 
piedi sulle strade polverose, sotto 
il sole bruciante, celerini e carabi
nieri. al comando di ini ufficiale, 
danno ufetato a chiunque anche di 
jos/cre nelle adiacenze della sette 
sindacale, minacciando apertamente 
di intervenire nella maniera che tut
ti sanno qualora un altoparlante in
stallato nell'intento dello stabile. 
ove si siolgcva la conferenza, aves
se diffuso la voce degli oratori che 
hanno illustrato l'ottimo lavoro svol
to dai e sepolti vivi » nelle riunioni 
di livello 

D'altra parte quello di ieri non 
è stato ette un episodio, seppure il 
più grave, del massiccio e continuo 
intervento delle forse di polizia a 
favore della Montecatini che dorreb
be invece essere denunoiata per le 

l petrolieri ottengono 
di trattare per il contratto 
La pregiudiziale antisindacale degli industriali 
superata; dalla mobilitazione della categoria 

Nella notte del 20 è stato rag
giunto in Roma l'accordo sulla 
vertenza in corso fra i lavorato
ri del petrolio e gli industriali 
petroliferi. Con tale accordo che 
pone fine a una lotta che dura 
da oltre sette mesi, gli industria
li si sono impegnati a iniziare 
subito trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo nazionale 
di categoria dei lavoratori del 
petrolio. A seguito dell'accordo 
stesso è stata sospesa ogni azione 
di sciopero. 

Il risultato raggiunto dal Sin
dacato Italiano Lavoratori del 
Petrolio aderente alla CG.IJL- e 
dalle altre organizzazioni sinda
cali dei lavoratori riveste parti
colare importanza, in quanto ha 
frustrato il tentativo degli indu
striali del settore, rivolto alla 
cancellazione del contratto col 
lertivo nazionale e a frazionare 
Punita contrattuale con il sistema 
dei contratt i aziendali e indivi
duali: obiettivi perseguiti nel no
stro Paese in modo particolare 
dai grandi gruppi petroliferi in-
fltesì,er americani. 

La vittoria dei lavoratori del 

petrolio acquista così un altissi
mo significato come difesa dei 
principi sidacali e costituzionali 
della Repubblica Italiana e costi 
uisce la base per il raggiungimcn 
to di migliori condizioni contrai 
tuali e di un più alto tenore di 
vita. 

I braccianti di Ferrara e Padova 
in sfitterò per i salari 

FERRARA, 23. — D u e grandi 
scioperi agricol i aono io corso 

Nella provincia di Ferrara la s o 
spensione del lavoro, iniziatasi a l 
le ore zero di lunedì ha la durata 
di 48 ore e terminerà, pertanto, 
domani a mezzanotte con la par
tecipazione. nella giornata di m a r 
tedì. di operai de l l e fabbriche e 
dei cantieri. 

L'azione è stata concordemente 
predisposta da l l e tre organizzazio
ni sindacali nel le grandi aziende 
capitalistiche per l 'aumento dei ea 
lari. 

N e l l e campagne di Padova lo 
sc iopero è ugualmente in coreo da 
stanotte con la partecipazione Qua
si totale dei lavoratori della terra. 

flagranti violazioni della legge mine
raria. 

L'enorme spieganiento di forze che 
la polizia ha mésso in atto ieri. 
dopo aver vietato di fornire ai « se
polti » il vino per i pasti, aveva lo 
scopo di impedire la diffusione della 
verità sulla politica mineraria del 
monopolio e le condizioni di Caber
nardi. La manovra non è però riu
scita. ieri la conferenza anche se 
nell'ambito di quattro mura, si è 
svolta ugualmente, ieri i minatori 
e i consiglieri di gestione hanno di
mostrato che la Montecatini e ncor-
sa alla menzogna, che la miniera, 
può dar lavoro e pane a tutte le. 
maestranze, ancora per almeno 20 
mesi, che è necessario recidere gli 
artigli al monopolio e dare all'im
portante settore produttivo un nuo
vo indirizzo politico 

Ma il successo più. importante del
la conferenza è consistito nel ri
cercare e individuare la cauta per 
cui la Montecatini tiene a Caber
nardi l'atteggiamento che ben cono
sciamo. Esaminando la politica zol-
fifera della grande società, nel qua
dro della situmzionc economica e 
politica internazionale, vari oratori 
hanno affermato che l'attuate inten
siva applicazione dei sistemi di col
tivazione a rapina, senza d'altra 
parte una adeguata attività nelle 
ricerche per l'apertura di nuove mi
niere. è dovuta al fatto che il mo
nopolio tende a soddisfare le esi
genze odierne del mercato con le 
scorte accertate, allo scopo di ot
tenere il massimo utile 

l temi dibattuti sono stati neces
sariamente contenuti nei limiti delle 
enunciazioni, ma sono state gettate 
le premesse per una ulteriore, più 
approfondita discussione che i de
legati dei minatori riprenderanno 
nella conferenza interregionale de
gli zolfi che si terrà domenica in 
Ancona con la partecipazione di 
esperti, personalità, rappresentanti 
dei comitati comunali per la difesa 
e il potenziamento dell'industria 
zolfi fera, autorità comunali e pro
vinciali. parlamentari e delegati det
te organizzazioni di massa delle Mar
che e della Romagna. 

La terza conferenza di miniera in
fine ha preso in esame la situazione 
sindacale denunciando ancora una 
volta le responsabilità della Monte
catini. che rimane rigida nella sua 
assurda richiesta di licenziamenti, e 
auspicando il mantenimento e il 
rafforzamento del fronte unitario 

Dal dibattito è emerso chiaramen
te che i dirigenti del complesso mo
nopolistico mirano a creare a Ca
bernardi uno stato di emergenza e 
contemporaneamente a fiaccare la 
resistenza dei lavoratori cercando di 
guadagnar tempo. 

intanto, mentre la resistenza dei 
lavoratori continua senza tentenna
menti, la Montecatini appare sempre 
più isolata. Dopo la presa di posi
zione dell VIL e dei socialdemocra
tici di Ancona, sabato scorso U con
siglio provinciale di Pesaro, all'una
nimità. ha deciso di dare il suo ap
poggio eUe proposte della CGIL per 
mnm. rapida soluzione della dramma* 

tica contesa smducalc nominando 
allo scopo una delegazione che pren
derà contatti con le autorità 

SIRIO SEBASTIANKLLI 

Messaggio di « Noi Donne » 
a Olga Cecetkina 

La ledazlone di «Noi Donne» ha 
inviato un messaggio alla corrispon
dente della « Pravda » Olga Cecetki
na espulsa dall'Italia con una inqua
lificabile decisione del governo. 

Nell'esprimere la sua fraterna soli
darietà alla giornalista sovietica, in
giustamente colpita da un provve
dimento adottato conformemente at-
i'onnai abituale mascheramento del
la realta nel paesi sottoposti a! con
trollo degli imperialisti .americani. 
la icd:i7ioiic saluta in lèi la vaio* 
rosa giornalista che vide presente 
non soltanto per dovere professio
nale. ma aneli* e soprattutto per 
spirito di umana solidarietà dovun
que si svolsero le lotte per la pace 
e per V. lavoro, e nel le grandi scia
gure Che colpirono il popolo 'ta
li ano. 

La ìedazione di «Noi Donne» rin
grazia Olga Cecetkina per l'infati
cabile opera svolta a far conoscere 
al popolo sovietico la realtà di vita 
dei bambini e delle donne italiane. 

e per l'interesse costantemente di
mostrato per ogni lotta condotta dal
le donne democratiche per conqui
stale a se stesse e ai loro Agli un 
avvenire sereno. 

Nel salutate Olga Cecetkina. la 
trdazionc dì <- Noi Donne- sì im
pegna a continuate :a >ua opera di 
denuncia d: documentazione e d! 
chiarificazione della realta, contri
buendo nello stesso tempo a'.lo sma
scheramento delle menzogne e delle 
calunnie contro l'Unione Sovietica, 
contro le donne del Paese del Socia
lismo di cui Olga Cecetkina è degna 
rappresentante. 

Lo sciopero dei bancari 
momentaneamente sospeso 

L'annunciato sciopero, dui ban
cari per il r innovo de l contratto 
che avrebbe dovuto effettuarsi do 
mani e dopodomani è stato sospe
so in .seguito a un invito del mi
nistro del Lavoro. I sindacati, ac 
cogliendo la riebiesta di Rubinac 
ci, il quale ha convocato separa
tamente le parti hanno dec i so che 
per il momento sì soprassieda al 
lo sc iopero in attesa dei risultati 
del le riunioni al ministero de l La 
voro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Dopo un mese 
di repressioni governative contro 
t comunisti e i democratici loto 
alleati, dopo lo scatenamento di 
un'inaudita campagna di calunnie 
e l'arresto del capo dell 'opposizio
ne, il P.C. risulta in te^ta a tutte 
le altre formazioni politiche, pro
prio in quel settore di Parigi ove 
esso non era mai riuscito a otte
nere il primo posto. 

Secondo i risultati comunicati a 
notte tarda dui Ministeto defili in
terni, i voti dei setto circondari in 
cui ì cittadini sono stati chiamati 
alle urne ieri per designare il MIC
CI .sso re del gollista Vallerò Radot. 
dimissionario, si ripartiscono ro
me segue tra i più importami dei 
diciannove candidati in lizza: -

Auget (comunista) 511.729; Lo«a-
tet (radicale) 53.202; Betolaud (in
dipendente) 45.684; Michelet (gol
lista) 35.803; Tix ier (socialdemo
cratico) 15.762; Dcpuis (D.C.) 11 
mila 597 Trochu «estrema destra) 
11.142. 

Se la percentuale eccezional
m e n t e elevata, (49.2 '',) di asten
sioni rende impossibile qualsiasi 
paragone in cifre assolute con l e 
elezioni leuislatice di un anno fa, 
il confronto in percentuale r i leva 
un consol idamento del le posizioni 
del partito comunista (aumento del 
1,6 ^ól che. ne l le condizioni attua
li. rappresenta un fattore positivo, 
qualificato di "Signif icat ivo» an
che da Le Monde. 

Gollist i , democristiani e social
democratici sono gli sconfitti del la 
giornata, mentre si nota la ten
denza di tutti i voti reazionari dei 
"quartieri a l t i . , della c a p t a l e a 

far blocco attorno ai candidati di 
P inay , l 'uomo che ha in questo 
momento la fiducia dei fascisti e 
des ì i e x collaborazionisti . 

Al ministero degl i interni, dove 
si contava molt iss imo sii una di
sfatta dei comi;ni-ti. i rt>ultaì;. so
no stati accolti col m a c i n i o malu-
mc-ic; contrariamente a o?ni tra
dizione, questo volta 51 è attero 
ber. set te ore prima di renderl i 
pubblici . 11 governo ha ormai una 
prova seria del l ' insuccesso del la 
sua azione repressiva. 

Mentre i comizi per la l ibera
zione di Jacques Duclos e di tutti 
i patrioti imprigionati si molt ip l i 
cano in questa e in quella regio
ne: mentre numerosi deputati sono 
assediati da delegazioni: mentre il 
senatore socialista Merie dichiara 
dì . -non essere d'accordo con il 
metodo degli arresti »• e promette 
di intervenire alla Camera Alta, 
la rivista di tutte l e associazioni 
cattoliche di studenti. Le Semeur, 
scrive: « c o l o r o che sono al gover 
no giocano all ' incendio dei Refch-
rlag. Non sarebbero i primi a per
dere la partita, ma il loro è un 
gioco che costa caro . . . 

• Compagni socialisti, non aspet
tate di essere in prigione per rea 

lizzare l'unità con i vostri fratelli 
comunist i . , ha dichiarato ieri in 
un importante d i s c o l o il segreta
rio del P.C. francese, Leeoeur, .. la 
unità d e v e essere realizzata subi
to, nella lotta per la pace, il pane 
e la libertà •. 

L'appello fraterno dei comunisti 
convince numerosi militanti della 
socialdemocrazia: l'ex deputato d: 
Marsiglia, Roy Naud, il consigliere 
di Vaucluve. Petre. il consigliere 
municipale dj Nizza, Romeo. sono 
gli ultimi in ordine di tempo che 
sj sono uniti a decine e dec ine di 
militanti, di maestri, di consigl ie
ri. di lavoratori socialdcmociatici . 
per pronunciare una .severa con
danna contro l'arresto di Duclo>. 
e le altre misure illegali prese dal 
governo Pinay. 

Il p ies idente del consiglio dovrà 
confrontare i risultati di ieri an
che con le cifre della so t to - c i z ione 
al prestito, che rilevano ormai il 

completo fall imento di queste mi
sure su cui si regge il programma 
economico del governo malgrado 
una propaganda .gigantesca — aerei 
che trascinano per il c ielo enormi 
invili a sottoscrivere, tutti gli au
tobus del la capitale pavesati con 
reclamcs del prestito sui motori, 
pagmoni sui giornali, e così via — 
i fondi raccolti in un mese non 
ammontano neppure a un terzo 
della somma che il governo spe
rava di incassare 

Un quotidiano governativo — 
Paris Presse — scrive che i mil iar
di raccolti serviranno solo a co 
prire le scadenze di fine giugno. 
• E poi .. si chiede lo stesso gior
nal i . poi. in autunno, arriverà il 
conto del la politica Pinay; nuove 
lasse, altra spinta inflazionistica, 
aggravarsi del la crisi industriale, 
che già paralizza gran parte del 
l'industria tessile. 

GIUSEPPE BOFFA 

E' morto a Bacu Abis 
uno degli 8 ustionati 

Un telegramma di Togliatti ai minatori infortunati e alle 
loro famiglie -• I particolari della sciagura di sabato 

VERSO L'ULTIMO CAPITOLO DELL'EVASIONE DI ANCHIETA 

Si avvicina il momento dello scontro 
fra i forzati e le truppe brasiliane 

Stretti fra un mare popolato di pescieaiii e una sierra impenetrabile, i 
galeotti evasi sono decisi.a vender cara la pelle con una lotta disperata 

Grave epidemia di filo in Calabria 
Quattro casi di poliomielite a Bergamo 
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Numerosi casi di affezione ti
foide si sono registrati in Cala
bria. nel popoloso comune di 
Nocera Torinese nell'alto Nka-
strese. L'epidemia, a quanto si 
apprende, starebbe assumendo 
proporzioni gravi: ben 35 perso
ne risultano infatti ricoverate al
l'ospedale civile di Catanzaro, 
Circa le orìgini dell'epidemia, la 
opinione dei sanitari le fa ascen
dere* a cause diverse ma tutte 
na ricollegare alle impossibili 
condizioni di vita esistenti nel 
paese, privo «li impianti igienici 
t di adeguate misure profilatti
che. 

Epidemie del genere, come e 
moto, eelpfccono sempre nell'e

ia —gtfnmin del comuni 

fjojta politica m lavori pubblici 

e sanitari conorrerebbe for
temente a risolvere le cause che 
le determinano assicurando una 
relativa tranquillità ai cittadini. 

Di un'epidemia di tifo si ha 
anche notizia da Vibo Valentia. 
dove il male sembra abbia colpi
to il reparto mobile di PS . Re
sta infine da notare che sia a 
Nocera Torinese che a Vibo Va
lentia si sono verificate in questi 
ultimi tempi, gravi deficienze 
neli'auyruvvigjonatMAto idrico. 

Un'epidemia di poliomielite e 
scoppiata a Sterzane, paese a sei 
km. da Bergamo: quattro bam
bini, dai due ai tre anni, col
piti dal terribile male, sono siati 
ricoverati e isolati in usa sezio-

preso provvedimenti per impedi
re il diffondersi del contagio. Gli 
asili di Sterzano sono stati chiusi. 

Sciopero a Canino 
contro l'Ente Mi 

VITERBO, 23. — U n o sciopero 
generale si è -svolto oggi a C a 
nino contro l'Ente Maremma, che 
vuole imporre condizioni strozzi' 
nesche n e i contratt i d i comparte 
ripartane. I braccianti d i Can ino 
reclamano c h e i contratt i siano 
modificali e s iano ammess i alla 
compartecipazione coloro i quali 
non l i hanno firmati . 

L'intera popolazione d i Canino, 
o qoaata r iveadieaaio-

fl caso alla Fiefettur» «ne ha > Partecipazione che stipava 

RIO D E JANEIRO, 23. — K u l 
t imo capitolo sta per essere scrit
to nel la storia del la più dramma
tica evasione in massai di crimi
nal i che mai abbia avuto luogo 
in Brasi le . Circa 50 dei peggiori 
del inquent i fra i 128 che sono 
fuggiti venerdì sco rio dal peniten
ziario dell'isola di Anehlcta sì 
troveranno tra poco di fronte al
l e truppe che hanno ordine di spa
rare a vista, se necessario. 

Gli evasi, armati di mitra, b o m 
be a gas e 15 mila colpi d'arma da 
fuoco hanno coperto circa 31 mi
glia attraverso la giungla ne l le 
74 ore d i l ibertà e .si trovano ora 
fra Ubatuba, sul la costa del lo sta
to di S a n Paolo , e Paraty. nell 
parte meridionale dello stato di 
Rio d e Jane iro . 

N e l frattempo la polizia de l l o 
stato di S a n Paolo e l e truppe 
s tanno dando la caccia ad un al 
tro gruppo, formato da una q u a 
rantina d i uomini e che si r i t iene 
sia pr ivo di armi che dovrebbe 
nascondersi nel la giungla fra Uba* 
tuba e Caraguatatuba. 

Pi loti c h e hanno volato sulta r e 
g ione di Paraty hanno riferito ehe 
kt polizia è entrata in contatto 
ieri con alcuni dei criminali nei 
pressi d i Paraty e. nel corso di 
uno scontro, ha uccido uno dei 
cr iminal i , ferendone un altro. Non 
si s o n o avute perdite fra la p o 
lizia. Il cacciasommergibil i Gurapt 
è g iunto ieri a Paraty dove ha 
sbarcato 4 0 uomini che daranno il 
loro contribuito alla caccia. 

La s i tuazione de i fuggitivi sem
bra ormai disperata e si prevede 
che v i sarà una lotta accanita ne l 
la giungla dove i forzati affama
ti sono stati prat icamente accer
chiati fra il mare infestato dat 
pescicarà e la « Sierra do m a r « 
che è quasi impenetrabi le , mentre 
un cacciatorpediniere v ig i la per 
impedire una sortita degl i evast 
verso la eosta. 

Si è appreso frattanto che uno 
dei capi dei banditi, det to « P o r -
tuga « si è mierdato subito dopo 
la «uà cattura, mentre u n altro, 

China S h o w » ha lasciato, ne l la 
foresta c h e si estende lungo i l l i 
torale, piccoli gruppi di ammut i 
nati i qual i appaiono senza d u b 
bio decisi a resistere s ino alla 
morte , t emendo la sorte c h e sarà 
loro r iservata. 

quanto h a n e * i t fer ì to 
* - | V e n e t e * 

ti, infatti , durante r e v i s i o n e dal 

l'isola di Anchieto ^i sono svolte 
d e l l e scene atroci che superano 
ogni immaginazione, giacché ì . r i 
voltosi cercarono non so lo il mez
zo dì evadere m a anche di vend i 
carsi de l l e v io lenze a lungo subite. 

A l t r e scene -spaventose si svol
s ero quando i prigionieri si i m 
barcarono per raggiungere ìa ter
ra ferma. I canotti rubati poteva
n o contenere circa una sessantina 
di persone e furono occupati da 
ISO detenut i . I più forti, natural 
mente , gettarono fuori bordo i p iù 
deboli ed in questo modo una c in
quant ina di uomini f inirono in 
preda ai pescicani che pul lulano 
in q u e l l e acque. 

La pol iz ia ed i reparti militari 
sono ormai completamente padro
ni de l la tragica isola. Tuttavia, a l 
cuni cr iminal i si sono rifugiati 
ne l l e spesse foreste che c irconda
no gl i stabi l imenti di pena, ormai 
comple tamente in rovina perche 
gli ammut inat i prima di fuggire 
hanno distrutto tutto que l lo ohe 
era s ta to risparmiato dal le f iamme. 

La fame, la stanchezza e 11 fred
do che ai è abbattuto improvvisa
m e n t e sul Brasi le hanno frattanto 
stroncato la resistenza di una par
te degl i evasi i quali hanno pre
feri to farla finita ed arrendersi . 
Il numero dei forzati ricatturati 
ha cos i raggiunto la cifra di 44, 
mentre numerosi altri sono rima
sti uccisi . 

Ancora M arresto 
per il defitto ti Ferrara 

MODENA. 23. — La Questura ha 
tratto in arresto oggi li a i enne Dan
te caccia dipendente dalfjNAM. il 
quale d* accertamenti condotti nel
le scorse settimane è risultato impli
cato nell'omicidio dei 13enne Fran
co Vegliati a Ferrara. Secondo quan
to è emerso dalle indagini delia Poli
zia. il giorno del delitto il caccia ai 
incontrò con il NagliatJ. e s u di lui 
commise atti di violenta e dt libi
dine. 

Grave sopruso inglese 
contro il sonatore Rizzo 

I] naj-UirnUrc socàmHsta fermata) 
di NerWH e costrette « riportare 

all' 
lltalk 

Di un IntoilerabUe sopruso è 
«tato oggetto il senatore socia lista 
Domenico Rizzo al quale Za polizia 
britannica h a proibito l'ingresso in 
Inghilterra. 

n « m a l o r e «ociali&ta era a u t o 
invitato a Londra dal Presidente 
d>;ia Aasodazione Intemazi0na:s 
giuriatl democratici., prof. Prttt. ed 
era muni to , come tutti 1 deputati 
ed 1 senatori, del passaporto di ser-
vtelo rilasciato direttamente dal Mi
nistero degli Esteri italiano. 

Giunto «U'aeroporto di Northon 
«•nato 3 i alle ore 13,90 li compagno 
Rizzo è s ta to pero fermato dal.'a 
polizia c h e Io .ha costretto a ripar

tire per i'Ua:ia con un provvedi
mento la cui Illiberalità e gravità 
non può sfuggire ad a'.cuno 

to 

Incontro a Brioni 
fra Tito e Groeber 

BFXGRADO. 23. — Secondo quan-
annuncia Radio BeTgrado. Tito 

ha ricevuto nell'isola di Brionl N Mi
nistro degli Esteri austrfaso Karl 
Grueber. All'incontro hanno parteci
pato il ministro degli Esteri t lttno 
ad Interim. Leo Mates, e l'invia*) 
titino a Vienna. Btfctor B e o t e 

Radio Belgrado h a precisato ebe 
l colloqui, durati d u e ore. «s i sono 
svolti in un'atmowera cordiale * e 
che Tito, durante u n praavao offerto 
a oruabar. na «MJPaamto «he la di-

via a c n e e innoBOBsann a\ 

BACU ABIS, 23. — E morto sta
sera un'ospedale INAL di Iglesias 
uno 'degli 8 minatori gravemente 
ustionati nell'Infortunio di Po/!?o 
Roth. 1! minatore ucciso dalla mi
niera è Vir.cen/o Pittoni di 50 anni 
clie la-cju moglie e tre figli ancora 
in tener» cu\. Altri due miortunatl 
sono in {;n**e pericolo di vitu. men
tre ì restanti c inque \unno \i«i \ia 
migliorando, anche se per tutta la 
vita porteranno Impressi sul le loro 
carni i segni della spaventosa tra
gedia. 

Da Roma è arrivato un telegramma 
del compagno Togliatti. « Segnalate 
al compagni Infortunati e alle loro 
famiglie la solidarietà del Comitato 
Centrale», ha telegrafato 11 capo 
dei lavoratori Italiani. Sempre da 
Roma, impegnati nel lavori del Co
mitato Centrale, i compagni Vello 
Sitano. Giovanni Lai e Pietro Cocco 
hanno cosi telegrafato : « Preghia
movi esprimere agli Infortunati e 
alle loro famiglie la nostra solida
rietà e la nostra indignazione per 
il nuovo delitto dell'Infausta orga
nizzazione lavoro. Non la miniera 
uccide i minatori, ma il turpe s i
stema di sfruttamento •. 

Si apprendono intanto i partico
lari esatti dell'orrenda sciagura di 
sabato scorso. Al Pozzo Roth nella 
discenderla sì sta procedendo da 
qualche tempo alla costruzione ed 
alla sistemazione di un 14" livello. 
dove si dovevano Installare del bi
nari a croce per 11 transito dei va
goni. 

Alle 10 precise il saldatore Giovan
ni Ollaxi. applicato il riduttore di 
precisione alla bombola, apriva la 
valvola per dare inizio all'operazione 
del taglio dei binari, ma una potente 
fiammata, fuoruscita dalla bombola. 
si propagava al pulviscolo; la gal
leria veniva trasformata in u n tra
gico rogo. Tutti gli otto operai che 
lavoravano e torso nudo si abbatte
vano al suolo e \enlvano avvolti 
dalle fiamme. Per tutto il cantiere 
lungo alcuni chilometri si sentì u n 
fortissimo spostamento d'aria. Sem. 
brava che le visceri delia terra vio
lentemente si fossero aperte per in
ghiottire uomini e cose: tutte le 
lampade ad acetilene che i minatori 
usano per illuminare i pozzi si era
n o spente: si vedeva soltanto u n 
colore rosso vivo proveniente dal 
punto dei sinistro. . 

Prima che arrivassero i soccorsi. 
gli operai infortunati risalivano sul
la superficie a tastoni, con gli occhi 
che bruciavano e le carni sangui
nanti. Appena usciti dalla bocca del
la miniera, i minatori caddero sulla 
polvere, stremati. Tre di essi. I po
veri Vincenzo Pittonl. Giovanni Are-
su e Giovanni Muntoni erano com
pletamente irriconoscibili; Salvatore 
Oliasi. Pasquale Floris. Pietro Serra. 
Nicolò Loi e Pietro Forresu raccon
tarono. u n po' l'uno e un po' l'altro 
con parole tronche lo spaventoso 
episodio. 

Nei bacino in seguito al disastro 
s i va creando u n vasto malcontento 
t i » l* popola tone . Tutti osservano 

allarmati che non pitssa aettiimi-
In cui non avvengano disgrazie. 
cora una volta si fa appello alle : 
torlta. all'Ispettorato sugli Infortì.-
al dirigenti della Carbosurda IK.':C- ò 
si evitino sciagure tanto gravi, a-*- -
curando ai lavori cosi pericolosi ut-.i 
migliore organizzazione. 

Tre gemelli a Cartoffia 
CARBONIA. 23. — La famìglia dei-

l'operaio di Carbonia Michele Nuz-
zoies è Improvvisamente aumentata 
di tre unità. La moglie dei lavorato
re. Antonietta Cauli, ha infatti doto 
alla luce tre vispi gemelli, che godo
no ottima salute. Il Nuzzoles ave\a 
già tre figli. 
•Hiiiiiiiiiitiitmiiiitiiiiiiiimiiniiitttitttiiiiiiiiii 
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Il grande attore John Garfield ci ha detto addio con fi 
potente capolavoro United Artists: « H O AMATO UN F U O 
RILEGGE -. Sua * partner » è la bel la e sensibile She l i ey 
Winters. Questo film, destinato al più largo successo, v i ene 
presentato sui nostri schermi dal la Distribuzione Associata 

Internazionale 

f £ V 

file:///unno
file:///enlvano

